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INTRODUZIONE: Il senso del nostro esserci  
La situazione sociale, economica e ambientale del 2024 ha inciso nel profondo del nostro processo trasformativo improntato 
da un lato alla riscoperta delle radici dei nostri valori, dall’altro alla responsabilità di portarli nell’attualità dei nostri tempi 
preservandoli dallo snaturamento. Abbiamo assistito da cittadini del mondo all’inasprirsi del conflitto israelo-palestinese, alla 
continuità della guerra in Europa tra Russia e Ucraina, al ritorno della logica del riarmo in Europa che pensavamo di aver 
seppellito definitivamente sotto le ceneri della Seconda Guerra Mondiale, a discapito del dialogo e della diplomazia. Sempre 
più instabilità sociale ed economica deriva anche dalla forza distruttiva dei cambiamenti climatici. Non siamo, al momento, 
capaci di proteggere la nostra “Casa Comune” e di contrastare le cause di questi cambiamenti ovvero lo scelerato utilizzo 
delle risorse ambientali a causa di un modello economico non sostenibile.  
Tutto ciò si è tradotto in un aumento della povertà a fronte dell’arricchimento di pochi, all’investimento nei sistemi di 
intelligenza artificiale a discapito del welfare sanitario e del sistema scolastico, alla disgregazione del tessuto sociale anche 
tra le fasce di età più giovani della società.  
Abbiamo, quindi, da una parte avvertito la responsabilità di agire per portare il nostro contributo al miglioramento 
trasformativo della comunità locale, dall’altro, in modo molto concreto, abbiamo avvertito l’esigenza di condividere i nostri 
valori sia internamente che all’esterno attraverso l’ascolto della comunità dove la Rifredi Insieme opera, in modo tale da 
condividere il senso del nostro agire e trovare una rinnovata postura valoriale, convinti che il sistema di gestione delle imprese 
sociali sia custode dei valori di democraticità, e, con esso, la valutazione dell’impatto sociale, assieme ad altri  strumenti,  si 
dimostri il dispositivo adeguato per declinare “la scelta di valore” presente in questo modello. Abbiamo lavorato su più livelli:  
-con i collaboratori e i dipendenti della cooperativa sociale per condividere i cambiamenti che abbiamo generato sulle persone 
che accedono ai nostri servizi e su coloro che in qualche modo entrano in contatto con i nostri valori.  Agli incontri che abbiamo 
fatto nelle strutture hanno partecipato anche alcuni degli ospiti presenti; 
-con l’ecosistema relazionale territoriale per ascoltare i bisogni delle persone, delle famiglie e delle organizzazioni che si  
impegnano tutti i giorni nella cura dell’Altro; 
-con gli enti che fanno parte del nucleo originale per portare, attraverso la progettazione, i nostri valori fuori dal perimetro 
conosciuto.  
Una riflessione particolare va fatta in merito all’adozione della nuova normativa sulla disabilità ovvero il decreto 62/2024. Il 

concetto e la definizione di disabilità è già presente nella normativa italiana dal momento della ratifica della Convenzione 

ONU sui diritti della persona con disabilità (legge 18/2009). Tuttavia, sopravvive nella normativa italiana la preesistente 

definizione di handicap espressa dalla nota legge 104/1992; a sua volta mutuata da una datata definizione dell’OMS 

(Organizzazione Mondiale Sanità). 

Il decreto 62/2024 compie due operazioni: una definitoria e una di correzione terminologica. 

Nella definizione di persona con disabilità riprende quasi integralmente quella espressa dalla Convenzione ONU e lo fa 

modificando l’articolo 3 della legge 104/1992 (rif. art. 3, comma 1) dove la disabilità della persona viene certificata tramite 

una valutazione di base. La seconda operazione è quella di una congruente revisione terminologica che sostituisce, ovunque 

ricorrano, alcune parole o locuzioni che provengono dal passato e non rispettano la persona con disabilità. Non si tratta però 

solo di saper utilizzare un linguaggio diverso e idoneo ma della capacità della società di essere inclusiva e di generare valore 

sociale.  
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Il processo trasformativo 

 
Figura 1 Il processo trasformativo 
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Ad oggi lo strumento del bilancio sociale fa parte di 

un universo indistinto di pratiche che vanno dalla 

rendicontazione alla valutazione dell’impatto 

sociale e che hanno un minimo comune 

denominatore: preoccuparsi di rendicontare e 

valutare elementi non economico finanziari. C’è 

una importante linea di demarcazione che va 

tracciata tra ciò che è cambiamento e ciò che non lo 

è. Quando parliamo di performance ci riferiamo a 

dati e informazioni di output che hanno a che fare 

con il racconto e la lettura dei risultati e delle azioni 

messe in campo e che ci dicono dell’efficienza 

(performance) nel generare quegli output rispetto 

agli input immessi nel processo di generazione di 

valore. Ciò che invece è cambiamento non ha a che 

fare con l’efficienza ma con l’efficacia, ovvero la 

capacità di contribuire a raggiungere degli obiettivi 

ALMENO di cambiamento e SEMPRE PIÙ di 

trasformazione delle persone e dei contesti. 
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Focus: i nostri driver 

 
Figura 2 I nostri driver 
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NOTA METODOLOGICA: catena del valore  
 
Il metodo utilizzato per la rilevazione dei dati relativi alla valutazione dell’impatto si basa sulla teoria del cambiamento e sulla 
catena del valore che le nostre attività generano. L’art. 7 del Codice del Terzo Settore chiarisce che «per valutazione 
dell’impatto si intende la valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli effetti delle attività 
svolte sulla comunità di riferimento rispetto all’obiettivo individuato». Secondo la prospettiva civile l’impatto1 è «l'insieme 
delle trasformazioni di lungo periodo che le azioni degli ecosistemi relazionali, e i cambiamenti da queste influenzati, 
contribuiscono a generare per i contesti di riferimento. L'impatto per definirsi positivo deve essere sostenibile 
integralmente.» 
Questo bilancio sociale è improntato all’analisi delle trasformazioni che le nostre attività generano sia sui beneficiari diretti 
che su tutti gli altri stakeholders. Dall’analisi dei dati provenienti dai servizi dell’area socio educativa, che è la più 
rappresentativa delle attività della Rifredi Insieme, l’obiettivo trasformativo raggiunto è stato il miglioramento della vita delle 
persone con fragilità e il loro reinserimento nella vita sociale. Abbiamo notato che il passaggio oltre il quale cominciamo a 
parlare di cambiamento e non più di evidenze delle attività realizzate, è la consapevolezza da parte dei beneficiari diretti della 
capacità di confrontarsi con gli altri e migliorare aspetti della propria vita poiché fiduciosi in loro stessi e nelle proprie 
possibilità. Di seguito abbiamo analizzato, tramite la descrizione della catena del valore ecologico dell’impatto per l’area socio 
educativa, quale siano i cambiamenti che avvengono sugli utenti attraverso le nostre attività per raggiungere l’obiettivo 
trasformativo finale. 

 

 
Figura 3Catena del valore 

Il passaggio successivo è stato quello di analizzare tutti i nostri stakeholders e di approcciarci per il futuro in modo nuovo, 
interpellandoli sulle attività che facciamo con loro, includendoli per diffondere i nostri valori in una contaminazione continua 
e generativa di nuove esperienze. Un esempio di questo ascolto è rappresentato dal progetto “Via Indipendenza”, scritto nel 
dicembre 2024, nato dall’accoglimento delle richieste di un gruppo di familiari di persone con disabilità per la realizzazione di 
un percorso propedeutico alla vita indipendente. 
Anche per l’edizione del Bilancio Sociale del 2024 abbiamo confermato gli indicatori degli scorsi anni, mentre stiamo già 
lavorando al fine di arricchirli e renderli ancora più efficaci a sostegno dell’azione trasformativa che sottende il lavoro attorno 
al bilancio sociale. Nel 2023 abbiamo integrato gli indicatori individuati dal CdA della Cooperativa con quelli previsti dalla 
disciplina della Regione Toscana sull’accreditamento e nel 2024 abbiamo pianificato attività specifiche per dare maggiore 
impulso all’azione trasformativa interna alla Cooperativa, volte al rafforzamento dell’identità e dei valori che come Rifredi 
Insieme vogliamo trasmettere, comunicare alle comunità che abitiamo, sia con i servizi realizzati che con le attività sostenute. 
Tenuto conto di questo, lo schema sotto riportato propone una visione d’insieme dei passaggi metodologici seguiti nella 
redazione del presente documento: 

 
 
 

 
1 De Benedictis L., Miccolis S., Venturi P., Zamagni S. (2023), La prospettiva Civile dell’impatto, AICCON position paper 
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Indicatori specifici individuati dal CDA 

Il Bilancio Sociale 2024 è stato redatto per gli scopi definiti dalla legge e nel rispetto dei principi indicati nel Decreto del 4 
luglio 2019 (completezza, trasparenza, rilevanza, neutralità, competenza di periodo, comparabilità, chiarezza, veridicità 
e verificabilità). Inoltre, la sua realizzazione risponde agli indicatori di valore già individuati dal Consiglio di 
Amministrazione, che ha costantemente monitorato il percorso della sua redazione: il CdA, infatti, “riconosce il valore 
del Bilancio Sociale quale strumento indispensabile per l’attivazione del processo trasformativo della Cooperativa, ritenuto 
la base del rafforzamento della coesione e del miglioramento professionale cui la Rifredi Insieme aspira per l’intero gruppo 
di lavoro: è solo così che possiamo intervenire a supporto delle persone fragili ospitate, generando benefici per le loro vite, 
quelle dei familiari e di riflesso per la comunità nel suo complesso”. 

 
Figura 4 Indicatori di valore 

BILANCIO SOCIALE 2024 

Nel rispetto delle Linee Guida indicate dal più volte citato Decreto del 4 luglio 2019 e rimanendo fedeli alle indicazioni 
date dal Consiglio di Amministrazione della Rifredi Insieme, il Bilancio Sociale 2024 è stato organizzato in 3 sezioni. 

 
Figura 5 Sezioni di bilancio sociale 
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IDENTITA’: I valori come eredità della nostra storia  

 

Da Don Giulio e l’essere prossimo agli Obiettivi Di Sviluppo Sostenibile: verso una 
sostenibilità integrale 

 

 
Figura 6 Le nostre radici 

  
 
Dal 2006 ad oggi è cambiato molto il mondo della cura e degli Enti di Terzo Settore, oltre che nella sostanza, nella gestione, 
nella rendicontazione anche nella capacità di fare propri gli obiettivi di sviluppo sostenibile di Agenda 2030, nell’ottica del 
loro raggiungimento. Con lo sguardo rivolto ai valori primigeni dell’Opera Madonnina del Grappa, forti dell’esperienza del 
lavoro cooperativistico, ci siamo riconosciuti in sei obiettivi di sviluppo sostenibile di Agenda 2030: 3- salute e benessere: 
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assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età/ 8- lavoro dignitoso: incentivare una crescita economica duratura, 
inclusiva e sostenibile, un'occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti/ 9- imprese, innovazione, 
infrastrutture: costruire una infrastruttura resiliente e promuovere l'innovazione ed una industrializzazione equa, 
responsabile e sostenibile/ 10- ridurre le disuguaglianze: ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le Nazioni/ 11- città e 
comunità sostenibili: rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili/  
16- pace, giustizia e istituzioni solide: promuovere società pacifiche e più inclusive per uno sviluppo sostenibile; offrire 
l'accesso alla giustizia per tutti e creare organismi efficienti, responsabili e inclusivi a tutti i livelli. 
È necessario comprendere che gli SDG’s e il lavoro quotidiano che stiamo facendo, è quello che ci permette di dare una 
risposta concreta ai cambiamenti in atto e di unire le dimensioni sociale, ambientale ed economica in una azione diretta a 
trasformare i sistemi, orientando intenzionalmente le scelte delle persone e delle organizzazioni al raggiungimento di una 
maggior giustizia socio-ambientale. Operare in questo contesto significa passare da un approccio antropocentrico ad un eco-
centrico dove l’ambiente non è più il campo da gioco dell’essere umano ma uno stakeholder. Ne scaturisce un cambio di 
prospettiva dal considerare l’economia non più -e non soltanto- come un fine ma soprattutto come un mezzo, superando la 
stessa teoria dello sviluppo sostenibile che, seppur con le dovute cautele, riconosce il primato di una economia di mercato e 
il passaggio alla gestione sostenibile integralmente dei sistemi presenti all’interno del più grande sistema Terra. Nonostante 
ciò, il Rapporto sugli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 2024, rivela che solo il 17% degli obiettivi degli SDG è in linea con le 
previsioni, quasi la metà mostra progressi minimi o moderati e oltre un terzo è in fase di stallo o regresso. Tanto è stato 
fatto e tanto ancora dobbiamo fare, soprattutto per le generazioni future. 
 

 

 
3- salute e benessere: Assicurare la salute e il benessere per 
tutti e per tutte le età 
La Rifredi Insieme lavora affinché venga garantita la salute e 
il benessere psicofisico delle persone che le vengono 
affidate. Lo fa operando sia nella prima fase di accoglienza e 
di superamento delle fragilità, sia nel periodo successivo 
quando gli ospiti lasciano la comunità e si interfacciano con 
la comunità circostante. 
 

 

 
8- lavoro dignitoso: incentivare una crescita economica duratura, 
inclusiva e sostenibile, un'occupazione piena e produttiva ed un 
lavoro dignitoso per tutti 
I nostri ospiti, soprattutto relativi all’area socio educativa e socio 
sanitaria, quando hanno terminato il periodo di permanenza in 
struttura e possono riprendere la vita nella normalità, hanno 
necessità di preparare il terreno affinché possano camminare con 
le proprie gambe. La Rifredi dialoga con il territorio, con le realtà 
lavorativa e le agenzie per le case al fine di aiutare a trovare una 
giusta sistemazione. Questo obiettivo di sviluppo sostenibile è 
declinato nel rispetto di condizioni di lavoro dei dipendenti e 
nell’attenzione che poniamo nella scelta delle aziende che 
forniscono beni e servizi, tramite specifici criteri di gara. Ad 
esempio nei criteri CAM. 

 

 
9- imprese, innovazione, infrastrutture: costruire una 
infrastruttura resiliente e promuovere l'innovazione ed una 
industrializzazione equa, responsabile e sostenibile 
 



 

10  

 

 
10- ridurre le disuguaglianze: ridurre l'ineguaglianza 
all'interno di e fra le Nazioni 
 
 

 

 
11- città e comunità sostenibili: rendere le città e gli 
insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili. 
 
 
 

 

 
16- pace, giustizia e istituzioni solide: promuovere società 
pacifiche e più inclusive per uno sviluppo sostenibile; offrire 
l'accesso alla giustizia per tutti e creare organismi efficienti, 
responsabili e inclusivi a tutti i livelli. 
 
 

Figura 7 Gli obiettivi di sviluppo sostenibile in cui ci riconosciamo 
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La Rifredi Insieme: com’è cresciuta nel tempo dal 2006 al 2023 

 
Figura 8 - Rifredi Insieme: i servizi dal 2006 al 2023 
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I PROGETTI DEL 20242 

 
Figura 9- Rifredi Insieme: i progetti nel 2024 

 
LA NOSTRA MISSION  

La Società Cooperativa sociale Rifredi Insieme ha come missione istituzionale, così come indicato nello Statuto, quella di 
perseguire l’interesse generale della comunità alla promozione ed integrazione umana e sociale dei cittadini, a partire da 
quelli più bisognosi e svantaggiati, al di là di ogni logica di esclusione e pregiudizio. Se pensiamo alla storia della Rifredi 
Insieme senza soluzione di continuità con quella dell’Opera Madonnina del Grappa, oggi come ieri questa mission è ben 
sintetizzata nella parola accoglienza e trova concretezza nel fatto che la persona nella sua totalità, in ogni momento della 
vita umana, dai primi anni al tramonto, trova posto nelle “case” e nell’attività che i tanti operatori coinvolti mettono in 
atto per offrire sollievo e/o sostenere il processo di costruzione di un progetto di vita da parte degli ospiti. Accoglienza 
come missione, quindi, significa dare una risposta alle innumerevoli, così profonde e vaste forme del disagio sociale e della 
sofferenza umana, tenendo presente che la persona deve sempre restare al centro della preoccupazione della 
Cooperativa Rifredi Insieme. Dai pochi orfani ai molteplici bisogni del terzo millennio, l’accoglienza continua, ma 
dobbiamo essere in grado di riconoscere le sfide che la sempre maggiore complessità sociale ci lancia e adeguare le nostre 
risposte in modo creativo ma preciso, per promuovere quel cambiamento che consenta realmente alla persona accolta 
di avviarsi ad una vita autonoma, partecipe e di inclusione. La centralità della persona accompagna la Rifredi Insieme  

 
2 LEGENDA-In giallo le attività singole, in verde le attività relative all’ufficio personale, in viola l’ufficio progettazione, in 
azzurro le attività relative all’ufficio gare e fornitori. 
 

Inaugurazione lavori 
di restauro RSA/RA 
Le Casette 2024

Apertura a Galeata 
dell'asilo nido 
comunale La 
Primavera 2024

Rinforzo delle partnership 
con la Scuola don Giulio 
Facibeni, Fondazione 
Guicciardini e con la Casa 
Madre Opera Madonnina del 
Grappa 2024

Gestione degli aspetti tecnici 
e amministrativi per 
l'accreditamento 
obbligatorio richiesto dalla 
Regione Toscana 2024

Adeguamento al rinnovo del 
CCNL delle cooperative sociali  

per la gestione del personale in 
riferimento alla reperibilità con 

obbligo di permanenza in 
struttura 2024

Apertura di nuovi 
contratti di lavoro a 

seguito 
dell'adeguamento 
normativo 2024

Analisi dei bisogni del 
territorio e della 
Cooperativa per lo 
sviluppo di nuovi servizi e 
l'ampliamento di quelli 
esistenti 2024:

Riapertura dell'asilo 
nido La Rondine ( a 
seguito delle richieste 
pervenute al nido La 
Primavera) 2024

Via Indipendenza 
progetto da inserire 
nell'ambito del 
Domani con noi 2024

Ricucire Insieme e Hub 
del Do.No. Due proposte 
progettuali scaturite 
dalla lettura dei bisogni 
interni alla Cooperativa 
2024

Summer camp per 
bambini ucraini 2024

Proseguimento del 
progetto Social Hub 
con L'ISS Sassetti 
Peruzzi 2024

Stabilizzazione dei 
rapporti con i fornitori 
2024

Aggiudicamento, tramite gara, 
del servizio lavanderia per la 
gestione biancheria piana e 

indumenti personali degli ospiti 
dell’RSA/RA Le Casette 2024

Attenzione al rispetto 
dell'ambiente: utilizzo oggetti 

CAM e no materiale usa e getta, 
laddove possibile 2024

Accoglienza 2- inizio della 
procedura per la 
sostituzione dell’angolo 
cottura 2024
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anche con riferimento all’attenzione posta nei confronti del personale che presta la propria opera nei servizi della 
Cooperativa: la sua mission si completa infatti nella volontà, dichiarata nello Statuto, di assicurare ai propri soci, mediante 
la gestione dell’azienda sociale cui essi partecipano apportandovi la propria attività lavorativa, continuità di occupazione 
e le migliori condizioni economiche, sociali, professionali, compatibilmente con la salvaguardia degli equilibri economici. 
Ed è proprio dall’unione della serietà e competenza professionali con la cordiale solidarietà nelle relazioni umane che può 
nascere nei vari Servizi quel clima favorevole grazie al quale le persone accolte possono sentirsi al centro di ogni iniziativa 
ed impegno, chiamate ed accompagnate per nome. 
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LA CARTA D’IDENTITA’  
 

 RIFREDI INSIEME, SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE 
Denominazione  

Sede Legale Via Don Giulio Facibeni, 13 – 50141 Firenze 

Forma giuridica Società Cooperativa Sociale 

Capitale Sociale € 78.000,00 

Tipologia Cooperativa Sociale di tipo A e B 

Data di costituzione 28/07/2006 

Codice Fiscale 05663940483 

Partita Iva 05663940483 

N. REA FI -564854 

Codice Ateco 87.1 

N. iscrizione Albo Regionale Coop. Sociali A177146 

Telefono 055 0730536 

Sito web www.rifrediinsieme.org 

E-mail segreteria@rifrediinsieme.org 

Pec rifrediinsieme@pec.confcooperative.it 

Adesione a Ass. di cooperative Confcooperative 
Figura 10- Carta d'Identità 

 

SCOPO ED OGGETTO SOCIALE: Art. 5 dello Statuto 
La cooperativa, conformemente alla legge 8 novembre 1991, n. 381, non ha scopo di lucro; suo fine è il perseguimento 
dell'interesse generale della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso: 

A) la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi ai sensi dell'art. 1, lett. A) della legge 8 novembre 1991, n. 381; 

B) l'integrazione sociale e l'inserimento socio-lavorativo delle persone svantaggiate di cui all'art. 4 della legge 8 
novembre 1991, n. 381. 

La cooperativa si propone altresì di assicurare ai propri soci, mediante la gestione dell'azienda sociale cui essi partecipano 
apportandovi la propria attività lavorativa, continuità di occupazione e le migliori condizioni economiche, sociali e 
professionali, compatibilmente con la salvaguardia degli equilibri economici. La cooperativa si ispira ai principi che sono 
alla base del movimento Cooperativo mondiale ed in rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la Mutualità, la 
solidarietà, la democraticità, l'impegno, l'equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame 
con il territorio, un equilibrato rapporto con lo stato e con le istituzioni Pubbliche. Per il raggiungimento dei propri scopi 
essa è inoltre impegnata ad integrare la propria attività con quella di altri enti cooperativi promuovendo o aderendo a 
consorzi o altre organizzazioni frutto dell'associazionismo cooperativo. La cooperativa inoltre è moralmente legata e si 
ispira ai valori propri dell'Opera della Divina Provvidenza Madonnina del Grappa, con sede in Firenze, Via delle panche n. 
30, C.F. 80008990485 . (Art. 5 dello Statuto della Soc. Cooperativa Sociale Rifredi Insieme).  
Il perimetro delle attività statutarie, come indicato al punto A e B del sopra citato art. 5 dello Statuto, è coerente con 
quello riconducibile all’insieme dei servizi svolti dalla Cooperativa Sociale Rifredi Insieme. 

 

http://www.rifrediinsieme.org/
mailto:segreteria@rifrediinsieme.org
mailto:rifrediinsieme@pec.confcooperative.it


 

15  

 

AREE TERRITORIALI DI ATTIVITA’ 

La Rifredi Insieme opera attraverso i servizi che gestisce direttamente o, nella forma dell’appalto, dalla Fondazione Giulio 
ed Eleonora Guicciardini Corsi Salviati, nei territori del Comune di Firenze, dei Comuni della Città Metropolitana di Firenze, 
nel comune di Empoli e nel comune di Galeata (Forlì). 

 
 

 
Figura 11- catena dell'impatto sociale: dalla mission agli obiettivi realizzati 
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CONFRONTO 2022, 2023 e 2024

 
Figura 12- Obiettivi a confronto dal 2022 al 2024 
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-Apertura Servizio mamma 
con bambino/i e gestanti ad 
Empoli: Casa Don Corso 
Guicciardini e Casa 
Madonnina del Grappa 
-Florence Summer Camp: 
soggiorno estivo per minori 
ucraini accolti in città 
-approvazione progetto 
Super Bonus 110% per 
RSA/RA Le Casette 
-Effettuato gare per 
fornitura prodotti 
-Gestione con titolarità 
diretta servizi Opera 
Madonnina Del Grappa 
-Ripresa soggiorni estivi di 
comunità 
 

-Completamento dei lavori di 
ristrutturazione Super Bonus 110% 
dell’RSA/RA Le Casette Super Bonus 110% 
-Implementazione delle procedure 
amministrative dello sharepoint e 
inventario  
-Implementazione delle procedure di 
trattamento dei dati per la privacy, con 
particolare focus sull’utilizzo dei social. 
-Wistleblowing 
-Gare per fornitura prodotti 
-Inizio del progetto I Care Social Hub in 
collaborazione con la scuola Sassetti 
Peruzzi di Firenze 
-Allineamento con le nuove regole per 
l’Accreditamento di Regione Toscana 
-Trasferimento del Nido La  Primavera di 
Galeata nei nuovi locali in collaborazione 
con il Comune di Galeata 
-Implementazione della formazione non 
obbligatoria 

-Apertura dell’asilo nido La Primavera nei 
locali del Comune di Galeata per 
ampliamento del numero degli iscritti (8 
gennaio 24)  
--Apertura nuovo nido La Rondine a Galeata 
nei locali di Via Zanetti per ampliamento del 
servizio nido (settembre 2024) 
- Implementazione di nuove forniture 
mediante gara di appalto 
-Progettazione “Via Indipendenza”- 
percorso per la vita autonoma di persone 
con disabilità 
-Analisi progettuale “Ricucire Insieme e 
Hub del Do.No 
-implementazione delle procedure di 
sharepoint e inventario 
-Messa in operatività della procedura per la 

privacy 
-Esecuzione del progetto Social Hub con ISS 
Sassetti Peruzzi 
-“R-ESTATE in pace” realizzazione del  
campo estivo per bambini ucraini ad 

Eurocamp di Cesenatico in collaborazione 
con Fondazione Cassa Risparmio Firenze e 
Ambasciata ucraina in Italia 
-Operatività dei nuovi parametri per 
l’accreditamento  
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DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DI BREVE E MEDIO TERMINE RAGGIUNTI NEL 2024 (OUTCOME, OUTPUT E 
DELIVERABLE) 

 

OBIETTIVO BREVE E 
MEDIO TERMINE 2024 

MODALITA’ OPERATIVA 
DI REALIZZAZIONE 

RISULTATO 

➢ Riconoscimento 
valoriale e 
adesione ai driver 
della Cooperativa 

▪ Riunioni periodiche di ascolto dei 
dipendenti e condivisione dei valori 
in cui ci riconosciamo 

 Conoscenza trasversale del linguaggio della 

progettazione orientata all’impatto sociale 

➢ Migliorare la gestione 
e la sicurezza del 
flusso documentale 
della Cooperativa, 
attraverso la corretta 
gestione e utilizzo 
dello share point 

▪ Formazione del personale per la 
gestione flussi documentali, 
archivistici su share point 
 

 Consolidamento della gestione in cloud 

➢ Implementazione di 
importanti procedure 

amministrative: 
inventario, privacy, 
trattamento dati 
nell’utilizzo dei social, 
whistleblowing 

▪ Introduzione, applicazione e 
gestione della procedura Inventario, 
Formazione sulla gestione dati per la 
privacy. Acquisto del software per il 
Whistleblowing e regolamentazione 
relativa 

 Corretta gestione del flusso dei beni; 
 Corretta gestione e trattamento dei dati privacy 

 Applicazione del DECRETO LEGISLATIVO 10 marzo 
2023, n. 24  che attua in Italia la Direttiva (UE) 
2019/1937 ;  

➢ Acquisto di nuovi 

prodotti e servizi 

▪ Indagine di mercato Acquisto di beni con un buon rapporto qualità prezzo 

➢ Prosecuzione del 
progetto I Care Social 
Hub in collaborazione 

con l’Istituto superiore 
Sassetti Peruzzi di 
Firenze 

▪ Microstage formativi nelle strutture 
della Rifredi Insieme 

 Avvicinamento degli studenti al lavoro nel mondo 
del sociale e della cura  

➢ Implementazione 
dell’accreditamento di 
Regione Toscana 

▪ Redazione di nuove procedure per 
l’accreditamento, rilevazione di 
nuovi indicatori   

 Approvazione e implementazione di procedure 
per l’accreditamento dei servizi 

➢ Consolidamento del 

servizio asilo nido La 

Primavera di Galeata: 
ottimizzazione degli 
spazi comunali 

▪ Collaborazione con il Comune di 
Galeata 

 Trasferimento del servizio nei locali del plesso 
scolastico comunale 

➢ Apertura nido La 
Rondine: riallestimento 
dei locali presso Opera 

Madonnina Del Grappa 

▪ Rilevamento del bisogno con le 
famiglie 

 Pianificazione dell’apertura 

➢ Implementazione della 
formazione non 
obbligatoria 

▪ Rilevamento dei bisogni di 
formazione dei dipendenti 
attraverso l’istituzione di appositi 
gruppi di lavoro. Sia per i servizi con 
accreditamento che senza. 

 Calendarizzazione dei corsi sugli agiti violenti, 
privacy, sull’etica lavorativa. 

➢ Progettazione di nuovi 

servizi, 
implementazione di 

▪ Analisi dei bisogni e del contesto  Realizzazione di un campo estivo per bambini 
ucraini in collaborazione con l’ambasciata ucraina 
a Firenze e protezione civile ucraina. Realizzato 
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quelli già esistenti e 
realizzazione di nuove 
attività 

con il contributo di Fondazione CR Firenze 

Figura 13- Obiettivi a breve e medio termine, anno 2024 

IL SISTEMA DI GOVERNO 

 
L’ORGANIGRAMMA: la struttura che ci tiene uniti 

 

      
Figura 14- Rifredi Insieme: organigramma 

  

REFERENTE DEL SERVIZIO ASSISTENTI SERVIZI DI SUPPORTO 

OPERATORI DEL SERVIZIO 

COLLEGIO 
SINDACALE 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PRESIDENTE e VICE-PRESIDENTE 

DIRETTORE GENERALE 

DIRETTORE OPERATIVO DIRETTORE SERVIZI DI SUPPORTO 
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ASSEMBLEA DEI SOCI 
L’assemblea dei soci è l’organo sovrano cui spettano le decisioni principali relative alla strategia per il 
perseguimento della mission sociale. Essa si riunisce almeno una volta all’anno in via ordinaria per l’approvazione del bilancio 
di esercizio. La convocazione dei soci avviene per raccomandata o email con ricevuta di conferma. 
Durante l’Assemblea, ogni Socio esprime un unico voto e le decisioni sono prese a maggioranza assoluta dei soci presenti o 
rappresentati, ad eccezione di quanto altrimenti previsto dallo Statuto della Cooperativa. 
Per diventare Socio occorre presentare domanda scritta al CdA, indicando, oltre alle proprie generalità, i motivi della richiesta, 
la volontà di osservare i dettami dello Statuto sociale, delle delibere e dei regolamenti assunti dagli Organi sociali e l’importo 
del capitale sottoscritto. 
 

 
 
 

TIPOLOGIA SOCI  31-12-2023 INCREMENTO DECREMENTO 31-12-2024 

COOPERATORI 2 0 0 2 

LAVORATORI 37 6 1 42 

VOLONTARI 4 1 0 5 

PERSONE GIURIDICHE 1 0 0 1 

TOTALE 44 7 1 50 

 
 

IL CDA: L’ORGANO DI GESTIONE 
La Cooperativa è amministrata dal Consiglio di Amministrazione, i cui membri sono eletti dall’Assemblea dei Soci. A sua volta 
il C.d.A. elegge un Presidente e un Vice-Presidente. I suoi poteri riguardano la gestione ordinaria e straordinaria della Rifredi 
Insieme e sono relativi l’adozione di decisioni per l’attuazione dell’oggetto sociale. Nel 2020 si è dato attuazione all’obiettivo 
di allargare la base di gestione della Cooperativa: l’Assemblea dei Soci ha infatti votato un nuovo CdA composto da 5 membri, 
individuati dall’Assemblea stessa. Nel momento in cui il CdA viene eletto, in seduta stante nomina, tra i consiglieri stessi, il 
Presidente e il Vice-Presidente, che hanno funzioni istituzionali e rappresentative. I membri del Consiglio di Amministrazione 
non percepiscono alcun compenso o indennità di funzione per svolgere l'attività di amministrazione della Cooperativa. La 
gestione dell’attività operativa spetta al Direttore Generale e al Direttore Operativo, mentre il Direttore per i servizi di 
supporto coordina la gestione amministrativa, del personale e quella contabile. Nel 2023 è stato rieletto il CdA, allargandolo 
a 7 membri. 
 

Data Assemblea dei soci 24 aprile 2024 28 giugno 2024 

Ordine del giorno -presentazione bilancio economico e lettura 
della nota integrativa 
-Approvazione del bilancio al 31.12.2023 e 
delibera in merito alla destinazione del 
risultato d’esercizio 
-comunicazione in merito alla revisione 
annuale 

-Presentazione del bilancio sociale 
2024 
-varie ed eventuali 

Tipologia Ordinaria ordinaria 
Presenti 23 20 

Tramite piattaforma 0 0 

Di cui deleghe 20 13 

Assenti 2 12 
Decisioni adottate -approvazione del bilancio d’esercizio 

- approvazione di destinazione del risultato 
d’esercizio a copertura nei prossimi bilanci 
-i soci invitano il CdA a procedere con 
opportune iniziative per migliorare la 
composizione della propria base sociale. 
 

Approvazione del bilancio sociale e 
deposito al registro delle imprese 
unitamente al bilancio d’esercizio 



 

20  

Russo Vincenzo Presidente e Legale Rappresentante 
Maria Palazzo Vice – Presidente e Legale rappresentante 

Andrea Campinoti Consigliere 

Luciano Giani Consigliere 
Daniela Ciulli Consigliere 

Emma Raggi Consigliere 

Samanta Lauria Consigliere 
Nel 2024 il CdA si è riunito 11 volte 

 

IL COLLEGIO SINDACALE: IL CONTROLLO COME GARANZIA 
Il primo Collegio Sindacale è stato nominato dall’Assemblea dei Soci in occasione della riunione 
ordinaria il 29/11/2019, ed è composto da 3 revisori e 2 sindaci supplenti, eletti dalla stessa Assemblea. Uno dei revisori 
svolge anche la funzione di Presidente del Collegio stesso. I membri titolari del Collegio Sindacale percepiscono un compenso 
per l’esercizio del loro compito di controllo. Il Collegio Sindacale controlla l’amministrazione della Cooperativa, vigila 
sull’osservanza delle leggi e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla Cooperativa e controlla il suo concreto funzionamento. Allo scopo il 
Collegio sindacale partecipa alle riunioni degli altri organi sociali. Inoltre, ogni 3 mesi, il Collegio dei sindaci revisori redige un 
verbale sulla base della revisione contabile amministrativa e dà il suo parere sulla chiusura del Bilancio di Esercizio, verificando 
che questo sia stato predisposto in conformità dell’art. 2423 e seguenti del Codice civile e dei principi contabili nazionali  o 
internazionali.  
Con delibera del 22 giugno 2022 è stato rinominato tutto il collegio sindacale.  
Durata in carica: fino all’approvazione del Bilancio al 31/12/2024 Il compenso complessivo attribuito all’organo di controllo 
per l’esercizio di tale funzione è di € 6.760 per annualità. 
 

Gabriele Ferradini 
Sara Bianchi 
Samanta Caponi 
Sindaci supplenti: 
Filippo Niccoli                                                                    
Alessandro Lini 

 
 

DATA PROTECTION OFFICER (DPO): Gestione e protezione dei dati privacy 
In base al regolamento europeo in materia di protezione 
dei dati personali, GDPR 679/2016, la Rifredi Insieme ha 
incaricato la figura professionale di riferimento quale 
responsabile esterno. 

Avv. Cinzia Bartalucci 
Nominata con atto di secondo incarico del 2021 
Durata in carica 3 anni 
Rinnovato nel 2024 
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IL PERSONALE DIPENDENTE 

 

 
Figura 15- personale dipendente dal 2020 al 2024 

 
 

 

Il 1° gennaio 2024 la Cooperativa aveva 131 dipendenti, di cui 115 a tempo indeterminato e 16 a tempo determinato. Al 31 

dicembre 2024 la Cooperativa era composta di 145 dipendenti, di cui 122 a tempo indeterminato e 23 a tempo 

determinato.  Nel corso del 2024 si sono registrate 14 dimissioni (esattamente come il 2023) volontarie e 2 maternità. Il turn 

over sta diventando un elemento stabile nella gestione del personale. Ciò a cui si assiste è la difficoltà di attrarre lavoratori a 

causa di due criticità importanti:  

- orari di lavoro disagevoli, a partire dal lavoro nei giorni festivi e nelle notti;   

-i livelli retributivi, nonostante il rinnovo del CCNL, rimangono modesti soprattutto a fronte dell’aumento del costo della vita 

se correlati ai titoli di studio che necessitano. Parallelamente le richieste di accogliere casi vulnerabili aumentano e per tale 

motivo sono state riconosciute dal Comune, su vari Servizi, necessità di ore aggiuntive di prestazione educativa, che si sono 

tradotte durante il corso dell’anno in 19 assunzioni di personale di sostegno alle fragilità degli ospiti delle nostre strutture.  Il 

panorama che si è delineato in maniera piuttosto nitida è una grandissima necessità di personale qualificato per rispondere 

a situazioni sempre più complesse e, dall’altra parte, la minor preparazione del personale che dovrebbe essere preposto a 

tale impegno. Internamente, al fine di fornire maggiori strumenti alle equipe dei vari servizi, è stata aumentata l’offerta di 

formazione specifica e trasversale per il personale. Infine, nel 2024, è stato impegno della Cooperativa adeguarsi a quanto 

previsto dal rinnovo del Ccnl delle cooperative sociali, in particolare per quanto riguarda la gestione del personale l’aspetto 

più significativo è stato quello della variazione relativa alla reperibilità con obbligo di permanenza in struttura. Questa 

modifica ha portato all’implementazione quantitativa delle ore lavorative nelle strutture di tipo residenziale. Di conseguenza 

si sono aperte nuove posizioni lavorative. 

Nonostante le difficoltà la Rifredi Insieme è riuscita a mantenere alto il livello dei servizi e a sopperire alle necessità di 

personale, incrementando ancora il numero di dipendenti rispetto a quelli in forza al principio dell’anno.  
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INFORMAZIONI GENERALI 

 
TABELLA 1 - PERSONALE DIPENDENTE 

TIPOLOGIA  DONNE  % DONNE  UOMINI  % UOMINI  TOTALE  

SOCI 28 66,67% 14 33,33% 42 

NON SOCI 83 80,58% 20 19,42% 103 

TOTALE DIPENDENTI 111 76,55% 34 23,45% 145 

Figura 16- Tipologia dei dipendenti 

Nel 2024, il personale della Cooperativa Rifredi Insieme si è composto di 145 persone, con aumento degli iscritti a socio.  
 

  
 
 

Nel 2022 avevamo 18 donne e 9 uomini soci, per un totale di 26; nel 2023, 25 donne socie e 12 uomini per un totale di 37; 
nel 2024, 28 donne e 14 uomini per un totale di 42. 

 

 
Figura 17- Andamento delle iscrizioni a socio 
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Figura 18- Contratti 

Su un totale di 145 contratti, l’84% circa sono a tempo 
indeterminato mentre il restante 23% sono di tipo 
determinato. Il tempo pieno riguarda il 34% dei 
dipendenti mentre la maggioranza (66%) sono part- time.  

 

 
Come si denota dal grafico, il personale è composto in 
maggioranza da persone con età compresa tra i 30 e i 40 anni, 
di cui l’80% donne. La Rifredi Insieme è quindi una cooperativa 
giovane, principalmente al femminile, con multietnicità 
costante nel tempo e laureata. Alto è anche il numero di 
dipendenti che hanno svolto una formazione di tipo 
professionalizzante e che continua a ricevere aggiornamenti on 
the job. 

 
 

 
Figura 19- Dipendenti: distribuzione per età 

 

 
Figura 20- Dipendenti: distribuzione per titoli di studio 

 

 
Figura 21- dipendenti: distribuzione per povenienza 

 
La gestione della Cooperativa è svolta dal Presidente, dalla Vicepresidente che è anche Direttore dei Servizi, dal Direttore 
amministrativo, da 6 persone in Amministrazione. Abbiamo 17 servizi, coordinati da 11 referenti di struttura, all’interno dei  
quali lavorano 64 educatori, 1 Psicologo, 3 Infermieri, 29 OSS, 14 OSA, 6 Addetti pulizie, 5 Cuochi, 1 Fisioterapista e 1 
Parrucchiera. Nel 2023 abbiamo esternalizzato la figura professionale dell’infermiere di Villa Guicciardini e Casa Montughi, 
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l’appalto ha preso avvio il 10.07.2024, questo spiega la riduzione di tali professionisti assunti in Cooperativa.  

 

 

 
 

 
 
 

 
Figura 22- dipendenti: distribuzione per aree di attività 

 
 
 

L’area socio-educativa raccoglie il numero più alto di dipendenti: sono prevalentemente le comunità per minori, residenziali 
o semi-residenziali o anche comunità che accolgono i minori stranieri non accompagnati, a richiedere il maggior numero di 
personale. Le strutture per minori, in effetti, sono le prime “case” aperte dalla Rifredi Insieme (con eccezione della RSA/RA 
Le Casette), seguendo l’insegnamento di don Facibeni che, tra le fragilità umane, ha iniziato accogliendo i minori. 
 

ANDAMENTO DELLE ASSUNZIONI 2024 
 

Tabella 14 - ANDAMENTO ASSUNZIONI  

MESE  NUMERO 
ASSUNTI  

MOTIVO  

31

24

63

17

0 10 20 30 40 50 60 70

AREA SANITARIA

AREA SOCIO-SANITARIA

AREA SOCIO-EDUCATIVA

AREA SOCIO-ASSISTENZIALE

Distribuzione dipendenti per aree di attività -
2024
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Gennaio  11   2 sost. ferie; 3 acausale; 5 ed. agg.; 1 ind; 
Febbraio  7  1 sost. malattia; 1 sost. ferie; 2 acausale; 3 ed. agg.;  

Marzo  7 6 acausale; 1 sost. ferie; 

Aprile  6 4 acausale; 2 ed. agg.;  
Maggio  3  2 sost. ferie; 1 acausale;  

Giugno  9 6 sost. ferie; 1 acausale;  1 sost. malattia; 1 sost. maternità; 

Luglio  7 3 sost. ferie;  3 ed. agg; 1  sost. maternità; 
Agosto  2 2 sost. ferie;  

Settembre  7 1 acausale; 2 ed. agg; 3 tempo ind.; 1 sost. ferie; 

Ottobre  3  2 ed. agg; 1 tempo ind.;  

Novembre   6 2 acausale; 1 ed. agg; 1 tempo ind.; 1 sost. per aspettativa; 1 sost. ferie; 
Dicembre  7 1 ed. agg; 5 acausale; 1 sost. malattia; 

Figura 23- Dipendenti: andamento delle assunzioni 

 

INFORTUNI AL PERSONALE DIPENDENTE 
 

Tabella 13 - PERSONALE DIPENDENTE  - Infortuni  
  

Ruolo   Genere   Accaduto   Prognosi   Struttura   

Educatore F Infortunio in itinere 109 Socio-educativa 

Educatore F Infortunio sul lavoro 6 Socio-educativa 

Educatore F Infortunio sul lavoro 39 Socio-educativa 

Oss F Infortunio sul lavoro 15 Socio-educativa 

Oss M Infortunio sul lavoro 18 Sanitaria 

NUMERO TOTALE INFORUNI:  5 

NUMERO GIORNI DI INFORTUNIO: 187 
Figura 24- dipendenti: infortuni 

 

 

INFORMAZIONI CONTRATTUALI 
 

TABELLA 2  - PERSONALE DIPENDENTE – Tipologia contratti  2024 

Tipologia Contratto  DONNE  UOMINI  TOTALE  

Tempo Indeter.Soci 28 14 42 

Tempo Indeter. Non Soci 66 14 80 

Tempo Deter.  
Soci 

0 0 0 

Tempo Deter.non Soci 17 6 23 

Totale Dipendenti 111 34 145     

Tempo Pieno Soci 14 8 22 

Tempo Pieno Non Soci 19 8 27 

Part-Time  Soci 14 6 20 

Part-Time Non Soci 64 12 76 

Totale Dipendenti 111 34 145 
Figura 25- Dipendenti: tipologia contratti 2024 

 

La Rifredi Insieme offre la possibilità ai propri dipendenti di usufruire di prestazioni sanitarie in convenzione, attraverso 

Cooperazione Salute. 
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Figura 26- Dipendenti: inquadramento contrattuale 

PERSONALE VOLONTARIO 
“Possono essere altresì ammessi, entro i limiti previsti dalle leggi vigenti, soci volontari, i quali prestano la loro attività 
gratuitamente, esclusivamente per fini di solidarietà”. 

Sono stati riconosciuti 891,17 euro, di cui 373,47 euro per imborso di viaggi con mezzo proprio (secondo i parametri del 
CCNL delle cooperative sociali), e 517,7 euro per rimborso biglietti del treno. 

1 volontario attività amministrativa; 4 volontari a supporto delle attività svolte nelle strutture residenziali per minori 

VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE  
Nel quadro del miglioramento della qualità dei servizi offerti e nell’ottica di forte attenzione alla crescita professionale di coloro 
che lavorano per la Cooperativa e per gli ospiti, ogni anno vengono proposti una serie di corsi di formazione, secondo ad 
un’apposita rilevazione del fabbisogno formativo. La formazione comprende sia i corsi dovuti per legge, sia quelli per 
l’aggiornamento delle competenze, sia quelli necessari per migliorare e rendere più efficienti alcune attività. Nel corso del 
2023 è stato creato un apposito tavolo di lavoro per il rilevamento dei bisogni formativi del personale, al quale hanno partecipato 
le referenti dei servizi coordinate da un dipendente dell’Amministrazione in continuo dialogo con la Direzione.  
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TABELLA 8 - PERSONALE DIPENDENTE – Formazione e valorizzazione 

FORMAZIONE 
OBBLIGATORIA   

Numero 
dipenden
ti formati  

FORMAZIONE 
PROFESSIONALIZZANTE   

Numero 
dipendenti 
formati  

Formazione Generale  17 Rischio nutrizionale  131 

Formazione sicurezza sul 

lavoro rischio alto  

22 Aggiornamento privacy: la 

corretta gestione dei dati  

131 

Formazione sicurezza sul 
lavoro aggiornamento  

6 Ricevere per dare 12 

Formazione sicurezza sul 
lavoro rischio basso  

0 Fundraising e impatto sociale 2 

Formazione addetti anti-
incendio rischio medio  

25 In migrazione l'operatore legale, 
accoglienza, orientamento e 
assistenza socio-legale 

3 

Formazione Addetti anti-
incendio rischio alto   

0 Rischio clinico: rischio suicidario 
nei minori psichiatrici  

9 

Formazione addetti anti-
incendio aggiornamento  

1 Formazione base rischio clinico 
per operatori sanitari 

19 

Formazione primo soccorso  23 Formazione per Facilitatori 
gestione rischio clinico e 
sicurezza del paziente  

6 

Formazione primo soccorso 
aggiornamento  

8 Essere educatore  25 

Formazione Blsd  17 Alimentazione nei contesti 
educativi  

1 

Formazione addetti con 
mansione alimentare di tipo 
semplice  

36  Elementi di psichiatria forense, 
pericolosità sociale, misure di 
sicurezza 

19 

Formazione Aggiornamento 
Haccp   

18     

Formazione Responsabile 
Haccp  

2     

Aggiornamento Responsabile 
Haccp  

3     

Formazione attività 
complesse Haccp 

1     

Aggiornamento RLS  1     

Formazione proposto  3     

Figura 27- Dipendenti: formazione obbligatoria 
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GLI STAKEHOLDERS: la rete di relazioni fiduciarie per la comunità 
 

 
Figura 28- Stakeholders: l’ecosistema relazionale 2024 

 
Analizzare gli stakeholders della Società Cooperativa sociale Rifredi Insieme significa tratteggiare tutto l’ecosistema 
relazionale quindi le persone e le organizzazioni con cui siamo in relazione e il contesto territoriale; le persone e le 
organizzazioni che lo abitano. Questa analisi ci aiuta anche a qualificare la relazione che lega i soggetti in modo 
interdipendente all’interno dei progetti e delle attività su due indicatori:   
-l’intensità della relazione, suddivisa in 4 livelli di coinvolgimento: informazione e consultazione; co-progettazione 
(ideazione dei contenuti e delle modalità di realizzazione delle attività da attivare prima dell’inizio del progetto); co-
produzione (ruolo attivo e non di semplice fruizione di attività nella realizzazione delle attività, si delinea durante il progetto. 
Un esempio di questo livello di relazione sono anche i volontari), co-gestione (coinvolgimento continuativo lungo il corso 
dell’attività con un potere decisionale e strategico; il coinvolgimento è nelle tre fasi di prima, durante e dopo il progetto).  
-tipologia delle risorse che vengono messe a disposizione: risorse monetarie, risorse umane retribuite, risorse umane 
volontarie, risorse non monetarie tangibili, risorse non monetarie intangibili. Rileggendo la mappa degli stakeholders sulla 
base di questa analisi avremmo questo schema: 

IL NUCLEO DI ORIGINE
Opera Madonnina del Grappa

CFP Don Giulio Facibeni
Fondazione Guicciardini

Polisportiva Virtus Rifredi

NETWORK DI PROSSIMITA'

Comuni ( Firenze, Empoli, Galeata e Forlì)
SdS ( Firenze, Grosseto, Prato, Sesto fiorentino)
Tribunale Ordinario, di Sorveglianza, dei Minori, 

Procura della Repubblica, Questura di Firenze, AUSL ( 
Toscana Centro, Azienda USL Toscana Centro 

Poliambulatorio Morgagni, Presidio D'Annunzio)
Regione Toscana

Fondazione CR Firenze

IL TERRITORIO E LA COMUNITA'
Utenti

Famiglie
Istituti Scolastici

Organizzazioni sportive
Enti del terzo settore

Comunità locali

PARTNER E COLLABORAZIONI
Istituto Scolastico Superiore Sassetti Peruzzi

CO&SO

RIFREDI INSIEME
Lavoratori ( soci e non soci)

Collaboratori
Volontari
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Figura 29- Stakeholders: intensità della relazione 

Le risorse umane retribuite sono distribuite su tutto l’ecosistema, concentrandosi principalmente sulla Rifredi Insieme e 
sul network di prossimità; le risorse non monetarie tangibili come ad esempio gli edifici messi a disposizione dei servizi 
sono concentrati sul nucleo di origine. La maggior parte delle risorse non monetarie intangibili invece vanno attribuite 
agli stakeholders facenti parte del gruppo Territorio e comunità e anche, in piccola parte, ai partner e alle collaborazioni. 
Molti sono stati i progetti che ci hanno visto coinvolti nel network generato da questi partner. Una menzione particolare 
merita il mondo economico che la Rifredi genera nell’espletamento delle proprie attività: i fornitori, i professionisti per 
la manutenzione strutturale delle nostre comunità, le aziende edili per la manutenzione di nuove sedi e servizi, il 
comparto tecnologico- CERT- per la gestione delle emergenze informatiche sia relativo a malfunzionamenti dei device 
che della rete.   
L’insieme dei nostri fornitori contribuisce alla buona gestione delle strutture di accoglienza e quindi alla realizzazione 
della nostra mission. I fornitori sono valutati dal personale competente, cercando di valorizzare le relazioni non solo dal 
punto di vista economico ma anche metodologico per soddisfare al meglio le esigenze degli ospiti in un’ottica di 
miglioramento continuo della qualità, di controllo dei costi, di efficienza ed efficacia. In virtù di rapporti frequenti e 
prolungati nel tempo, la Cooperativa ha potuto consolidare una prassi operativa sulla gestione degli ordini, della 
fatturazione e delle modalità di pagamento. Per ottimizzare il rapporto qualità prezzo delle forniture e per qualificare in 
senso ambientale, nel corso del 2024 si sono effettuate gare per affidamento forniture sia di beni che di servizi. Nel 
dettaglio, per i primi è stata fatta una apposita gara per i prodotti di pulizia con CAM ed igiene personale ad uso di tutte 
le strutture della Rifredi Insieme.   
Per i secondi abbiamo aggiudicato la gara del servizio lavanderia relativo alla gestione della biancheria piana e degli 
indumenti personali per gli ospiti dell’RSA/RA Le Casette. L’azienda aggiudicataria opera nel settore di lavaggi industriali 
per ospedali e le case di riposo con prodotti che rispettano l’ambiente.   
In continuità con il 2023, per l’RSA/RA Le Casette, abbiamo acquistato materassi antidecubito con snodi e materiale 
anallergico, bavagli in stoffa e traverse letto in cotone finissimo anch'esso anallergico, così da evitare, in questo caso, i 
prodotti usa e getta.  
Infine in Accoglienza 2 è stata avviata la procedura per la sostituzione dell’angolo cottura che sarà completata nel 2025.  
Rispetto ai fornitori, di seguito riportiamo una tabella di maggiore dettaglio, in particolar modo rispetto al numero di 
relazioni attive per ogni tipologia di fornitura. È proprio nel rapporto con i nostri “Portatori d’Interesse” che entrano in 
gioco i valori della “cooperazione”: partecipazione, solidarietà e mutualità. Un network di prossimità che ha un 
fondamento fiduciario e che è generativo di benessere per la comunità: l’impatto sociale, il welfare di comunità, cui la 
nostra mission tende, si realizza con la partecipazione di tutti gli attori coinvolti. Le relazioni con gli stakeholder 
rappresentano il mezzo primario per conoscere meglio il territorio e i suoi bisogni e quindi per costruire la risposta 
adeguata. Inoltre, la relazione con i portatori di interesse costituisce uno dei principali canali di comunicazione, attraverso 

CO-PRODUZIONE
-nucleo di origine

-network di prossimità
-Volontari
-Fruitori

CO-GESTIONE
-Network di prossimita'

-Nucleo di origine
-Territorio e la comunita'

CO-PROGETTAZIONE
-Nucleo d'origine

-Partner e collaborazioni
-Network di prossimità

RIFREDI 
INSIEME 
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il quale veicolare il significato della nostra attività e i valori che la guidano, generando un circolo virtuoso che non può 
che beneficiare il significato della cooperazione di comunità. 
 

Fornitori I fornitori sono valutati dal personale competente, cercando di valorizzare le relazioni sia dal 
punto di vista economico, sia metodologico per soddisfare al meglio le esigenze degli ospiti in 
un’ottica di miglioramento continuo della qualità, di efficienza ed efficacia. In virtù di rapporti 
frequenti e prolungati nel tempo, la Cooperativa ha potuto consolidare una prassi operativa 
sulla gestione degli ordini, della fatturazione e delle modalità di pagamento, assicurandosi un 
margine di 60/90 giorni. Per ottimizzare il rapporto qualità prezzo delle forniture e per 
qualificare in senso ambientale, nel corso del 2024 si sono effettuate gare per affidamento 
forniture. 

N. fornitori per tipologia di beni Tipologia di Beni 

9 Fornitori di derrate alimentari 

3 Fornitura prodotti igienico-sanitari/parafarmaci 

6 Farmaci prescritti dai medici per la salute degli accolti 

4 Fornitura cancelleria e articoli per ufficio 

2 Benzina/Gasolio per auto aziendali 

5 Fornitura abbigliamento e scarpe per ospiti 

3 Fornitura macchine per ufficio, prodotti elettronici 

3 Fornitura attrezzatura/abbigliamento da lavoro e parafarmaci 

2 Fornitura oggetti di mesticheria e ferramenta 

Servizi                                                                 Tipologia servizi 

2 Manutenzione automezzi 

1 Noleggio automezzi 

2 Manutenzione ascensori 

5 Utenze 

1 Manutenzione ordinaria e straordinaria aree verdi 

1 Servizio pulizie 

2 Smaltimento rifiuti urbani ingombranti e/o pericolosi 

3 Noleggio fotocopiatrice/stampante 

6 Software, licenze d’uso varie, gestione contabilità e software di contabilità, gestione 
dominio per sito web 

5 Controllo Caldaie 

4 Noleggio e manutenzione estintori 

1 Sistema di condizionamento 

7 Manutenzione e riparazione grandi elettrodomestici 

1 Restauro mobili 

4 Erogazione corsi di formazione 

1   Servizio di lavanderia per biancheria piana ed indumenti personali 

 

2 Incarico RSPP 

2 Tamponi, servizi sanificazione acque 

2 Visite medico del lavoro 

1 Depurazione acque 

Figura 30- gestione dei fornitori 
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DALLA PROGETTAZIONE ALL’EROGAZIONE DEI SERVIZI: la catena dell’Impatto Sociale 

 

 
Figura 31- Schema progettazione 

 
 

L’immagine del nostro lavoro è un percorso crescente finalizzato a offrire supporto alle persone fragili ospitate, 
generando benefici per le loro vite, quelle dei familiari e di riflesso per la comunità nel suo complesso. Ogni momento 
di tale percorso è caratterizzato dalla relazione e dal dialogo con gli stakeholder, pubblici e privati, con i quali 
individuiamo e condividiamo i bisogni del territorio e articoliamo le risposte. 

 1. INDIVIDUAZIONE DEI BISOGNI 

Le istituzioni pubbliche territoriali rappresentano oggi più che mai l’interlocutore privilegiato del primo step del nostro 
lavoro, l’analisi dei bisogni: nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione degli interventi e 
dei servizi nel proprio territorio, esse, infatti, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo Settore, attraverso 
forme di co-programmazione e co-progettazione. 

 2. PROGRAMMAZIONE 

Dato il bisogno, occorre individuare la modalità di erogazione del servizio in grado di offrire risposta. Il 

dialogo con gli stakeholder si fa ancora più stringente: per noi significa “trovare” la struttura fisica, la “casa” e poter ospitare 
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le persone in condizione di bisogno. L’Opera della Divina Provvidenza Madonnina del Grappa offre, in tale fase, il suo 
inestimabile contributo, garantendo alla Rifredi Insieme l’utilizzo in comodato gratuito delle strutture di cui dispone. 
Quando queste richiedono interventi di manutenzione o di ristrutturazione, per renderle adeguate ai fini della tipologia di 
servizio che ospiteranno, la Rifredi Insieme mette in campo le proprie risorse, sia in termini di professionalità competenti 
nel seguire le varie progettazioni, sia in termini economici. Nel tempo rilevanti sono stati i contributi materiali provenienti 
da risorse di stakeholder, incluse quelle derivanti dall’aggiudicazione di bandi/avvisi da parte di enti pubblici e privati. Si 
sottolinea anche in questo paragrafo, l’importanza del lavoro di rete, sopra già sottolineato. Nel 2024 la Rifredi Insieme si 
è aggiudicata: 

 

CONTRIBUTI/AGEVOLAZIONI INCASSATI 20243 IMPORTO € DESCRIZIONE 

Contributi privati 30.000,00 Fondazione CRF per R-estate in pace 

Attività raccolta fondi 
552,00 5x1000 anno 2021-2022 

470,00 5x1000 anno 2022-2023 

 

 3. PROGETTAZIONE 

La progettazione di dettaglio del servizio è una fase molto delicata: dalla richiesta di autorizzazione al funzionamento, 
all’accreditamento presso gli Enti Territoriali e la definizione della relativa Convenzione richiede un impegno di 
competenze importanti, sia dal punto di vista organizzativo, sia da quello tecnico- professionale strettamente collegato 
all’erogazione del servizio e al rapporto con gli utenti. Tale sforzo organizzativo, infatti, mira non solo a garantire il 
rispetto dei requisiti richiesti dalla normativa che regola la tipologia di servizio stesso, ma a creare il gruppo di lavoro, 
quindi selezionare e/o individuare il personale preparato da inserire in organico e con cui condividere gli stessi valori 
che guidano la Rifredi Insieme. Ancora una volta il dialogo con stakeholder pubblici e privati è imprescindibile: 

✓ Enti pubblici presso i quali si chiede l’accreditamento per l’affidamento alla Rifredi Insieme di servizi 
d’interesse generale focus su rispetto dei criteri e modalità. 

✓ Servizi Sociali del territorio che hanno in carico le persone in stato di bisogno: focus 
competenza professionale nella definizione dei Piani Individualizzati. 

✓ Partner di progetto con cui viene erogato il servizio:  focus creazione di rapporti di fiducia 

reciproca. 
✓ Fornitori del territorio con cui gestire le forniture necessarie al funzionamento della struttura focus su 

affidamento finanziario-economico. 

 4. EROGAZIONE DEL SERVIZIO 

La fase di erogazione del servizio è quella che coinvolge direttamente il rapporto con l’utente: la professionalità degli 
operatori della Rifredi Insieme, con la costante supervisione del direttore dei servizi, è messa all’opera e l’importanza 
del rapporto con gli stakeholder è ancora più evidente per la “buona riuscita” del nostro lavoro e il raggiungimento degli 
obiettivi individuati per le persone ospitate. La competenza professionale che gli operatori/educatori della Cooperativa 
dimostrano nel lavoro quotidiano con gli utenti, si affianca alle competenze relazionali con le molteplici figure con cui 
si devono rapportare per il beneficio degli utenti stessi: 

✓ Servizi sociali del territorio con cui viene definito e gestito il PEI 
✓ Organizzazioni pubbliche e private con cui l’utente si relaziona (istituti scolastici, 

organizzazioni lavorative, associazioni sportive e/o di volontariato, ecc.) 

✓ Famiglie (quando presenti) 

✓ Amministratori di sostegno 

 
3 DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ DEL BILANCIO Copia corrispondente ai documenti conservati presso l’Ente 
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✓ Procura presso il Tribunale per i minori 
✓ Tribunale di sorveglianza 

 5.CAMBIAMENTO DELLE VITE DEGLI OSPITI 

È la parte che descrive in modo più significativo l’IMPATTO del lavoro della Rifredi Insieme: in quale modo la 
Cooperativa crea valore sociale? Quali conseguenze e quali cambiamenti vengono indotti nella comunità di riferimento 
dalle fasi di programmazione, progettazione e gestione delle risorse economiche e professionali della Rifredi Insieme? 

Nelle pagine che seguono, diamo conto del processo generativo dell’impatto sociale, secondo il seguente schema. 

 

 
Figura 32- Schema impatto sociale 

  

INPUT

Fattori produttivi:

-risorse umane e 
organizzative

-risorse finanziarie 
(interne ed esterne

OUTPUT

Prodotto/servizio:

- servizi di accoglienza e 
processi di cura: 
caratteristiche e dati 
quantitativi

OUTCOME

Risultato:

- Cambiamenti nella vita 
delle persone accolte -
analisi valoriale
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LA VALUTAZIONE D’IMPATTO SOCIALE  

 

Analisi di contesto 
 
Il contesto4 
In Italia il 2024 evidenzia una dinamica demografica per molti versi in continuità con quella dei recenti anni post-pandemici. 
Insieme a un calo contenuto della popolazione residente, che peraltro continua a invecchiare, alla conferma di una dinamica 
naturale fortemente negativa, i cui effetti vengono attenuati da una dinamica migratoria più che positiva e alla progressiva 
contrazione della dimensione media delle famiglie, il 2024 aggiunge elementi la cui portata è necessario premettere. Tra 
questi, il minimo storico di fecondità, la speranza di vita che supera i livelli pre-pandemici, l’aumento degli espatri di cittadini 
italiani, il nuovo massimo di acquisizioni della cittadinanza italiana a cui si affianca comunque l’importante crescita della 
popolazione straniera residente. 
Al 31 dicembre 2024 la popolazione residente in Italia conta 58 milioni 934mila individui (dati in aggiornamento), in calo di 
37mila unità rispetto alla stessa data dell’anno 2023. La diminuzione della popolazione prosegue ininterrottamente dal 2014 
e il decremento registrato nel 2024 (-0,6 per mille) è in linea con quanto osservato negli anni precedenti (-0,4 per mille del 
2023 e -0,6 per mille nel 2022).5 
Il calo di popolazione non coinvolge in modo generalizzato tutte le aree del Paese: nel Nord, ad esempio, la popolazione 
aumenta dell’1,6 per mille, il Centro e il Mezzogiorno hanno variazioni negative rispettivamente pari a -0,6 per mille e a -3,8 
per mille. A livello regionale, la popolazione risulta in aumento soprattutto in Trentino-Alto Adige (+3,1 per mille), in Emilia-
Romagna (+3,1 per mille) e in Lombardia (+2,3 per mille).  
Nel 2024 le nascite si attestano a quota 370mila, registrando una diminuzione sul 2023 del 2,6%. Calano anche i decessi 
(651mila), il 3,1% in meno sul 2023, dato più in linea con i livelli pre-pandemici che con quelli del triennio 2020-22. Il saldo 
naturale, ovvero la differenza tra nascite e decessi, è quindi ancora fortemente negativo (-281mila unità). 
 

Brevemente citiamo alcuni aspetti significativi del contesto in cui operiamo che incidono 
sull’erogazione dei servizi. 

 

Invecchiamento della popolazione 
A partire dal 19 marzo 2024 è in vigore il Decreto Anziani (D.Lgs. 29/2024), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 18 

marzo 2024 n. 65, che mira a realizzare una riforma delle politiche rivolte alla popolazione più anziana. Il Decreto reca 

disposizioni volte a promuovere la dignità e l'autonomia, l'inclusione sociale, l'invecchiamento attivo e la prevenzione 

della fragilità della popolazione anziana, anche attraverso l'accesso alla valutazione multidimensionale unificata e a 

strumenti di sanità preventiva e di telemedicina a domicilio. 

Al 1° gennaio 2024, la popolazione residente in Italia con più di 65 anni ammontava a circa 14 milioni e 358 mila individui, 
pari al 24,3% della popolazione totale. Nello specifico la popolazione ultraottantenne contava circa 4 milioni e 554 mila 
persone, superando il numero dei bambini sotto i 10 anni (circa 4 milioni e 441 mila). L'età media della popolazione è 
aumentata da 42,3 anni al 1° gennaio 2004 a 46,6 anni al 1° gennaio 2024. 6 

La Toscana si conferma tra le regioni più anziane in Italia (età media 47,8 anni vs 46,4 in Italia) e tra quelle con la maggior 

presenza di over 65enni (28,8% rispetto al 24,1% in Italia) e questo contribuisce a spiegare la diversa intensità della 

diminuzione osservata in Toscana e in Italia. In Toscana le persone di 75 anni o più nel 2024 (dati provvisori ISTAT) 

rappresentano il 14,4% della popolazione residente, aumentati di circa 3 punti percentuali negli ultimi 20 anni. È il saldo 

naturale (differenza tra nuovi nati e decessi), infatti, a determinare il calo demografico, con un eccesso di morti rispetto 

ai nuovi nati che nella nostra regione è accentuato anche dalla struttura demografica della popolazione: più anziani a 

maggior rischio di decesso e meno adulti in età fertile. 

Al 1° gennaio 2024, la popolazione residente in Emilia-Romagna con più di 65 anni era di oltre un milione e centomila 

 
4 ISTAT, Rapporto annuale 2024- Le condizioni e la qualità della vita, cap. 3 
5 ISTAT, Indicatori demografici - Anno 2024 
6 ISTAT, Rapporto annuale 2024- Le condizioni e la qualità della vita, cap. 3 
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persone, pari al 24,7% della popolazione totale.7 

L’aumento degli anziani comporta ovviamente un maggior carico assistenziale per famiglie e servizi territoriali.  
 

L’indice di vecchiaia 
Misura il numero di anziani presenti in una popolazione ogni 100 giovani, permettendo di valutare il livello 

d’invecchiamento degli abitanti di un territorio. La variazione dell’indice nel tempo dipende dalla dinamica sia della 

popolazione anziana che di quella giovane. Valori superiori a 100 indicano una maggiore presenza di soggetti anziani 

rispetto ai molto giovani. 

L’indice di vecchiaia (rapporto tra la popolazione di 65 anni e oltre e la popolazione di età 0-14 anni, moltiplicato per  

100) è del 199,8% (193,3 nel 2023), il +64% negli ultimi venti anni.  
L’età media della popolazione italiana è in continuo aumento. Si è passati in 20 anni da un’età media al 1° gennaio 2004 di 
42,3 anni ad un’età media di 46,6 anni al 1° gennaio 2024. 
Nel 2024, in Italia, un quarto dei residenti ha più di 65 anni e nei prossimi anni questa fascia di popolazione aumenterà 
ancora di più.   
Al 1° gennaio 2024 la popolazione prevalente (oltre 36 milioni, pari al 62,5%) è quella con un’età compresa tra i 16 
e i 64 anni. I bambini e ragazzi fino a 15 anni sono oltre 7 milioni, pari al 13,2%, le persone con 65 anni e più sono oltre  
14 milioni, pari al 24,3%, e di queste oltre la metà (12,6%) hanno più di 75 anni. 

La Toscana è tra le regioni con il valore più alto in Italia e il trend è in costante aumento dal 2011 a causa di un effetto 

combinato: aumento dell’aspettativa di vita e calo delle nascite. A gennaio 2024 (secondo i dati provvisori ISTAT) si contano 

poco meno di 234 anziani ogni 100 ragazzi sotto i 15 anni. Le zone più critiche sono quelle periferiche e montane (Colline 

dell’Albegna e Lunigiana in primis dove l’indicatore supera il valore di 320, Valle del Serchio), mentre quelle dove la 

situazione è migliore della media (Pratese, Empolese-Valdarno inferiore, Alta Val di Cecina-Val d’Era) sono contraddistinte 

da tassi di natalità più elevati anche grazie a una maggior presenza di stranieri sul territorio, che ancora mantengono tassi 

di fecondità superiori agli italiani. 

 

 
Figura 33- Grafico Istat- Noi Italia 2024- Indice di vecchiaia dal 2004 al 2023 

 
7 Rapporto Popolazione residente in Emilia Romagna 1-gennaio 2024, Direzione generale Risorse, Europa, innovazione e istituzioni 
Settore Innovazione digitale, dati, tecnologia e polo archivistico Ufficio di Statistica Regione Emilia Romagna 
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Presenza di stranieri nel territorio 
Popolazione censita straniera al 1° gennaio 2024 in Italia risulta essere di 5.253.658. 

In Italia, al 1° gennaio 2022, risiedono circa 5 milioni di cittadini stranieri, che costituiscono l’8,5% della popolazione 

residente. L’83,8% dei cittadini stranieri residenti in Italia si concentra nel Centro-Nord. 

 
Figura 34- Grafico Istat- Noi Italia 2024- stranieri residenti in Italia 

 

I cittadini non comunitari regolarmente presenti in Italia, all’inizio del 2022, sono circa 3 milioni e 561 mila. Nel 2021, 

rispetto all’anno precedente, i nuovi permessi di soggiorno rilasciati sono stati più del doppio (+127%). 

Nel 2024 le immigrazioni dall’estero in Italia sono state 435mila, in lieve diminuzione (-1,2%) rispetto al 2023, ma più 

elevate rispetto ai valori osservati nel decennio 2012-2021 durante il quale non si è mai superata la soglia dei 400mila 

ingressi annui. La flessione registrata nel 2024 è dovuta alla consistente riduzione dei rimpatri di cittadini italiani, che 

hanno segnato un calo del 14,3%. Al contrario, le immigrazioni degli stranieri hanno mostrato una lieve crescita (+1,0%), 

contribuendo a mantenere i flussi complessivi su livelli elevati. 
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Figura 35- stranieri: dati Toscana 

 

Trasformazioni della famiglia 8 
Le famiglie in Italia, nel biennio 2023-2024, sono poco più di 26 milioni e 300mila, oltre 4 milioni in più rispetto all’inizio 

degli anni Duemila. La crescita del numero di famiglie dipende soprattutto dalla progressiva semplificazione delle 

strutture familiari, sia nella dimensione sia nella composizione. La principale causa di questo processo è l’aumento delle 

famiglie unipersonali, attualmente la forma familiare più diffusa. 9 

L’indice di instabilità matrimoniale mette in rapporto percentuale i residenti divorziati con i residenti maggiorenni e 

misura soltanto una parte dell’instabilità che può interessare i contesti familiari: sia perché fa esclusivo riferimento alle 

situazioni sancite da matrimonio (restano fuori le convivenze e le coppie di fatto), sia perché non contempla tutte le 

fattispecie di interruzione delle esperienze matrimoniali che non si concludono con divorzio (ad esempio, restano fuori 

le separazioni). L’indicatore mostra per la Toscana10 al 2022 un valore del 5,1% (circa 158.400 residenti divorziati/e), 

superiore a quello medio nazionale (4,2%) ed in netta crescita con un valore più che triplicato in venticinque anni (era 

1,4% nel 1998). 

 

Minori in condizioni di disagio 
Nel 2023, in Italia, il 16,2% dei minorenni viveva in abitazioni con problemi strutturali o di umidità, mentre oltre il 45% 

si trovava in situazioni di sovraffollamento abitativo. I nuovi dati dell’Osservatorio Conibambini 11cercano di delineare 

un quadro sulla povertà abitativa dei bambini e dei ragazzi nel nostro Paese, mettendo in evidenza lo stretto legame di 

questa condizione con la povertà educativa. “Dall’Atlante dell’infanzia a rischio del 2024” di Save the Children12, emerge 

che gli under 18 in povertà assoluta sono, nel nostro Paese, un milione e 295mila, pari al 13,8% del totale . Come si 

spiega nel sito dell’organizzazione, «sono i bambini e le bambine ad essere i più poveri a confronto con le altre 

generazioni: 6,2% degli anziani over 65, del 9,4% dei 35-64enni, e dell’11,8% dei 18-34enni». La povertà alimentare 

colpisce l’8,5% del totale delle bambine e dei bambini, una percentuale cresciuta rispetto al 7,7% del 2021, mentre la 

povertà energetica (che significa vivere in una casa non adeguatamente riscaldata) coinvolge il 9,7% di loro. Un 

approfondimento merita il tema dei Minori Stranieri non Accompagnati. In Italia al 31 dicembre 2024 erano presenti 

 
8 ISTATDATA- Categorie | IstatData 
9 ISTAT- Indicatori demografici - Indicatori_demografici_2024.pdf 
10 Regione Toscana- Indicatori di salute Zona Firenze 37027e11-c56e-317e-10b4-e2df66bff155 
11 OSSERVATORIO CON I BAMBINI nasce dalla collaborazione di “Con I Bambini Impresa sociale” e OpenPolis sul fenomeno della povertà 
educativa in Italia 
12 SAVE THE CHILDREN- XV edizione dell’Atlante dell’Infanzia a rischio in Italia, “Un due tre…Stella. I primi anni di vita” 

https://esploradati.istat.it/databrowser/#/it/dw/categories
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/03/Indicatori_demografici_2024.pdf
https://www.regione.toscana.it/documents/10180/13811053/2024_report_zona201A_Firenze.pdf/37027e11-c56e-317e-10b4-e2df66bff155?t=1730287857320
https://www.savethechildren.it/cosa-facciamo/pubblicazioni/xv-atlante-dellinfanzia-rischio-un-due-tre-stella
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18.625 MSNA. Sono in maggioranza maschi (88,4%) e hanno per la maggior parte 17 (56,8%), 16 (21%) e dai 7 ai 14 

anni (13,7%); arrivano soprattutto da Egitto (20,4%), Ucraina (18,8%), Gambia (11,7%), Tunisia (9,6%) e Guinea (8,1%), 

mentre le Regioni che ne accolgono di più sono la Sicilia (29,1%), la Lombardia (13,1%), la Campania (8,5%) e l'Emilia-

Romagna (7,7%). 

 
Figura 36- Istat- MSNA 

 

Povertà e disagio sociale13 
Aumenta il rischio di povertà in Italia. È questo il quadro che emerge dall’indagine “Condizioni di vita e reddito delle 
famiglie”, condotta dall’Istat. 
I dati mostrano una situazione piuttosto difficile e raccontano di una crescita del rischio di povertà (si trova cioè in almeno 
una delle tre seguenti condizioni: a rischio di povertà, in grave deprivazione materiale e sociale oppure a bassa intensità di 
lavoro) salita al 23,1% della popolazione nel 2024, in aumento rispetto al 22,8% del 2023. Cresce anche il dato sulle famiglie 
a bassa intensità di lavoro, che passa dall’8,9 al 9,2%. Dall’indagine emerge anche come le famiglie più colpite siano quelle 
con tre o più figli, i nuclei monogenitoriali e le persone over 65 che vivono sole. Il tasso di persone a rischio di povertà in 
senso stretto resta abbastanza stabile rispetto all’anno precedente e si assesta intorno al 18,9%, mentre la percentuale di 
individui in condizioni di grave deprivazione materiale e sociale scende leggermente dal 4,7% al 4,6%. 
Nel 2024, il 10,3% degli occupati tra i 18 e i 64 anni è a rischio di povertà lavorativa, un dato in lieve crescita rispetto al 9,9% 
dell’anno precedente. Le donne risultano meno esposte a questa condizione rispetto agli uomini (8,3% contro 11,8%), 
nonostante siano più spesso occupate in lavori a basso reddito. Questo è dovuto al fatto che molte di loro rappresentano il 
secondo percettore di reddito all’interno del nucleo familiare, attenuando così il rischio di povertà a livello familiare. Su molte 
famiglie ha pesato anche l’interruzione del Reddito di Cittadinanza. 
 

 
13 ISTAT, Rapporto annuale 2024- Le condizioni e la qualità della vita, cap. 3, pag. 120 

https://mam-e.it/adolfo-urso-presenta-il-piano-italia-per-la-moda-2025/
https://mam-e.it/numeri-istat-su-occupazione-a-gennaio-dato-sale-al-628/
https://mam-e.it/incidente-sul-lavoro-a-genova-un-altra-vita/
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Figura 37- istat Spese delle famiglie Italia 

 

Figura 38- Istat- spese famiglie 2023 

Povertà educativa 
La povertà educativa è fenomeno in crescita in Italia e mette in discussione il benessere delle nuove generazioni, 
impattando notevolmente anche sulla capacità dei minori di immaginare il proprio futuro. Nel 2023, il 70,5% dei bambini 
e ragazzi tra i 3 e i 19 anni non è mai entrato in una biblioteca, un dato in aumento rispetto al 63,9% del 2019. Inoltre, il  
39,2% non ha praticato alcuno sport durante l'anno e il 16,8% tra i 6 e i 19 anni non ha fruito di spettacoli fuori casa 
(12,9% nel 2019), ovvero non sono mai andati nell’arco del 2023 al cinema, teatro, musei, mostre, siti archeologici, 
monumenti, concerti. La povertà educativa in Italia è in rapido aumento ed è tra i principali fattori che alimentano tutte 
le altre forme di disuguaglianza sociale. A partire dalle difficoltà di accesso all’educazione. Nel 2023 il 10,5% dei giovani 
tra i 18 e i 24 anni ha interrotto il percorso formativo con la licenza media. Inoltre, l’8,4% degli studenti del quinto anno  
della secondaria di II grado ha un basso livello di competenze in italiano, matematica e inglese. A questo si aggiunge il 
problema dell’accesso agli asili nido, che rimane limitato: nel 2021-22 solo il 28% dei bambini di età compresa tra 0 e 2 
anni ha avuto accesso a servizi educativi pubblici o privati per l’infanzia. Per il 2024 i dati non sono stati ancora diffusi ( 
al momento della scrittura del bilancio sociale), in generale, la Toscana non evidenzia situazioni particolarmente critiche 

https://tg24.sky.it/tecnologia/2021/06/07/poverta-educativa-digitale-save-the-children
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rispetto alle soglie di riferimento nazionali, ma, nei contesti scolastico e territoriale viene evidenziata una differenziazione 
tra le zone maggiormente urbanizzate e quelle più scarsamente popolate14.  
Un altro dato in crescita riguarda la povertà assoluta. Il 13,5% dei minori di 16 anni in Italia (1,13 milioni) si trova in una 
condizione di deprivazione materiale e sociale specifica. E, stando ai dati riferiti allo scorso anno, la povertà assoluta 
riguarda il 14% dei minori. Questa percentuale è cresciuta del 4,6% rispetto al 2014. Si notano inoltre ampi divari 
territoriali in tema di povertà assoluta, con un Mezzogiorno d’Italia capofila nel 2022 con il 15,9%, 12,3% nel Nord, 11,5% 
nel Centro. 

 
Figura 39- Emilia Romagna: istruzione e formazione 

  
Figura 40- Emilia Romagna: istruzione e formazione 

 

Disabilità 
In Italia le persone che vivono in famiglia e dichiarano di avere delle limitazioni gravi nelle attività che svolgono abitualmente 
a causa di motivi di salute e che durano da almeno 6 mesi nella fascia di età 0-44 sono 26.449, in quella 45-64 anni sono 
18111. 
In Toscana, negli ultimi anni, è leggermente al di sopra del livello medio nazionale, sia nella fascia 0-44 anni che nella 45 - 64. 
Il 9,6% delle persone con disabilità grave tra i 18 e i 64 anni vive da solo, il 10,6% con il proprio partner, il 20,3% con il partner 
e i figli e circa il 50% con uno o entrambi i genitori. Fra questi ultimi risulta particolarmente critica la situazione di coloro che 

 
14 Regione Toscana, Le povertà e l’inclusione sociale in Toscana, VIII rapporto  

https://tg24.sky.it/economia/2024/10/10/pensioni-eta-uscita-lavoro-istat
https://rifrediinsieme-my.sharepoint.com/personal/angela_pierli_rifrediinsieme_org/_layouts/15/Doc.aspx?sourcedoc=%7B67B11771-8268-4E28-B7DB-9DD841BA7084%7D&file=2%20gennaio%202025_dati%20disabilit%C3%A0.xls&action=default&mobileredirect=true
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vivono con genitori anziani (circa un terzo). Inoltre, il 54% circa dei disabili gravi può contare solo sull’aiuto dei genitori per le 
attività di cura che non costituiscono assistenza sanitaria, mentre solo il 17,6% usufruisce di assistenza domiciliare sanitaria 
o non sanitaria pubblica15. La capacità di spostarsi liberamente è molto limitata tra le persone con disabilità. I dati sulla 
mobilità, relativi al 2019, mostrano che solo il 14,4% delle persone con disabilità si sposta con mezzi pubblici urbani, contro il 
25,5% del resto della popolazione. Tali differenze variano molto con l’età. Nel nostro Paese, norme dirette a favorire 
l’inserimento lavorativo delle persone con disabilità esistono da tempo; la principale è rappresentata dalla Legge 68/99 
“Norme per il diritto al lavoro dei disabili”. Malgrado questa lungimirante normativa, resta rilevante lo svantaggio, nel 
mercato del lavoro, delle persone con disabilità. Infatti, nel 2019, considerando la popolazione tra i 15 e i 64 anni, risulta 
occupato solo il 32,2% di coloro che soffrono di limitazioni gravi contro il 59,8% delle persone senza limitazioni.   
Nel 2001 l’OMS col documento International Classification of Functioning, Disability and Health - ICF ha promosso un 
cambiamento radicale nella definizione di disabilità, la quale non è più concepita come riduzione delle capacità funzionali 
determinata da una malattia o menomazione, ma come la risultante di una relazione complessa tra condizioni di salute e 
fattori contestuali (cioè fattori ambientali e personali), con un'interazione dinamica fra questi elementi che possono 
modificarsi reciprocamente. 
Un focus particolare va dedicato al decreto legislativo n. 62 del 3 maggio 2024 che attua la riforma PNRR prescritta dalla legge 
n. 227 del 22 dicembre 2021 e delega il Governo in materia di disabilità prevista dalla Missione 5 "Inclusione e Coesione" 
Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e Terzo settore", riguardante la definizione della condizione di 
disabilità, della valutazione di base, di accomodamento ragionevole, della valutazione multidimensionale per l'elaborazione 
e attuazione del progetto di vita individuale personalizzato e partecipato. 
L’obiettivo è quello di assicurare alla persona il riconoscimento della propria condizione di disabilità, rimuovendo gli ostacoli 
e attivando i sostegni utili al pieno esercizio, su base di uguaglianza con gli altri, delle libertà e dei diritti civili e sociali nei vari 
contesti di vita, liberamente scelti. 
Il decreto introduce cambiamenti significativi nella valutazione e nell’assistenza delle persone con disabilità. 
 
 
   

 

  

 
15 ISTAT, Disabilità in cifre 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2024/05/14/24G00079/sg
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-12-22;227
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-12-22;227
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Nota metodologica alla relazione sociale  
 

La relazione sul valore sociale generato dal lavoro della Rifredi Insieme segue lo schema sopra riportato (input, output, 
outcome) per dare conto degli esiti dei percorsi di cura e assistenziali a favore delle persone ospiti dei nostri servizi. 
Chiariamo di seguito alcune premesse utili alla lettura della relazione sociale: 
 La descrizione dell’INPUT avviene utilizzando i dati quantitativi relativi alle risorse che la Cooperativa impiega in ogni 

servizio. Per quanto possibile arricchiremo tale informazione con indicazioni sulla qualità degli input impiegati, che 
nella gran parte significa dare spazio alla professionalità del nostro personale e alle loro capacità di instaurare relazioni 
positive con gli utenti. È ciò che determina il successo del processo di cura, ossia il raggiungimento degli obiettivi indicati 
nel PEI o nei progetti personalizzati e quindi le dimissioni dell’ospite dalla struttura. Rispetto al personale i dati 
riguardano per ogni struttura: - il numero di operatori turnanti: tale dato è prima di tutto conforme ai requisiti richiesti 
per l’accreditamento e/o per convenzionarsi e poi alle esigenze che riteniamo siano da soddisfare per i nostri ospiti; - 
il turn-over quando presente; - gli eventuali provvedimenti disciplinari presi dalla direzione. L’obiettivo è quello di dare 
conto della coerenza tra gli obiettivi di gestione e le azioni realmente intraprese. 

 La descrizione dell’OUTPUT, ossia del servizio, si avvale anche quest’anno di indicatori quantitativi sul numero di ospiti 
presenti e sui periodi di cura, oltre che dell’indicazione sulla tipologia del servizio stesso e sulle attività offerte. Avendo 
a che fare con la vita delle persone, i meri numeri da soli non possono darci la vera rappresentazione dell’eventuale 
cambiamento del loro percorso e dell’uscita dalla condizione di disagio. Inoltre, lo stesso indicatore quantitativo ha un 
significato diverso in base alla tipologia delle persone accolte e al servizio offerto in risposta ai loro bisogni. I principali 
dati quantitativi utilizzati nell’analisi di ogni servizio di accoglienza, riguardano principalmente: - i numeri di confronto 
tra il numero di ospiti presenti nell’anno e la capienza massima della struttura. Quando significativo, abbiamo aggiunto 
il confronto con l’anno precedente; - la provenienza geografica; - la distribuzione per età; - periodo di permanenza in 
struttura.  

 Rispetto alla trattazione dell’OUTCOME, in quanto esito del processo di cura/assistenza e pertanto strettamente 
connesso con il percorso di vita degli ospiti. 

 

Nel 2024 abbiamo continuato la gestione dei 17 servizi, per un totale di 208 posti disponibili, suddivisi tra area socio-
educativa, socio-sanitaria e sanitaria. 
Le case sono di proprietà dell’Opera Madonnina del Grappa, mentre la titolarità dei servizi è della Cooperativa sociale, ad 
eccezione de servizi RSP Villa Guicciardini e Una Casa a Montughi, di cui la titolarità è della Fondazione Giulio ed Eleonora 
Guicciardini e la società cooperativa sociale Rifredi Insieme vi lavora come aggiudicataria dell’appalto. 

 
 

 
  
 
Fanno parte dell’area socio-educativa le seguenti strutture: Casa Adolescenti- comunità residenziale per minori; Accoglienza 
1- comunità residenziale per minori; Accoglienza 2- comunità residenziale per minori; Centro diurno Don Bosco- struttura 
semi residenziale per minori in situazioni di disagio socio-ambientale, di ritardo scolastico, o a rischio di emarginazione; 
Progetto SAI- accoglienza minori e giovani adulti stranieri (Casa le Panche, Casa Rifredi, Casa Don Giulio); Casa Speranza- 
comunità residenziale di madri con figli e gestanti ad alta soglia. A Galeata, in provincia di Forlì, la Rifredi Insieme gestisce 
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le seguenti strutture: Casa Madonnina del Grappa per minori in regime residenziale, Casa Madonnina del Grappa per minori 
in regime semiresidenziale, asilo nido La Primavera. Per quest’ultimo, da settembre 2024, è titolare del servizio il comune di 
Galeata e la Rifredi Insieme lo gestisce in appalto. A Empoli sono attivi dal 2022 i seguenti servizi: Casa Madonnina del Grappa 
comunità residenziale accoglienza madri con bambino e gestanti, casa Don Corso Guicciardini comunità residenziale 
accoglienza madri con bambino e gestanti. 

 

 
Figura 41- Relazione sociale: elementi quantitativi 

  
Figura 42- relazione sociale: dati quantitativi SAI 

 
Per l’area socio-sanitaria i servizi attivi sono 3: RSA/RA Le Casette- residenza sanitaria assistenziale per anziani autosufficienti 
e non autosufficienti; Do.No 1e Do.No. 2- Domani con noi, comunità residenziale, in forma di co-hounsing per persone con 
disabilità. 
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Figura 43- Area socio sanitaria: n.posti 

 
Per l’area sanitaria le strutture sono due: RSP Villa Guicciardini- è una comunità residenziale per adulti psichiatrici autori di 
reato. Il progetto si svolge nell’ambito del superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari della Regione Toscana. In questo 
caso la titolarità è della Fondazione Giulio ed Eleonora Guicciardini mentre la Cooperativa sociale Rifredi Insieme è l’ente 
gestore, in appalto, di alcuni servizi. La seconda struttura relativa all’area sanitaria è la comunità terapeutica Una Casa a 
Montughi, accoglienza residenziale psichiatrica per minori a media intensità terapeutico riabilitativa che sorge nel complesso 
di Villa Guicciardini, di cui la Fondazione è titolare. 

 

 
Figura 44- Area sanitaria: n. posti 

 

I beneficiari dei servizi 
I servizi hanno proseguito le loro attività in collaborazione con i servizi sociali e gli enti di gestione delle persone accolte. A 
Galeata, a seguito delle numerose richieste di iscrizioni al nido La Primavera, di proprietà del Comune, è stato aperto un altro 
nido- La Rondine- nei locali dove era attivo il precedente. 
Il totale delle persone che hanno usufruito dei servizi della Rifredi Insieme, durante il 2024, è di 312. 
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Figura 45- Persone che hanno usufruito dei servizi 

 

 

    
Figura 46-Figura 46- Dettaglio SAI: n. persone che hanno usufruito del servizio 
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23

SAI Le Panche Sai Rifredi Sai Don Giulio

Dettaglio assistiti SAI 2024Il servizio che ha gestito il numero più alto di utenti è 
il SAI, del quale si inserisce anche il dettaglio suddiviso 
nelle tre strutture che lo compongono, come si può 
vedere nel grafico a lato. 
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Figura 47- N. assistiti per aree 

  
 
 

 
 
Figura 48- Impatto sociale generato 

 
  

L’area socio educativa ha accolto 

nel 2024, 223 persone a fronte di 

una disponibilità di posti pari a 

138. 

  



 

47  

RELAZIONE SOCIALE 

 

AREA SOCIO EDUCATIVA  

Casa Adolescenti 
INPUT 
Casa Adolescenti si trova in via delle Panche 30 all’interno della casa madre dell’Opera Madonnina del Grappa, proprietaria 
dell’immobile. La Cooperativa Rifredi Insieme gestisce il servizio accreditato, autorizzato e convenzionato presso il Comune 

di Firenze. 
 

FIGURA 
PROFESSIONALE 

NUMERO ATTIVITA’ SVOLTA 

Referente 1 Presente in struttura in orario diurno. 
Funzione di direzione/coordinamento per: la corretta attuazione dei PEI; la qualità 
dell’assistenza e del benessere degli accolti; la pianificazione e il controllo delle 
attività della struttura; il coordinamento del personale, favorendo le corrette 
relazioni e il clima positivo, la motivazione e la formazione; la cura dei rapporti con 
la famiglia, i servizi territoriali e l’autorità giudiziaria 

Educatore 5 Attività frontale con gli ospiti accolti, secondo turni definiti dal referente di 
struttura, così da assicurare la copertura nelle 24 ore.  
Attuazione dei PEI e della supervisione delle attività svolte dagli ospiti, volte 
all’acquisizione dell’autonomia di vita.  

Turn over 0 Un’educatrice, a fine marzo 2024 è transitata su un altro servizio della nostra 
cooperativa e a dicembre dello stesso anno è rientrata nell’organico di Casa 
Adolescenti.  
Assunto un nuovo educatore a 25 ore settimanali con contratto a tempo 
indeterminato.  
 

Collaboratori esterni   

 2 ADS  

 2 curatori  

 1 mediatore  

 3 insegnanti di sostegno  

 6 psicologi del territorio  

 2 NPI  

 2 psichiatre 

Riunioni di equipe 20  

Acquisti/risorse 
finanziarie destinate 
alla struttura/migliorie 

No Ritinteggiamento pareti di tutta la struttura e di 2 termosifoni 

Provvedimenti 
disciplinari 

1  

Incidenti sul lavoro  0  

 

OUTPUT 

Casa Adolescenti è una comunità socio-educativa di tipo residenziale a dimensione familiare, in grado di accogliere fino a 8 
minori maschi tra gli 11 e i 18 anni, sia residenti nel territorio e provenienti da famiglie disagiate o disgregate e per questo 
affidati al Servizio Sociale su disposizione del Tribunale per i Minorenni, sia minori in carico al Servizio Sociale in quanto 
stranieri non accompagnati. 
Il 1° gennaio nella struttura, erano presenti 8 ospiti, durante l’anno si sono verificati 2 inserimenti, 1 dimissione; il 31 
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dicembre i minori presenti erano 8. In totale gli ospiti che hanno usufruito del servizio per il 2024 sono stati 10. 
 

   
 

   
 
OUTCOME 

Breve tracciamento terminato il periodo di accoglienza in struttura. Gli utenti dimessi nel 2024 sono stati 4 e di seguito si 
riportano le motivazioni: 

MOTIVO NUMERO 
DIMESSI 

DESCRIZIONE 

Dimissione 1 Nel 2024 è avvenuta una sola dimissione. Il ragazzo è transitato su un 
altro progetto di accoglienza, dal quale è poi stato dimesso per il suo 
comportamento inadeguato.  Il minore ha manifestato fin dal suo 
ingresso presso Casa Adolescenti, la difficoltà a rispettare le regole e, 
per tale motivo, è stato dimesso da tutte le varie accoglienze nelle 
quali era stato collocato. Ad oggi, non si hanno informazioni su di lui.   

 
 
2024 in Casa Adolescenti 
Il 2024 è stato un anno di cambiamenti e di verifiche per Casa Adolescenti che ha vissuto un parziale rinnovamento sia 
dell’equipe educativa che del gruppo degli ospiti accolti. Abbiamo ricevuto due sopralluoghi svolti rispettivamente da una 
commissione tecnica regionale e dalla commissione territoriale di vigilanza. Il numero massimo di ospiti che può contenere 
Casa Adolescenti è di 8. Il 1° gennaio nella struttura, erano presenti 8 ospiti, durante l’anno si sono verificati 2 inserimenti, 1 
dimissione; il 31 dicembre i minori presenti erano 8. In totale gli ospiti che hanno usufruito del servizio per il 2024 sono stati 
10. L’equipe ha rilevato, mese dopo mese, una “diversa” complessità di lavoro con gli utenti, rispetto agli anni passati, nella 
differenziazione dei bisogni e degli obiettivi, non sempre compatibili tra di loro. Nel mese di marzo, si è svolta la verifica di 
controllo da parte della Commissione tecnica regionale, la quale ha controllato l’adeguamento del modello regionale di 
accreditamento, constatando che le modalità operative utilizzate rispecchiano con coerenza le direttive regionali e che i 
requisiti risultano conosciuti e raggiunti da tutti gli operatori di Casa adolescenti. Nel mese di novembre si è svolto il 
sopralluogo della Commissione territoriale di vigilanza e tutte le migliorie richieste sono state apportate entro la fine 
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dell’anno. Gli obiettivi che l’equipe educativa si è posta a inizio anno sono stati i seguenti:  
• monitoraggio della frequenza scolastica e sulla pianificazione degli interventi di supporto e sostegno a favore dei 

singoli ragazzi  
• valutazione, all’interno di un “lavoro in rete” con i servizi, le famiglie e il Medico di base degli interventi specialistici  
• supporto nella ricerca di lavoro;   
• pianificazione di gite da svolgere con gli ospiti accolti;  
• programmazione delle riunioni con i ragazzi;   
• promozione di un atteggiamento più attento e salutare alla vita personale, attraverso un’educazione alimentare e 

sportiva;   
• promozione di un clima di coesione;  
• collaborazione e rispetto tra i ragazzi.  

L’obiettivo più difficile da raggiungere è stato quello relativo alla promozione di un’educazione alimentare e sportiva poiché 
il concetto di “salute”, durante la fase adolescenziale, non è semplice da comprendere e risulta anche complesso scardinare 
credenze e culture radicate nei ragazzi.  Durante il periodo estivo le attività educative svolte all’interno della struttura sono 
state le seguenti:   

• laboratorio sulla raccolta indifferenziata, un progetto pensato per sensibilizzare i ragazzi al corretto smistamento 
dei rifiuti nell’ottica di rinforzare le autonomie individuali;   

• cineforum, un progetto condiviso con i ragazzi al fine di coinvolgerli nella visione di vari generi cinematografici 
nell’ottica di sviluppare senso critico e condivisione di riflessioni su varie tematiche;   

• laboratorio di cucina, un progetto per far conoscere e rispettare le varie tradizioni dei singoli ragazzi accolti;   
• laboratorio “Conosciamo Firenze”, un progetto strutturato per insegnare ai ragazzi a utilizzare in autonomia i mezzi 

pubblici e per sensibilizzarli alla scoperta delle bellezze architettoniche della città in cui vivono.   
Il 2024 si è concluso con una verifica interna che ha permesso all’equipe educativa di constatare il raggiungimento di quasi 
tutti gli obiettivi prefissati a inizio anno, ha evidenziato che si ritiene necessario un miglioramento sull’individuazione di 
attività ludico-ricreative da proporre agli ospiti, in base alle fasce d’età e, infine, ha permesso di rilevare l’esigenza di una 
pianificazione a inizio 2025   
Protocolli In Essere:  
1.Prevenzione e controllo del rischio nutrizionale   
2.Prevenzione e controllo del rischio infettivo  
3.Riduzione degli agiti violenti   
4.Allontanamenti imprevisti   
5.Gestione della progettazione educativo-assistenziale  
 

IMPATTO AMBIENTALE 

RACCOLTA DIFFERENZIATA Nella struttura si effettua la raccolta differenziata nelle quattro tipologie di carta, 
plastica (imballaggi), indifferenziato e organico.  
Tutte le mattine l’educatore che monta per il turno diurno, con l’aiuto dei ragazzi che 
restano in struttura, va a buttare i relativi sacchi con la raccolta differenziata presso i 
cassonetti, siti su via della Panche. Abbiamo sensibilizzato i nostri ospiti alla raccolta 
differenziata svolgendo un laboratorio interno. 
La struttura produce anche i seguenti rifiuti: olio esausto per la cucina, toner stampante 
per uso ufficio, materiale elettrico per illuminazione (neon), batterie, altri eventuali 
RAEE (strumenti vecchi e in disuso), ingombranti dovuti a rottura o a rinnovo di parti 
dell’arredamento. Abbiamo un contenitore per smaltire l’olio esausto per la cucina. 
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Accoglienza 1  

INPUT 

L’accoglienza 1 si trova al piano terra della struttura di via delle Torri 11 all’Isolotto, di proprietà dell’Opera 
Madonnina del Grappa. La titolarità del progetto è della Cooperativa Sociale Rifredi Insieme. Tra questi il personale, 
le forniture, la manutenzione dell’immobile. 

FIGURA 
PROFESSIONALE 

NUMERO ATTIVITA’ SVOLTA 

Referente 1 Presente in struttura in orario diurno. 

Funzione di direzione/coordinamento per:  

-la corretta attuazione dei PEI;  

-la qualità dell’assistenza e del benessere degli accolti;  

-la pianificazione e il controllo delle attività della struttura;  

-il coordinamento del personale, favorendo le corrette relazioni e il clima 
positivo, la motivazione e la formazione;  

-la cura dei rapporti con la famiglia,  

-i servizi territoriali e l’autorità giudiziaria 

Educatore 8 Attività frontale con gli ospiti accolti, secondo turni definiti dal referente di 
struttura, così da assicurare la copertura nelle 24 ore.  

Attuazione dei PEI e della supervisione delle attività svolte dagli ospiti, 
volte all’acquisizione dell’autonomia di vita.  

Cuoco 1 Garantisce agli ospiti il pasto del pranzo pronto al momento del rientro da 
scuola e/o dalle attività educative previste dai PEI, predispone gli alimenti 
per la preparazione del pasto serale da parte degli ospiti.  

La cuoca è condivisa con le strutture Accoglienza 2 e Centro diurno don 
Bosco.  

Addetto alle pulizie 1 Si occupa di mantenere puliti e igienici gli spazi occupati e dell’intero 
complesso di via delle Torri (Accoglienza 1, Accoglienza 2 e Centro Diurno 
don Bosco). 

Collaboratori esterni 1 La psicologa viene chiamata al bisogno e per le supervisioni annuali.  

Riunioni di equipe 34 Alle riunioni di equipe si aggiungono 4 incontri di supervisione 

Turn over  Durante l’anno tre educatrici si sono licenziate o non hanno 
rinnovato il contratto. Due educatrici hanno chiesto di cambiare 
servizio. A settembre un’educatrice è stata inserita da altra struttura 
su educativa aggiuntiva. A dicembre sono stati assunti tre educatori, 
due turnisti e un’educativa aggiuntiva. A dicembre un educatore non 
ha superato il periodo di prova. 

Acquisti/risorse 
finanziarie destinate 
alla struttura/migliorie 

 
È stato riqualificato il giardino 
Sono stati acquistati nuovi divani e nuove sedie per la sala da pranzo 
È stato acquistati un nuovo cellulare di struttura 
È stato acquistato un canestro da basket  
È stata acquistata nuova biancheria da letto.  Sono state aggiustate e 
riparate le grondaie 
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OUTPUT 

“Accoglienza 1” è una comunità socio-educativa di tipo residenziale a dimensione familiare che accoglie al massimo 9 minori 
maschi adolescenti e preadolescenti, tra i 10 e i 18 anni, privi di famiglia o con famiglie in difficoltà tali da pregiudicare 
l’armonico sviluppo della loro personalità. La Comunità si trova al piano terreno di una palazzina che ospita al primo piano la 
Comunità Educativa “Accoglienza II” confinante con il Centro Diurno per minori "Don Bosco". Le tre strutture condividono lo 
stesso giardino esterno. La comunità sostiene il processo di crescita dei minori accolti mediante un’organizzazione della vita 
che permetta relazioni stabili ed affettivamente significative con gli adulti di riferimento e stimoli i minori a compiere 
esperienze diverse di vita di relazione nell’ambiente circostante. Allo scopo si attua una progettazione individualizzata che a 
partire da osservazione e riflessione sui bisogni del minore, trova applicazione nelle azioni tipiche della quotidianità, negli 
interventi educativo-terapeutici, nel lavoro “in rete” con le altre agenzie educative e con gli organi istituzionali del territorio.  
Il 1° gennaio nella struttura erano presenti 8 ospiti, durante l’anno si sono verificati 4 inserimenti, 3 dimissioni; il 31 dicembre 
i minori presenti erano 9. In totale gli ospiti che hanno usufruito del servizio per il 2024 sono stati 12. 

   

   

OUTCOME 

Breve tracciamento terminato il periodo di accoglienza in struttura  

MOTIVO NUMERO 
DIMESSI 

DESCRIZIONE 

Dimissione 3 
Due degli utenti dimessi sono rientrati in famiglia dopo aver completato il 
percorso di ricongiungimento familiare ed aver raggiunto la stabilità e le 
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autonomie necessarie. Uno dei due ragazzi ha terminato positivamente il 
percorso di MAP.  L’altro ragazzo è andato a vivere con una famiglia affidataria 
dopo un lungo percorso di ambientamento che ha dato esito positivo.  Tutti i 
ragazzi dimessi continuano a studiare e portano avanti i percorsi di 
socializzazione esterna (Scout, calcio, palestra) che avevano intrapreso quando 
erano collocati presso la struttura.  

 

Il 2024 in Comunità Accoglienza 1 

La comunità Accoglienza 1 è una struttura residenziale per minori sita in Firenze, nel quartiere 4. Accoglie 9 utenti di sesso 
maschile tra i 10 e 18 anni, salvo deroghe richieste dai Servizi Sociali del territorio. I minori accolti sono tutti collocati nella 
struttura dai Servizi Sociali territoriali e sono ragazzi privi di famiglie o con situazioni abitative o familiare tali da pregiudicarne 
il sano e armonioso sviluppo personale, psicologico o fisico. Il 1° gennaio nella struttura erano presenti 8 ospiti, durante l’anno 
si sono verificati 4 inserimenti, 3 dimissioni; il 31 dicembre i minori presenti erano 9. In totale gli ospiti che hanno usufruito 
del servizio per il 2024 sono stati 12. La struttura Accoglienza 1 è sita al piano terreno di una palazzina che ospita al primo 
piano la Comunità Educativa “Accoglienza II” e confina con il Centro Diurno per minori “Don Bosco”. La comunità promuove 
lo sviluppo del minore sulla base di un progetto di accoglienza, monitorato in itinere, basato sul lavoro pedagogico, su 
un’offerta educativa stimolante e personalizzata e sulla pianificazione della vita quotidiana, al fine di garantire un ambiente 
sereno e tutelante dove possa essere portato avanti il progetto del minore e garantirne un sano sviluppo.  L’obiettivo finale 
dell’inserimento in struttura può essere: il rientro del minore in famiglia, la prosecuzione del progetto in percorsi di 
affidamento/adozione oppure, nel caso di minori prossimi alla maggiore età, l’accompagnamento all’autonomia. Nel servizio 
viene attuata una progettazione individualizzata che, a partire dall’osservazione e dalla riflessione sui bisogni del minore, 
trova applicazione nelle azioni della vita quotidiana, negli interventi educativi, nel lavoro “di rete” con le altre agenzie 
educative, con gli organi istituzionali del territorio e con le varie associazioni sportive o ludiche. Il gruppo di minori è cambiato 
molto nel corso del 2024 e vi sono stati tre inserimenti durante gli ultimi mesi dell’anno. I minori inseriti hanno abbassato  
l’età del gruppo e richiesto numerosi cambiamenti a livello organizzativo per riuscire a gestire le nuove esigenze dei minori 
accolti. Il gruppo si presenta come molto eterogeneo, dal momento che le età, le esigenze e i percorsi dei minori accolti 
differiscono molto tra di sé. I ragazzi quest’anno avuto la possibilità di fare molte attività organizzate dalla struttura. Sono 
state svolte molte attività sul territorio come gite, picnic, visite ai musei, visione di film al cinema, escursioni al fiume o in 
paesi limitrofi.  Sono state organizzate uscite a parchi avventura e a parchi divertimento, è stata fatta una visita alle terme di 
Saturnia. Durante l’estate è stata fatta una settimana di vacanza a Cesenatico. Esperienza molto gradita a tutti i ragazzi 
presenti. La struttura adotta molti protocolli per riuscire a gestire ogni situazione, prevenire le emergenze, fornire strumenti 
agli operatori e per rispondere a quello che l’accreditamento regionale ci chiede. In particolare, la struttura adotta un 
protocollo per la prevenzione e controllo del rischio nutrizionale, per la prevenzione e controllo del rischio infettivo, per 
ridurre gli agiti violenti, per gestire gli allontanamenti imprevisti e viene messa in atto un protocollo per la progettazione 
educativa. 

IMPATTO AMBIENTALE 

RACCOLTA DIFFERENZIATA Viene effettuata la raccolta differenziata di carta, plastica e umido. La struttura 
differenzia anche l’olio esausto per la cucina e il toner della stampante in uso 
nell’ufficio. Entrambi vengono adeguatamente smaltiti nel rispetto della normativa 
vigente. 
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Accoglienza 2  
INPUT 

La piccola Comunità Accoglienza 2 si trova al primo piano della struttura di via delle Torri 11, all’Isolotto. La 
struttura è di proprietà dell’Opera Madonnina del Grappa, la Rifredi Insieme è titolare del progetto di 
accoglienza, autorizzato, accreditato e convenzionato con il Comune di Firenze.  

FIGURA 
PROFESSIONALE 

NUMERO ATTIVITA’ SVOLTA 

Referente 1 Presente in struttura in orario diurno. 
Funzione di direzione/coordinamento per: la corretta attuazione dei PEI; la 
qualità dell’assistenza e del benessere degli accolti; la pianificazione e il 
controllo delle attività della struttura; il coordinamento del personale, 
favorendo le corrette relazioni e il clima positivo, la motivazione e la formazione; 
la cura dei rapporti con la famiglia, i servizi territoriali e l’autorità giudiziaria 

Educatore 6 Attività frontale con gli ospiti accolti, secondo turni definiti dal referente di 
struttura. Attuazione dei PEI e della supervisione delle attività svolte dagli ospiti, 
volte all’acquisizione dell’autonomia di vita.  

Cuoco 1 Garantisce agli ospiti il pasto del pranzo pronto al momento del rientro da scuola 
e/o dalle attività educative previste dai PEI, predispone gli alimenti per la 
preparazione del pasto serale da parte degli ospiti.  
La cuoca è condivisa con le strutture Accoglienza 2 e Centro diurno don Bosco. 

Addetto alle pulizie 1 Si occupa di mantenere puliti e igienici gli spazi occupati e si occupa dell’intero 
complesso di via delle Torri (incluso Accoglienza 1 e 2 e Centro Diurno don 
Bosco). 

Turn over  Un educatore è stato trasferito in altra struttura.  
L’educatore assunto per le sostituzioni ferie invernali è stato stabilizzato su 
educativa aggiuntiva ma a giugno ha dato le dimissioni e sono state inserite 
nell’equipe altre due educatrici sempre su educativa aggiuntiva.  
A novembre un’educatrice turnante ha dato le dimissioni ed è stata sostituita da 
un’educatrice che lavorava in Accoglienza 1.  

Collaboratori esterni  La psicologa viene chiamata in caso di necessità e per le 3 supervisioni annuali  

Riunioni di equipe 34 Alle riunioni di equipe si aggiungono 3 incontri di supervisione 

eventuali 
acquisti/migliorie non 
ordinarie, investimenti 

si È stato acquistato un cellulare di struttura 
È stato fatto trattamento antitarli nell’ufficio educatori e sostituito l’armadio 
documenti.  
Sono stati riparati tutti gli infissi della struttura. 
Sono state acquistate stoviglie nuove e nuova biancheria da letto. 
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OUTPUT 

L’Accoglienza 2 è una piccola Comunità Familiare che può accogliere 6 minori, di ambo i sessi, di età dai 6 ai 18 

anni (i maschi in genere solo fino a 11 anni), privi di famiglia o con famiglie in difficoltà tali da pregiudicare 

l’armonico sviluppo della loro personalità. La comunità si propone di sostenere il processo evolutivo dei minori 

accolti mediante un’organizzazione della vita che permetta relazioni stabili ed affettivamente significative tra 

minori e adulti e stimoli i minori a compiere esperienze diverse di vita di relazione nell’ambiente di vita circostante. 

Nel servizio viene attuata una progettazione individualizzata che a partire dall’osservazione e riflessione sui bisogni 

del minore, trova applicazione nelle azioni della vita quotidiana, negli interventi educativo-terapeutici, nel lavoro 

“in rete” con le altre agenzie educative e con gli organi istituzionali del territorio. Il 1° gennaio nella struttura erano 

presenti 6 ospiti, durante l’anno si sono verificati 3 inserimenti, 3 dimissioni; il 31 dicembre i minori presenti erano 

6. In totale gli ospiti che hanno usufruito del servizio per il 2024 sono stati 9.  
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OUTCOME 

Breve tracciamento terminato il periodo di accoglienza in struttura. 

MOTIVO NUMERO 
DIMESSI 

DESCRIZIONE 

Dimissione 1 Due delle utenti dimesse sono state trasferite in struttura di semi autonomia perché 
il loro percorso all’interno della nostra comunità era terminato positivamente. 
Entrambe continuano gli studi e stanno procedendo con il progetto avviato. Una 
minore è rientra in famiglia dopo aver completato il percorso di ricongiungimento 
familiare. 

Il 2024 in comunità Accoglienza 2 

La comunità Accoglienza 2 è una struttura residenziale per minori sita in Firenze, nel quartiere 4. Accoglie 6 minori, 
di ambo i sessi, di norma di età dai 6 ai 18 anni (i maschi in genere solo fino a 11 anni), salvo deroghe richieste dai 
Servizi Sociali del territorio. I minori accolti sono tutti collocati nella struttura dai Servizi Sociali territoriali e sono 
ragazzi privi di famiglie o con situazioni abitative o familiare tali da pregiudicarne il sano e armonioso sviluppo 
personale, psicologico, culturale o fisico.  
La struttura Accoglienza 2 è sita al primo piano di una palazzina che ospita al piano terreno la Comunità Educativa 
“Accoglienza I” e confina con il Centro Diurno per minori “Don Bosco”.  
La comunità promuove lo sviluppo del minore sulla base di un progetto di accoglienza, monitorato in itinere, basto 
sul lavoro pedagogico, su un’offerta educativa stimolante e personalizzata e sulla pianificazione della vita 
quotidiana, al fine di garantire un ambiente sereno e tutelante dove possa essere portato avanti il progetto del 
minore e garantirne un sano sviluppo.  L’obiettivo finale dell’inserimento in struttura può essere: il rientro del 
minore in famiglia, la prosecuzione del progetto in percorsi di affidamento/adozione oppure, nel caso di minori 
prossimi alla maggiore età, l’accompagnamento all’autonomia. Nel servizio viene attuata una progettazione 
individualizzata che, a partire dall’osservazione e dalla riflessione sui bisogni del minore, trova applicazione nelle 
azioni della vita quotidiana, negli interventi educativi, nel lavoro “di rete” con le altre agenzie educative, con gli 
organi istituzionali del territorio e con le varie associazioni sportive o ludiche. Durante l’hanno sono state proposte 
molte iniziative ed attività alle minori accolte: gite, picnic, cene e pranzi fuori, concerti, visite ai musei, visione di 
film al cinema, pattinaggio, acquapark, luna park, gite al mare e in paesi limitrofi. Anche nel 2024 è stata fatta la 
vacanza al mare a Cesenatico e le ragazze si sono divertite molto. In occasione della vacanza sono state organizzate 
molte attività di socializzazione e ludiche tali da far divertire le ragazze e rafforzare il loro legame. La struttura 
adotta molti protocolli per riuscire a gestire ogni situazione, prevenire le emergenze, fornire strumenti agli 
operatori e per rispondere a quello che l’accreditamento regionale ci chiede. In particolare, la struttura adotta un 
protocollo per la prevenzione e controllo del rischio nutrizionale, per la prevenzione e controllo del rischio infettivo, 
per ridurre gli agiti violenti, per gestire gli allontanamenti imprevisti e viene messa in atto un protocollo per la 
progettazione educativa. 

IMPATTO AMBIENTALE 

RACCOLTA DIFFERENZIATA 
Viene effettuata la raccolta differenziata di carta, plastica e umido. La struttura 
differenzia anche l’olio esausto per la cucina e il toner della stampante in uso 
nell’ufficio. Entrambi vengono adeguatamente smaltiti nel rispetto della 
normativa vigente. 
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Centro Diurno Don Bosco 2024 
INPUT 

Il Centro Diurno “Don Giovanni Bosco”, situato a Firenze in zona Isolotto, è una struttura a carattere 

semiresidenziale rivolta ai minori in carico al Servizio Sociale. E’ accreditato e convenzionato con il Comune di 

Firenze. Fa parte del complesso dove sono situate le due piccole comunità residenziali, Accoglienza 1 e Accoglienza 

2 e, in quanto tale, il servizio è gestito dalla Rifredi Insieme che ne ha la titolarità. 

 

FIGURA PROFESSIONALE NUMERO ATTIVITA’ SVOLTA 

Referente 1 Presente in struttura in orario diurno. 
Funzione di direzione/coordinamento per: la corretta 
attuazione dei PEI; la qualità dell’assistenza e del benessere 
degli accolti; la pianificazione e il controllo delle attività della 
struttura; il coordinamento del personale, favorendo le 
corrette relazioni e il clima positivo, la motivazione e la 
formazione; la cura dei rapporti con la famiglia, i servizi 
territoriali e l’autorità giudiziaria 

Educatore 5 primo 
semestre, 
4 
secondo 
semestre 

Attività frontale con gli ospiti accolti, secondo turni definiti dal 
referente di struttura. 
Attuazione dei PEI e della supervisione delle attività svolte 
dagli ospiti, volte all’acquisizione dell’autonomia di vita.  

OSS 1 Coadiuva gli altri operatori nell’assistenza agli ospiti 

Cuoco 1 Garantisce agli ospiti il pasto del pranzo pronto al momento 
del rientro da scuola e/o dalle attività educative previste dai 
PEI, predispone gli alimenti per la preparazione del pasto 
serale da parte degli ospiti. La cuoca è condivisa con le 
strutture Accoglienza 1 e  Accoglienza 2. 

Addetto alle pulizie 1 Si occupa di mantenere puliti e igienici gli spazi occupati e si 
occupa dell’intero complesso di via delle Torri. 

Turn over 1 Nel 2024 l’equipe educativa ha visto l’alternarsi di un 
educatore 

Collaboratori esterni  La psicologa viene chiamata in caso di necessità e per le 3 
supervisioni annuali  

Riunioni di equipe 37  

eventuali acquisti/migliorie non 
ordinarie, investimenti 

 - sono stati sostituiti due tombini nel lastricato del giardino, 
-è stata chiusa con un pannello la cappa del camino da dove 
usciva costantemente fuliggine ed entrava freddo, 
-è stato sostituito il vecchio pulmino con uno nuovo sempre a 
noleggio, 
-è stata messa in sicurezza la ringhiera delle scale interne, 
-nel mese di agosto è stata imbiancata buona parte della 
strutturala struttura; 
-è stato acquistato un nuovo mobile a uso dei minori; 
-è stato sostituito il tubo dell’acqua dal contatore all’interno 
della struttura che aveva causato molteplici perdite d’acqua. 
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OUTPUT 

ll Centro Diurno “Don Giovanni Bosco”, situato a Firenze in zona Isolotto, è una struttura a carattere semiresidenziale rivolta 
ai minori in carico al Servizio Sociale. Il servizio garantisce 6 ore di apertura giornaliere dal lunedì al venerdì con orario 13.00-
19.00 durante l’anno scolastico e dalle 10 alle 16 nei periodi di sospensione delle attività scolastiche sia estive che invernali. 
Il centro è aperto 11 mesi l’anno da settembre a luglio compresi e rimane chiuso nel mese di agosto. Il servizio può accogliere 
un massimo di 15 minori al giorno frequentanti la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e secondaria di primo grado, con la 
possibilità di estendere il percorso educativo anche durante i primi anni della scuola secondaria di secondo grado. Il Centro 
Diurno risponde alle esigenze di minori che si trovano in situazioni di disagio socio-ambientale, di ritardo scolastico o a rischio 
di emarginazione e per i quali il Servizio Sociale valuta la necessità di un supporto educativo e di un modello positivo che 
stimoli rapporti familiari e sociali adeguati. Le finalità del centro sono il benessere psichico fisico e sociale dei minori accolti, 
il sostegno nel processo di socializzazione, il superamento delle difficoltà scolastiche, lo sviluppo dell’autonomia personale e 
il sostegno alla genitorialità. Gli obiettivi del centro diurno sono quelli di offrire un ambiente organizzato e relazioni educative 
qualificate, svolgere attività di sostegno scolastico e realizzare interventi di superamento delle difficoltà sociali, relazionali e 
di socializzazione. Inoltre, il centro, si pone l’obbiettivo di promuovere la crescita e lo sviluppo dell’autonomia personale del 
singolo minore stimolandolo e valorizzandolo affinché acquisisca autostima e fiducia nelle proprie capacità. Infine il centro si 
propone di affiancare le famiglie dei minori accolti nell'azione educativa con i figli sostenendola, laddove ci sia necessità, 
anche attraverso incontri strutturati. Il 1° gennaio nella struttura erano presenti 20 ospiti, durante l’anno si sono verificati 5 
inserimenti, 6 dimissioni; il 31 dicembre i minori presenti erano 19. In totale gli ospiti che hanno usufruito del servizio per il 
2024 sono stati 25. 
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OUTCOME 

Breve tracciamento terminato il periodo di accoglienza in struttura. 

MOTIVO NUMERO 
DIMESSI 

DESCRIZIONE 

Dimissione 6 I minori dimessi nel corso del 2024 sono stati sei, tre dei quali sono stati reinseriti presso 
il nostro centro. Per due di questi minori la dimissione era stata chiesta dal Servizio 
Sociale perché avevano momentaneamente cambiato abitazione recandosi fuori 
Firenze, ma, una volta rientrati a Firenze, è stato chiesto il reinserimento dei minori 
presso il centro. La terza minore reinserita era stata dimessa perché la madre non 
riusciva più ad accompagnarla al centro, al momento che è stata trovata una soluzione 
per l’accompagnamento è stata inserita nuovamente. Delle altre tre dimissioni una è 
stata di una minore che ha concluso il suo lungo percorso, durato cinque anni, che ha 
visto un grosso impegno da parte dell’equipe educativa con ottimi risultati aiutandola a 
superare le sue difficoltà di gestione della rabbia arrivando a una crescita e a una 
maturazione tale che ha visto la dimissione come conclusione di un lungo percorso. 
Un’altra dimissione c’è stata perché una minore si è trasferita troppo lontano per 
frequentare il nostro centro. Infine, l’ultima dimissione è stata di un minore che aveva 
bisogno di un intervento diverso da un centro diurno e che al momento della dimissione 
stava aspettando di entrare in una comunità psichiatrica, non sappiamo se ciò è stato 
attuato o meno.    

 

Il 2024 al Centro Diurno Don Bosco  

Il Centro Diurno “Don Giovanni Bosco”, situato a Firenze in zona Isolotto, è una struttura a carattere semiresidenziale per 

minori in carico al Servizio Sociale. Il servizio garantisce 6 ore di apertura giornaliere dal lunedì al venerdì con orario 13.00-

19.00 durante il periodo scolastico e dalle 10.00 alle 16.00 nei periodi di sospensione delle attività scolastiche, sia estive che 

invernali. Il centro è aperto undici mesi l’anno da settembre a luglio inclusi, e rimane chiuso nel mese di agosto. Il servizio può 

accogliere un massimo di 15 minori al giorno frequentanti l’ultimo anno della scuola dell’infanzia, la scuola primaria e 

secondaria di primo grado, con la possibilità di estendere il percorso educativo anche durante i primi anni della scuola 

secondaria di secondo grado. Nel corso del 2024, il Centro Diurno ha continuato a rispondere alle necessità dei minori che 

vivono in situazioni di disagio socio-ambientale, ritardo scolastico o a rischio di emarginazione e per i quali il Servizio Sociale 

ha valutato la necessità di un supporto educativo e di un modello positivo per migliorare rapporti familiari e sociali. Nel 2024, 

più della metà dei minori che frequentavano il centro erano riconosciuti persone con disabilità ai sensi della legge 104/92. I 

minori non riconosciuti come portatori di disabilità riscontravano problemi di socializzazione, di integrazione e alcuni con 

rischio di abbandono scolastico e provenienti da famiglie che avevano bisogno di supporto. Il Centro ha accolto anche un 

bambino di 7 anni, straniero ma nato in Italia, senza nozioni linguistiche italiane. Per lui è stata usata la Comunicazione 

Aumentativa Alternativa (CAA).  Le finalità principali del centro sono promuovere il benessere psichico, fisico e sociale dei 

minori accolti, sostenere la socializzazione, superare le difficoltà scolastiche, sviluppare l’autonomia e supportare i genitori.  

Per raggiungere questi obbiettivi il Centro Diurno ha offerto un ambiente organizzato con orari e spazi definiti per svolgere le 

attività. Le attività principali sono state ludico ricreative per favorire la socializzazione e il superamento di difficoltà relazionali. 

Il Centro Diurno ha seguito quella che è la giornata tipo: pranzo, attività di studio, merenda e poi laboratori divisi per età. 

Ogni giorno abbiamo seguito il Piano delle Attività Socio-Educative che viene redatto e programmato ogni 15 giorni 

dall’équipe educativa durante una riunione di programmazione, tenendo conto dei bisogni specifici dei minori.  Le attività 

principali realizzate nel 2024 sono state: sostegno scolastico e aiuto nello svolgimento dei compiti, attività manuali (pittura, 

scultura e giardinaggio), attività di socializzazione (laboratorio musicale e teatrale, giochi di società). Le attività esterne si sono 

concentrate, come di consueto, sull’offerta della piscina Costoli durante i mesi di giugno-luglio. Inoltre, grazie al progetto 

“Passeggiate Fiorentine”, sono state organizzate due uscite didattiche, che hanno condotto i minori alla scoperta del Museo 

Gallileo e all’Opera del Duomo. Come ogni anno, il Centro Diurno ha perseguito l’obbiettivo di promuovere la crescita e lo 

sviluppo dell’autonomia personale di ciascun minore. Questo impegno si è concretizzato nello stimolo e nella valorizzazione 
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dell’individualità di ogni bambino e ragazzo, incoraggiandoli ad acquisire autostima e fiducia nelle proprie capacità. 

Parallelamente, il centro ha continuato a supportare le famiglie dei minori, affiancandole nel complesso percorso educativo 

e offrendo sostegno attraverso incontri strutturati. L’equipe educativa del Centro Diurno si compone di due educatori, da un 

Oss e da una coordinatrice/educatrice. In aggiunta, quando il centro deve garantire la copertura di ore di educativa 

individuale, si avvale di ulteriori educatori. I minori dimessi nel corso del 2024 sono stati sei, tre dei quali sono stati reinseriti 

presso il nostro centro dopo poco essere stati dimessi; degli altri due inserimenti uno è stato fatto proprio a inizio 2024 e solo 

un inserimento è stato fatto a luglio. Tra le restanti tre dimissioni, una è particolarmente significativa: dopo un lungo percorso 

di cinque anni nella nostra Comunità, con notevole impegno da parte dell’equipe educativa, l’ospite ha superato le difficoltà  

legate alla gestione della rabbia, raggiungendo una crescita e una maturazione tali da rendere le dimissioni una naturale 

conclusione del percorso. Un’altra dimissione è stata invece causata dal trasferimento abitativo per via della distanza dal 

Centro. Infine, l’ultima dimissione si è verificata per la necessità di un intervento più specialistico ovvero l’inserimento in una 

comunità psichiatrica. Sul fronte dei protocolli, il Centro Diurno ha continuato a seguire, anche nel 2024, le procedure per la 

prevenzione e controllo del rischio nutrizionale, per la prevenzione e il controllo del rischio infettivo, per la riduzione degli 

agiti violenti a danno degli assistiti e degli operatori. Il centro si attiene a un protocollo specifico per la gestione degli 

allontanamenti imprevisti e per la gestione della progettazione educativo-assistenziale. Per poter concretamente realizzare 

quanto definito nel PQI l’equipe educativa si dedica ad una accurata progettazione educativa, pianificando attività e interventi 

mirati per ciascun minore.  

IMPATTO AMBIENTALE 

RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 

All’interno del centro abbiamo bidoni per la raccolta differenziata di plastica, carta, umido e 
indifferenziato. Educhiamo e stimoliamo i ragazzi a fare correttamente la raccolta differenziata. 
Al parco di Villa Voghel, accanto al centro c’è una piccola isola ecologica dove smaltiamo rifiuti 
speciali come pile, toner e medicinali scaduti. Per il ritiro materiali ingombranti usiamo l’apposito 
servizio di Alia. 
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Comunità Socio Educativa Residenziale Casa Madonnina Del Grappa, Galeata 
INPUT 

Casa Madonnina del Grappa a Galeata si trova nel cuore del paese che ha dato i natali a don Giulio Facibeni, padre 

fondatore dell’Opera Madonnina del Grappa, che è proprietaria del complesso edilizio che ospita le comunità di 

Galeata. La Rifredi Insieme gestisce i servizi di accoglienza lì presenti. I servizi sono autorizzati, accreditati e 

convenzionati presso il Comune di Forlì. 

 

OUTPUT 

Casa Madonnina del Grappa di Galeata è una Comunità Socio-Educativa di tipo residenziale a dimensione familiare, che lavora 
in regime di convenzione con il Comune di Forlì, presso il quale è autorizzata e accreditata. La titolarità del progetto è della 
Società Cooperativa Sociale Rifredi Insieme. La struttura accoglie minori a seguito di provvedimento dell’Autorità Giudiziaria 
Minorile, su richiesta scritta del Servizio Sociale che li ha in carico e che fornisce adeguata motivazione della necessità 
dell’inserimento. A fronte di quest’ultimo viene immediatamente definito il Progetto quadro del minore. La comunità può 
accogliere un massimo di 10 minori in forma residenziale e 2 in pronta accoglienza, sia maschi che femmine, dai 6 ai 17 
anni.  
Finalità peculiare della Comunità è quella di assolvere compiti temporaneamente sostitutivi o integrativi alla famiglia, con 
riguardo all’età e alle esigenze del minore, avendo come obiettivi specifici quelli di educare i minori alla progettualità e 
decisionalità responsabile, nella prospettiva dell’acquisizione di autonomia. Si lavora, ove sia possibile per fare rientrare il 
minore nella famiglia d’origine ma quando non ci sono i presupposti si accompagna il minore verso affidi o adozioni. Al 1° 
gennaio 2024 erano presenti in struttura 8 ospiti, gli inserimenti sono stati 6, le dimissioni 6, al 31 dicembre 2023 erano 
presenti 8 ospiti. In totale gli ospiti che hanno usufruito del servizio sono stati 14. 

FIGURA PROFESSIONALE NUMERO ATTIVITA’ SVOLTA 

Referente 1 Presente in struttura in orario diurno. 
Funzione di direzione/coordinamento per: la corretta attuazione dei 
PEI; la qualità dell’assistenza e del benessere degli accolti; la 
pianificazione e il controllo delle attività della struttura; il 
coordinamento del personale, favorendo le corrette relazioni e il 
clima positivo, la motivazione e la formazione; la cura dei rapporti 
con la famiglia, i servizi territoriali e l’autorità giudiziaria 

Educatore 5 Attività frontale con gli ospiti accolti, secondo turni definiti dal 
referente di struttura.  
Attuazione dei PEI e della supervisione delle attività svolte dagli 
ospiti, volte all’acquisizione dell’autonomia di vita.  

Cuoco 1 Garantisce agli ospiti il pasto del pranzo pronto al momento del 
rientro da scuola e/o dalle attività educative previste dai PEI. 

Addetto alle pulizie 1 Si occupa di mantenere puliti e igienici gli spazi occupati 

Turn over 7 Assunto 7 educatori, se ne sono dimessi 4 
Collaboratori esterni 1 

 
La psicologa viene chiamata in caso di necessità e per le supervisioni 
annuali  

Riunioni di equipe 48 Alle riunioni di equipe si aggiungono 12 incontri di supervisione 

Eventuali acquisti/migliorie non 
ordinarie, investimenti 

 Riparazione del cancello d’ingresso in cortile 
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OUTCOME 

Breve tracciamento terminato il periodo di accoglienza in struttura 

MOTIVO NUMERO 
DIMESSI 

DESCRIZIONE 

Dimissione 1 I ragazzi dimessi vengono accompagnati gradualmente al rientro a casa, raggiunto il giorno della 
loro dimissione, siamo soliti festeggiare tutti insieme per l’obiettivo raggiunto e, ad oggi siamo 
abbastanza soddisfatti perché i ragazzi continuano a vivere in famiglia in modo adeguato senza 
fughe o momenti di grande tensione.   

 

Il 2024 in Comunità residenziale Casa Madonnina del Grappa Galeata 

La Comunità Socio Educativa “Casa Madonnina del Grappa” accoglie ragazzi/e dai 6 ai 17 anni in regime residenziale, inviati 

dal Servizio Sociale che avrà in carica il minore per tutto il tempo della loro permanenza. Ogni ragazzo ha un’Assistente Sociale 

del Comune di residenza (per i ragazzi fuori distretto l’assistente sociale territoriale ha comunque la vigilanza) e un educatore 

di riferimento all’interno della comunità. Nel corso dell’anno abbiamo avuto 6 inserimenti e 6 dimissioni. Tutti i ragazzi inseriti 
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in comunità vivono grandi sofferenze per le loro situazioni familiari, necessitano di ascolto e tanto aiuto a livello scolastico. 

Per questi ragazzi, quasi tutti adolescenti, si favorisce il contatto con gli amici, si organizzano uscite mirate: in Palestra, al 

Parco, all’Iper, al Cinema, in Piscina dove ognuno riesce a frequentare i coetanei sotto la supervisione dell’educatore oppure 

si organizzano: merende all’interno della comunità insieme gli amici, con l’obiettivo di permettere all’educatore, in un 

contesto gioioso e di divertimento, di conoscere meglio le loro frequentazioni. In quest’anno abbiamo avuto due progetti di 

affido che non hanno avuto un esito positivo probabilmente perché le risposte a nostro avviso sono arrivate troppo tardi, e 

noi come equipe educativa abbiamo ancora di più la consapevolezza che l’inserimento all’interno delle comunità deve essere 

il più breve possibile per facilitare l’ingresso di questi ragazzi all’interno di una famiglia e la possibilità di costruire un futuro 

più sicuro.  

IMPATTO AMBIENTALE 

RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 

Educhiamo i nostri ospiti alla raccolta differenziata, facciamo smaltimento degli oli esausti 
presso l’area ecologica di Galeata  
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Comunità Socio Educativa Semiresidenziale Casa Madonnina Del Grappa 
INPUT 

La Comunità semi-residenziale Casa Madonnina del Grappa si trova all’interno della struttura dell’Opera Madonnina del 

Grappa sita a Galeata (FC) Via F. Zannetti 05. La titolarità del progetto è della Cooperativa Sociale Rifredi Insieme. La Comunità 

semi-residenziale è in regime di convenzione con il Comune di Forlì, presso il quale è autorizzata. I minori sono, quindi, inseriti 

dal Servizio Sociale del territorio, con richiesta scritta, ove si evidenziano le motivazioni dell’inserimento e gli obiettivi da 

raggiungere in collaborazione con la famiglia. 

 

OUTPUT 

Per i suoi ospiti, il progetto prevede l’accoglienza, in orario extra-scolastico, di minori che si trovano in una situazione di 

difficoltà familiare e necessitano di un sostegno educativo e di un ambiente stimolante e adeguato al loro processo di crescita. 

L’inserimento avviene su richiesta dei servizi sociali del territorio. La comunità semi-residenziale di Galeata accoglie maschi e 

femmine dai 6 ai 17 anni, fino ad un massimo di 5 presenze. Il 1° gennaio nella struttura, erano presenti 3 ospiti, durante 

l’anno si è verificato 1 inserimento, 2 dimissioni; il 31 dicembre i minori presenti erano 2. In totale gli ospiti che hanno 

usufruito del servizio per il 2024 sono stati 4. I minori sono individuati e inseriti a cura del Servio Sociale del territorio e vivono 

nei paesi limitrofi, trattandosi di accoglienza diurna. L’inserimento ha lo scopo di integrare l’azione della famiglia sul piano 

educativo, assistenziale e di supporto alle relazioni sociali, coprendo l’orario extrascolastico. Gli obiettivi prefissati sono quelli 

di svolgere attività educative, ricreative, di sostegno allo studio e di partecipazione alle iniziative presenti sul territorio. 

FIGURA PROFESSIONALE NUMERO ATTIVITA’ SVOLTA 

Referente 1 Presente in struttura in orario diurno. 
Funzione di direzione/coordinamento per: la corretta attuazione dei 
PEI; la qualità dell’assistenza e del benessere degli accolti; la 
pianificazione e il controllo delle attività della struttura; il 
coordinamento del personale, favorendo le corrette relazioni e il 
clima positivo, la motivazione e la formazione; la cura dei rapporti 
con la famiglia, i servizi territoriali e l’autorità giudiziaria 

Educatore 1 Attività frontale con gli ospiti accolti, secondo turni definiti dal 
referente di struttura. 
Attuazione dei PEI e della supervisione delle attività svolte dagli 
ospiti, volte all’acquisizione dell’autonomia di vita.  

Cuoco 1 Garantisce agli ospiti il pasto del pranzo pronto al momento del 
rientro da scuola e/o dalle attività educative previste dai PEI 

Addetto alle pulizie 1 Si occupa di mantenere puliti e igienici gli spazi occupati 

Collaboratori esterni 1 
 

La psicologa viene chiamata in caso di necessità e per le 3 
supervisioni annuali  

Turn over  Per carenza di personale si cerca di accorpare questo servizio ai 
ragazzi della Comunità Educativa Residenziale 

Riunioni di equipe 48 Alle riunioni di equipe si aggiungono 12 incontri di supervisione, ogni 
2 mesi incontro con Assistente Sociale  e Psicologa di riferimento del 
ragazzo  

EVENTUALI ACQUISTI/MIGLIORIE 
NON ORDINARIE, INVESTIMENTI 

 Acquisto di elettrodomestici 



 

64  

 

  

 

OUTCOME 

Breve tracciamento terminato il periodo di accoglienza in struttura  

MOTIVO NUMERO 
DIMESSI 

DESCRIZIONE 

Dimissione 2 1 rientrato in famiglia per fine progetto con obiettivi raggiunti 
1 vive a Milano presso amici 

 

Comunità Socio-Educativa Semiresidenziale “Casa Madonnina del Grappa” di Galeata  
La Comunità Socio-Educativa Semiresidenziale accoglie 5 ragazzi/e dai 6 ai 17 anni, inseriti dall’Assistente Sociale del territorio 
in accordo con le famiglie. Ogni ragazzo ha un suo progetto, pertanto, anche i giorni e gli orari di frequenza sono diversificati. 
Il centro è aperto dal lunedì al venerdì con chiusura la settimana di Natale e quella di Ferragosto 

I ragazzi che frequentano il centro risiedono a Galeata o paesi limitrofi per permettere loro un rientro giornaliero presso le 
loro abitazioni; la struttura mette a disposizione anche il trasporto per le famiglie che ne abbiano necessità. La finalità 
dell’inserimento è un affiancamento alle famiglie sul piano educativo-assistenziale, un supporto alle relazioni e un aiuto allo 
studio. Spesso i ragazzi inseriti hanno rapporti conflittuali con i genitori e agiti violenti verso di loro o all’interno delle scuole, 
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il nostro ruolo è quello di portare il ragazzo a rapportarsi con l’adulto in un clima di confronto positivo. Tutti i ragazzi vengono 
seguiti periodicamente dallo psicologo che segue il poro progetto; ogni due mesi si riunisce l’Equipe Educativa (psicologo,  
assistente sociale, educatore di riferimento, referente Comunità) insieme alla famiglia per valutare l’andamento del progetto 
alla presenza del ragazzo. L’Educatore di riferimento, insieme ai genitori, seguirà l’andamento scolastico del ragazzo, i vari 
tirocini a cui verranno inviati dalle scuole. I ragazzi del Semiresidenziale condividono spesso spazi e attività con gli ospiti della 
Comunità Residenziale; pertanto, nascono amicizie che poi si mantengono anche nelle uscite in autonomia.  I ragazzi del 
Centro Semiresidenziale partecipano attivamente alle attività programmate dalla Comunità: pomeriggi al mare di Cesenatico, 
il parco divertimento di Mirabilandia (insieme ai ragazzi della Round Table); l’arrivo di Babbo Natale (in cui hanno ricevuto un 
regalo).  
 

IMPATTO AMBIENTALE 

RACCOLTA DIFFERENZIATA Educhiamo i nostri ospiti alla raccolta differenziata, facciamo smaltimento degli oli 
esausti presso l’area ecologica di Galeata  
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Nido D’infanzia La Primavera Galeata 2024 
INPUT 

L’Asilo nido La Primavera, nel 2024 è entrato a pieno regime di attività nei locali di proprietà del comune di Galeata in un 

complesso architettonico multiscolastico  in Via P.Togliatti 14. La società cooperativa sociale Rifredi Insieme ha ricevuto in 

affidamento dal Comune di Galeata la gestione del nido per l’anno 2024- 2025. 

 

OUTPUT 

Il Nido d’Infanzia “La Primavera” in accordo con il Comune di Galeata, può ospitare 23 bambini nella fascia di età che va da 
12 ai 36 mesi.  
A gennaio 2024 ci sono stati 7 nuovi iscritti per un totale di 21 bambini seguiti durante l’anno scolastico 2023-2024 conclusosi 
a giugno. In questo mese 7 bambini sono passati alla scuola dell’infanzia. A settembre 2024, quando inizia il nuovo anno 
educativo sono stati inseriti 9 bambini. Al 31 dicembre 2024 avevamo 23 bambini, che è la capienza massima del nuovo asilo 
nido. Siccome le richieste sono state superiori alla disponibilità degli spazi, si è deciso con il comune di Galeata di riaprire la 
sede di Via Zanetti per permettere a più famiglie di usare questo servizio.  
Durante il 2024 i bambini che hanno usufruito del servizio sono stati: 30 

 

 
 

FIGURA PROFESSIONALE NUMERO ATTIVITA’ SVOLTA 
Referente 1 Presente in struttura in orario diurno. 

Funzione di direzione/coordinamento per: la corretta attuazione dei 
PEI; la qualità dell’assistenza e del benessere degli accolti; la 
pianificazione e il controllo delle attività della struttura; il 
coordinamento del personale, favorendo le corrette relazioni e il clima 
positivo, la motivazione e la formazione; la cura dei rapporti con la 
famiglia, i servizi territoriali e l’autorità giudiziaria 

Educatore 3 Attività frontale con gli ospiti accolti, secondo turni definiti dal 
referente di struttura. 

Nurse 1 Si occupa della cura e dell’assistenza dei neonati e dei bambini. 

Cuoco 1  

Addetto allo sporzionamento 1 Sporziona i pasti per i bambini presenti al nido 

Addetto alle pulizie 1 Si occupa di mantenere puliti e igienici gli spazi usati 

Collaboratori esterni 1 
 

Coordinamento Pedagogico Cooperativa Rifredi Insieme Coord. 
Pedagogico Comune 

Riunioni di equipe  2 ore a settimana – educatrici 
6 ore al mese con Coordinatrice Pedagogica 

eventuali acquisti/migliorie non 
ordinarie, investimenti 

 nessuno 

Turn over   Nessun turn over 
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OUTCOME 

Breve tracciamento terminato il periodo di accoglienza in struttura. 

MOTIVO NUMERO 
DIMESSI 

DESCRIZIONE 

Dimissione 7  I bambini che hanno finito a giugno il nido stanno frequentando la scuola dell’infanzia.  

 

Il 2024 all’Asilo Nido La Primavera di Galeata 

L’08 gennaio 2024 il Nido d’Infanzia “La Primavera”, per soddisfare le numerose richieste di ampliare questo servizio, in 
accordo con il Comune di Galeata, si è trasferito in Via P. Togliatti 14 riuscendo così ad accogliere 23 bambini a fronte dei 14 
di Via F. Zannetti 05. Con questo trasferimento le educatrici si sono trovate, nello stesso anno educativo, a dovere fare ulteriori 
inserimenti nei mesi di gennaio, febbraio e marzo. Con l’aumento dei bambini è stata assunta una nuova educatrice. A livello 
pedagogico le educatrici hanno comunque portato avanti, adattandolo anche ai nuovi arrivati, il Progetto Educativo preparato 
ad inizio anno 2023/2024: “Scopri-amo... un viaggio alla scoperta dei cinque sensi tra emozioni e arte”.  
In questi mesi sono stati fatti diversi incontri con i genitori, ci siamo trovati con tanti bambini stranieri, pertanto abbiamo 
tradotto in inglese, francese e arabo tutte le comunicazioni e i progetti. Non è mancata la festa di carnevale. Con l’arrivo della 
bella stagione si è riusciti a portare avanti i progetti “Arte” e “Corpo in Movimento” anche in cortile, allestendo atelier per la 
pittura e piccola palestra per la psicomotricità. Nel mese di giugno, i bambini che hanno raggiunto i 3 anni, si sono recati alla 
scuola dell’Infanzia insieme ad una educatrice per conoscere le nuove figure educative e gli spazi della scuola dell’Infanzia  
come da progetto di continuità.  
L’Anno educativo si è concluso nel cortile del Nido d’Infanzia alla presenza di genitori e familiari. Nel mese di luglio è stata 
data la possibilità ai bambini frequentanti di usufruire del Centro Estivo, abbiamo avuto una partecipazione di sette bambini.  
Con il mese di settembre è iniziato il nuovo Anno educativo con 23 bambini iscritti con un nuovo progetto educativo annuale: 
“Diversità è ricchezza….un viaggio per il mondo attraverso gli albi illustrati”. In questo periodo, oltre agli incontri con i genitori 
e la Coordinatrice Pedagogica per le serate di approfondimento su ‘paure’, ‘dormire nel lettone’, ‘il distacco’, non sono 
mancati i laboratori:  

• L’ora delle storie….voci di mamme e papà, dove tutti i venerdì un genitore si reca al Nido d’Infanzia per una lettura di 
una fiaba nella lingua d’origine tradotta poi a tutti dall’educatore;  

• Laboratorio di Natale: costruzione del “Villaggio di Natale” con statuine vestite con abiti tradizionali del paese 
d’origine e preparazione della pallina da appendere sull’albero,       

• “Accendiamo l’albero di Natale” in cui tutti insieme, bambini e genitori, scendono in piazza cantando canzoncine in 
attesa dell’accensione dell’albero di Natale.   

•  “Aspettiamo Babbo Natale” in cui alcuni genitori travestiti da Elfi e Babbo Natale, portano il pacco regalo ad ogni 
bimbo.  

Gli strumenti con cui si opera sono:   
• Progetto Pedagogico che ha durata 3 anni  
• Progetto Educativo che ha durata 1 anno  
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Progetto Continuità annuale fatto in base ai bambini che lasceranno il Nido d’Infanzia per andare l’anno successivo alla Scuola 

dell’Infanzia  

IMPATTO AMBIENTALE 

RACCOLTA DIFFERENZIATA Viene effettuata la raccolta differenziata, secondo le regole del comune di Galeata. 
L’immobile ha un impianto di pannelli solari fotovoltaici.  
Per la preparazione dei pasti è attivo il servizio realizzato da una azienda esterna, quindi 
non abbiamo oli esausti da smaltire.   
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Progetto Sai MSNA Firenze 2024: Casa Rifredi, Casa Le Panche E Casa Don Giulio 
Introduzione 
Il Progetto ministeriale Sai MSNA è un Sistema di accoglienza ed integrazione per minori stranieri non accompagnati. Accoglie 

i minori principalmente dai 16 ai 18 anni, talvolta l’accoglienza può protrarsi fino al ventunesimo anno d’età. Il comune di 

Firenze, in qualità di Ente Locale, partecipa al progetto SAI MSNA con un totale di 150 posti. Di questi 31 sono gestiti dalla 

Cooperativa Sociale Rifredi Insieme che accoglie i suoi minori presso tre strutture: Casa Don Giulio, Casa Le Panche e Casa 

Rifredi. Gli inserimenti possono avvenire in due modi: tramite richiesta del territorio e quindi del Servizio Sociale del Comune 

di Firenze oppure tramite lettera del Servizio Centrale, e quindi dietro richiesta del Ministero dell’Interno. Una delle 

problematiche che abbiamo riscontrato nel 2024 è data dal cambiamento del target dell’utenza media, di minori che non 

sono interessati al loro percorso in Italia, ma che hanno come unico obiettivo l’ottenimento dei documenti, nello specifico 

del Permesso di Soggiorno. Il progetto Sai, rispetto alla tempistica di accoglienza, permette, qualora l’equipe della struttura 

e il Servizio Sociale lo ritengano necessario, di dare ulteriori sei mesi di accoglienza oltre la maggiore età per i minori non 

richiedenti asilo. Coloro che fanno richiesta di asilo hanno, invece, diritto all’accoglienza fino a sei mesi dopo l'esito della 

Commissione Territoriale; solitamente avviene per loro un passaggio dal Sai minori al Sai adulti. Quindi le dimissioni possono 

avvenire per il raggiungimento della maggiore età, per il trasferimento al Sai adulti oppure per allontanamento volontario.  

Un altro problema è quando vengono inseriti minori prossimi alla maggiore età per i quali il tempo di permanenza in struttura 

non è sufficiente a fare un buon progetto. Rispetto alle tempistiche dell’accoglienza, una incertezza è data dalla richiesta di 

prosieguo amministrativo, richiesta che può essere fatta dal tutore volontario o dal Servizio Sociale al Tribunale dei Minori e 

che permette di prolungare l’accoglienza fino al 21esimo anno di età. La difficoltà nasce dai tempi di attesa molto lunghi da  

parte del Tribunale dei Minori. Il progetto Sai prevede l’integrazione dei Minori Stranieri Non Accompagnati sul territorio con 

una presa in carico che si articola in diverse macroaree: scolastica, legale, sanitaria, integrazione, orientamento al lavoro, 

autonomia e cura di sé. In linea generale il progetto dei minori parte dall’apprendimento della lingua italiana, a seconda del 

livello di partenza possono essere iscritti a scuole di alfabetizzazione di livello A1-A2 oppure al terzo anno della scuola 

secondaria di primo grado. Il territorio risponde a questa necessità attraverso il CPIA. Internamente attiviamo a carico del 

progetto corsi di alfabetizzazione con il supporto dell’associazione Limo e l’ausilio della scuola Don Facibeni. È attiva la 

collaborazione con molte associazioni per progetti di inserimento lavorativo e di formazione. 

Inoltre, con i fondi del progetto è stato attivato un corso breve di panificazione/pizzeria/pasticceria alla scuola Don Facibeni. 

Il minore che entra a far parte del progetto Sai ha diritto alla nomina di un tutore legale da parte del Tribunale dei Minori. I 

minori inseriti nel Sai hanno diritto ad un incontro con l’operatore legale per conoscere i percorsi possibili per ottenere il 

permesso di soggiorno. La mole di conoscenze rispetto alla parte legale dell’accoglienza degli MSNA è complessa ed in 

continuo cambiamento, ecco perché nel 2024 le educatrici hanno partecipato alla formazione online per operatore legale 

promossa da InMigrazione. Il lavoro educativo si concentra anche nel seguire i minori in ambito sanitario, a partire dalle 

pratiche burocratiche di attribuzione di CF, TS, scelta del Mmg, vaccinazioni, fino agli accompagnamenti alle visite 

specialistiche di varia natura. Inoltre, il progetto prevede la possibilità di fare colloqui con uno psicologo, nello specifico 

collaboriamo con un etnopsicologo. Il sostegno psicologico risulta fondamentale sia rispetto ai vissuti del percorso migratorio 

che in tanti altri aspetti che caratterizzano il percorso di integrazione sul territorio. Nel corso dell’anno 4 minori hanno portato 

avanti un percorso di supporto psicologico con l’etnopsicologo. L’integrazione sul territorio viene promossa tramite:   

• Iscrizione alle varie attività sportive   

• Partecipazione ai vari tornei calcistici   

• Visite ai musei (Passeggiate Fiorentine, Limo)   

• Organizzazione di uscite e cene fuori    

• Attività ricreative, quali lasergame, cinema, etc   

• Soggiorno estivo al Villaggio San Pellegrino di Misano Adriatico   

• Partecipazione ad eventi e/o laboratori organizzati dal territorio, come quello delle scenografie di teatro a Casa 

Caciolle, il patrono di Galeata, l’intitolazione del Parco a Montecatini, etc.   
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Il sostegno all’orientamento lavorativo viene promosso tramite:   

• Creazione del curriculum vitae   

• Bilancio delle competenze personali   

• Promozione delle modalità di ricerca del lavoro   

• Iscrizione al Centro per l’Impiego e ai vari portali per la ricerca del lavoro   

• Sostegno nella comprensione delle tipologie di contratto di lavoro con spiegazione dei requisiti necessari, come la 

firma del tutore nel caso in cui il lavoratore sia minorenne, gli orari e il riferimento alla normativa per la retribuzione.   

• Quest'anno abbiamo attivato una collaborazione con l’agenzia interinale Adecco, tramite il Progetto Grande.   

Ogni minore inserito viene messo a conoscenza del regolamento di struttura, del regolamento del Pocket Money e dei patti 

di accoglienza. Per fare ciò ci avvaliamo della collaborazione dei mediatori linguistici perché è fondamentale che ogni minore 

comprenda ciò che gli viene detto in modo che si possa responsabilizzare rispetto al proprio percorso. I minori 

nell’organizzazione quotidiana della struttura hanno turni di cucina e di pulizie, di ambienti comuni, bagni e della loro camera, 

e orari ben definiti rispetto alle uscite e ai rientri. Viene promossa la capacità di spostarsi sul territorio e di riuscire in 

autonomia a rispettare i propri impegni scolastici e i vari appuntamenti. All’inizio, ma non solo, i minori vengono supportati 

dall’équipe nel rispetto dei compiti sopracitati. La collaborazione con i mediatori è un aspetto cruciale e fondamentale 

all’interno del Progetto. Quest'anno per varie esigenze abbiamo dovuto aumentare notevolmente il numero dei collaboratori 

fino ad un totale di 11 mediatori linguistici. L’equipe del progetto si compone, oltre che dal Coordinatore, da due educatori e 

da tre operatori notturni per ogni struttura. Durante l’anno si sono susseguite le varie formazioni obbligatorie (haccp, 

sicurezza sul lavoro, antincendio, primo soccorso) a cui hanno partecipato i componenti dell’équipe. Le educatrici oltre alla 

formazione sopra citata di operatore legale, hanno partecipato ad alcuni moduli della formazione promossa da Artemisia 

"Essere educatori in comunità: accogliere, stare in relazione, riparare, accompagnare bambine, bambini e adolescenti".   

Protocolli in essere: 

1.Prevenzione e controllo del rischio nutrizionale   

2.Prevenzione e controllo del rischio infettivo  

3.Riduzione degli agiti violenti   

4.Allontanamenti imprevisti   

5.Gestione della progettazione educativo-assistenziale  
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Casa Le Panche  
INPUT 
Il gruppo appartamento per l’Autonomia, denominato Casa Le Panche, può accogliere un numero massimo di 10 minori e 

giovani adulti stranieri in forma residenziale, in età compresa tra i 16 e i 21 anni. La struttura fa parte del progetto dei servizi 

di accoglienza integrata nell’ambito della rete SAI (sistema accoglienza e integrazione) in favore di minori stranieri non 

accompagnati. Si trova in Via delle Panche a Firenze Rifredi. 

 
OUTPUT 
Casa Le Panche è un gruppo appartamento per l’autonomia del progetto SAI MSNA. A piena capienza ospita 10 maggiorenni 
stranieri. La mission del progetto è l'inclusione dei minori e dei neo-maggiorenni nel territorio nazionale, sotto più aspetti: 
regolarizzazione sul territorio attraverso il rilascio di Permessi di Soggiorno, iscrizione al SSN e conseguenti visite sanitarie 
necessarie, studio della lingua italiana e partecipazione a corsi di formazione professionale, creazione di attività di 
integrazione per la conoscenza del territorio e per l'acquisizione di più competenze, conoscenza del mondo del lavoro 
attraverso l'iscrizione al Centro per l'Impiego, accompagnamento abitativo e tante altre attività che abbiano come scopo 
comune il raggiungimento dell'autonomia personale e l’inclusione sociale.  
Il lavoro delle equipe del SAI è un lavoro di rete che coinvolge il Servizio Sociale, il Tribunale dei Minorenni, la Questura, la 
Prefettura, le Asl, le Agenzie Formative, il CPIA, le Associazioni, i Tutor Volontari, i Mediatori Linguistici etc...  
Così, ogni ospite viene accompagnato nel suo processo di inclusione verso l'autonomia fino alla creazione degli strumenti 
necessari, per poi essere monitorato fino alle sue dimissioni dalla struttura. Per ogni ospite viene redatto un PEI (Progetto 
Educativo Individuale) scritto e condiviso dall'educatrice di riferimento, dal Referente di struttura, dall'Assistente Sociale, dal 
tutore legale e dal ragazzo stesso. Il 1° gennaio nella struttura erano presenti 10 ospiti, durante l’anno non si sono verificati 
inserimenti dall’esterno, ci sono stati 5 spostamenti da Casa Don Giulio e 5 da Casa Rifredi, le dimissioni sono state 10; il 31 
dicembre i minori presenti erano 10. In totale gli ospiti che hanno usufruito del servizio per il 2024 sono stati 20 

FIGURA PROFESSIONALE NUMERO ATTIVITA’ SVOLTA 

Referente 1 Presente in struttura in orario diurno. 
Funzione di direzione/coordinamento per: la corretta attuazione dei PEI; la qualità 
dell’assistenza e del benessere degli accolti; la pianificazione e il controllo delle 
attività della struttura; il coordinamento del personale, favorendo le corrette 
relazioni e il clima positivo, la motivazione e la formazione; la cura dei rapporti con 
la famiglia, i servizi territoriali e l’autorità giudiziaria 

Educatore 2 Attività frontale con gli ospiti accolti, secondo turni definiti dal referente di 
struttura, così da assicurare la copertura nelle 24 ore.  
Attuazione dei PEI e della supervisione delle attività svolte dagli ospiti, volte 
all’acquisizione dell’autonomia di vita.  

OSA 2 L’attività dell’operatore socio-assistenziale prevede il mantenimento ed il recupero 
del benessere psico-fisico dell’assistito. Deve infatti prestare il suo aiuto nello 
svolgimento delle funzioni igienico-sanitarie e relazionali intervenendo sia in 
autonomia che in collaborazione con altri operatori come educatori, assistenti 
sociali, personale amministrativo e sanitario. 

Collaboratori esterni 1 
1 
11 
1 

Avvocato 
Etno-psicologo  
Mediatore linguistico culturale 

Psicoterapeuta per le supervisioni 
 

Turn over  Nel mese di febbraio è stata spostata dalla struttura Casa Rifredi una educatrice e a 
marzo è stato assunto il terzo operatore notturno; in seguito l’équipe è rimasta 
stabile per tutto l’anno.  

Riunioni di equipe 48  Una riunione a settimana 

Acquisti/risorse 
finanziarie destinate alla 
struttura/migliorie 

SI Finita la manutenzione della finestra della cucina e della camera operatori/ufficio 
con acquisto di zanzariera 
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OUTCOME 

Breve tracciamento terminato il periodo di accoglienza in struttura. 

MOTIVO NUMERO 
DIMESSI 

DESCRIZIONE 

Dimissione 10 Dei 10 dimessi 7 sono stati trasferiti al Sai adulti: 

• Uno lavora come barista in centro  

• Uno lavora in una ditta come operatore elettrico  

• Uno prosegue il percorso di formazione triennale di pelletteria 

• Uno in seguito ad un corso Gol di idraulica è stato assunto come idraulico ed ha 
potuto lasciare il lavoro da pizzaiolo 

• Uno prosegue il suo percorso di apprendimento della lingua e di formazione  

• Uno si è licenziato da un lavoro di aiuto cuoco/tuttofare in seguito ad un commento 
“offensivo” da parte della datrice di lavoro e ora è in cerca 

• Uno non ha proseguito il corso alla quale era stato iscritto da noi e ora è in cerca di 
lavoro 

Dei restanti: 

• Due proseguono il loro percorso in vita autonoma lavorando come camerieri a Firenze 

• Uno si è allontanato volontariamente ma è rimasto in contatto. Si trova in Belgio e 
lavora in una ditta di pelletteria, o almeno così dice.  

 

 
2024 in Casa Le Panche 
La struttura Casa Le Panche accoglie come progetto Sai MSNA, 10 minori stranieri non accompagnati, tutti maschi. A partire 
dall’ottobre 2021, la direzione della Rifredi Insieme ha ritenuto di “specializzare” Casa Le Panche sull’accoglienza di ragazzi 
prevalentemente dai 18 ai 21 anni (o dai 17 anni se il ragazzo viene ritenuto idoneo), per offrire loro un progetto più 
coerente con l’età “adulta”, nella prospettiva del progressivo raggiungimento dell’autonomia di vita e l’uscita dal sistema 
dell’accoglienza. Il 1° gennaio nella struttura erano presenti 10 ospiti, durante l’anno non si sono verificati inserimenti 
dall’esterno, ci sono stati 5 spostamenti da Casa Don Giulio e 5 da Casa Rifredi, le dimissioni sono state 10; il 31 dicembre i 
minori presenti erano 10. In totale gli ospiti che hanno usufruito del servizio per il 2024 sono stati 20.   

 
IMPATTO AMBIENTALE 

RACCOLTA DIFFERENZIATA Si effettua la raccolta differenziata carta, plastica, vetro, lattine etc…che vengono 
conferiti negli appositi cassonetti. Per insegnare ai ragazzi che arrivano come fare la 
raccolta differenziata abbiamo realizzato laboratori di spazzatura differenziate e 
acquistato appositi bidoni idonei alla raccolta da tenere in struttura. L’olio da cucina 
esausto viene smaltito tramite apposito servizio di ditta esterna mentre i rifiuti 
ingombranti tramite Alia. 
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Casa Rifredi 
INPUT 

Il gruppo appartamento per l’Autonomia, denominato Casa Rifredi, può accogliere un numero massimo di 11 minori e giovani 

adulti stranieri in forma residenziale, in età compresa tra i 16 e i 21 anni. La struttura fa parte del progetto dei servizi di 

accoglienza integrata nell’ambito della rete SAI (sistema accoglienza e integrazione) in favore di minori stranieri non 

accompagnati. 

 

  

FIGURA 
PROFESSIONALE 

NUMERO ATTIVITA’ SVOLTA 

Referente 1 Presente in struttura in orario diurno. 
Funzione di direzione/coordinamento per: la corretta attuazione dei PEI; la qualità 
dell’assistenza e del benessere degli accolti; la pianificazione e il controllo delle 
attività della struttura; il coordinamento del personale, favorendo le corrette 
relazioni e il clima positivo, la motivazione e la formazione; la cura dei rapporti con 
la famiglia, i servizi territoriali e l’autorità giudiziaria 

Educatore 2 Attività frontale con gli ospiti accolti, secondo turni definiti dal referente di 
struttura, così da assicurare la copertura nelle 24 ore.  
Attuazione dei PEI e della supervisione delle attività svolte dagli ospiti, volte 
all’acquisizione dell’autonomia di vita.  

OSS 1 L'operatore socio sanitario è l'operatore che, a seguito dell'attestato di qualifica 
conseguito al termine di specifica formazione professionale, svolge attività 
indirizzata a: 
a) soddisfare i bisogni primari della persona, nell'ambito delle proprie aree di 
competenza, in un contesto sia sociale che sanitario 
b) favorire il benessere e l'autonomia dell'utente. 

OSA 1 L’attività dell’operatore socio-assistenziale prevede il mantenimento ed il recupero 
del benessere psico-fisico dell’assistito. Deve infatti prestare il suo aiuto nello 
svolgimento delle funzioni igienico-sanitarie e relazionali intervenendo sia in 
autonomia che in collaborazione con altri operatori come educatori, assistenti 
sociali, personale amministrativo e sanitario. 

Collaboratori esterni 1 
1 
11 
1 

Avvocato 
Etno-psicologo;  
Mediatore linguistico culturale 

Psicoterapeuta per le supervisioni 
 

Turn over 1 Nel mese di febbraio un’educatrice è stata trasferita su un’altra struttura del 
Progetto Sai (Casa le Panche) ed è stata di conseguenza assunta una nuova 
educatrice su Casa Rifredi.  
Nel mese di settembre un operatore storico ha presentato le dimissioni e ad 
ottobre è stata temporaneamente inserita come operatrice la ragazza che aveva 
fatto le sostituzioni invernali ed estive. Nel mese di dicembre l’operatrice appena 
entrata nell’équipe ha scelto di spostarsi su un’altra struttura, sempre della 
Cooperativa, ed è stato infine assunto un nuovo operatore.  

Riunioni di equipe 48  

Acquisti/risorse 
finanziarie destinate 
alla struttura/migliorie 

SI Acquisto di tre elettrodomestici 
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OUTPUT 

Casa Rifredi, assieme a Casa Don Giulio e Casa Le Panche, ospita il progetto SAI (ex Sprar e ex Siproimi), assicurando una 
copertura di 11 posti letto.  
La mission del progetto è l'inclusione dei minori e dei neo-maggiorenni nel territorio nazionale, sotto più aspetti: 
regolarizzazione sul territorio attraverso il rilascio di Permessi di Soggiorno, iscrizione al SSN e conseguenti visite sanitarie 
necessarie, studio della lingua italiana e partecipazione a corsi di formazione professionale, creazione di attività di 
integrazione per la conoscenza del territorio e per l'acquisizione di più competenze, conoscenza del mondo del lavoro 
attraverso l'iscrizione al Centro per l'Impiego, accompagnamento abitativo e tante altre attività che abbiano come scopo 
comune il raggiungimento dell'autonomia personale e l’inclusione sociale.  
Il lavoro delle equipe del SAI è un lavoro di rete che coinvolge il Servizio Sociale, il Tribunale dei Minorenni, la Questura, la 
Prefettura, le Asl, le Agenzie Formative, il CPIA, le Associazioni, i Tutor Volontari, i Mediatori Linguistici etc...  
Così, ogni ospite viene accompagnato nel suo processo di inclusione verso l'autonomia fino alla creazione degli strumenti 

necessari, per poi essere monitorato fino alle sue dimissioni dalla struttura. Per ogni ospite viene redatto un PEI (Progetto 

Educativo Individuale) scritto e condiviso dall'educatrice di riferimento, dal Referente di struttura, dall'Assistente Sociale, dal 

tutore legale e dal ragazzo stesso. Il 1° gennaio 2024 nella struttura erano presenti 11 ospiti, durante l’anno si sono verificati 

9 inserimenti dall’esterno, ci sono stati 5 spostamenti verso Casa Le Panche, 1 trasferimento sul Sai Adulti. Le dimissioni sono 

state 3; il 31 dicembre i minori presenti erano 10. In totale gli ospiti che hanno usufruito del servizio per il 2024 sono stati 25. 
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OUTCOME 

Breve tracciamento terminato il periodo di accoglienza in struttura. 

MOTIVO NUMERO DIMESSI DESCRIZIONE 

Dimissione 3 dimissioni  +  
5 spostamenti nella 
struttura per maggiorenni 
Casa Le Panche  
1 trasferimento sul Sai 
Adulti  
 

• 5 ospiti sono stati trasferiti internamente a Casa Le Panche    
• Un trasferimento al Sai adulti di Firenze, il neomaggiorenne 
frequenta la terza media e ha svolto il corso di magazziniere con relativa 
patente abilitante all'uso del carrello elevatore.  
• Un ragazzo si è trasferito a Modena dove abitava un amico di 
famiglia ed ha iniziato a lavorare come muratore.  
• Un ragazzo si è trasferito a Milano a casa di alcuni amici grazie ai 
quali è riuscito anche a trovare lavoro.  
• Un minore si è allontanato volontariamente nel mese di 
dicembre  
 

 

2024 in Casa Rifredi 
La struttura Casa Rifredi accoglie un massimo di 11 minori stranieri non accompagnati, tutti maschi. Il 1° gennaio nella 

struttura erano presenti 11 ospiti, durante l’anno si sono verificati 9 inserimenti dall’esterno, ci sono stati 5 spostamenti verso 

Casa Le Panche, 1 trasferimento sul Sai Adulti. Le dimissioni sono state 3; il 31 dicembre i minori presenti erano 10. In totale 

gli ospiti che hanno usufruito del servizio per il 2024 sono stati 25. 

Quest’anno abbiamo avuto diversi inserimenti dal territorio: nello specifico su 8 inserimenti totali 5 sono dietro richiesta del 

territorio. Nel corso dell’anno sono cambiate le modalità di inserimento, adesso abbiamo la possibilità di fare un colloquio 

conoscitivo con il minore indicato e in seguito valutare l’idoneità all’inserimento. Questo è un modo per ovviare ad alcune 

problematiche che ci sono state nel corso dell’anno. 

IMPATTO AMBIENTALE 

RACCOLTA DIFFERENZIATA Si effettua la raccolta differenziata carta, plastica, vetro, lattine etc…che vengono conferiti 
negli appositi cassonetti dotati di chiave per l’utilizzo. Per insegnare ai ragazzi che arrivano 
come fare la raccolta differenziata abbiamo realizzato laboratori di spazzatura differenziate 
e acquistato appositi bidoni idonei alla raccolta da tenere in struttura. Per lo smaltimento 
dei rifiuti ingombranti ci appoggiamo ad Alia e per i rifiuti speciali ad una ditta esterna alla 
cooperativa in questo specializzata. 
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Casa Don Giulio  

INPUT 

Il gruppo appartamento per l’Autonomia, denominato Casa Don Giulio, può accogliere un numero massimo di 10 minori e 
giovani adulti stranieri in forma residenziale, in età compresa tra i 16 e i 21 anni. La struttura fa parte del progetto dei 
servizi di accoglienza integrata nell’ambito della rete SAI (sistema accoglienza e integrazione) in favore di minori stranieri 
non accompagnati  

 

OUTPUT 

Il gruppo appartamento per l’Autonomia, denominato Casa Don Giulio, può accogliere un numero massimo di 10 minori e 
giovani adulti stranieri in forma residenziale, in età compresa tra i 16 e i 21 anni. La struttura fa parte del progetto dei servizi 
di accoglienza integrata nell’ambito della rete SAI (Sistema Accoglienza E Integrazione) in favore di minori stranieri non 
accompagnati. La personalizzazione degli ambienti di vita è facilitata e promossa dalla struttura nel rispetto della normativa 

FIGURA 
PROFESSIONALE 

NUMERO ATTIVITA’ SVOLTA 

Referente 1 Presente in struttura in orario diurno. 

Funzione di direzione/coordinamento per: la corretta attuazione dei PEI; la 
qualità dell’assistenza e del benessere degli accolti; la pianificazione e il controllo 
delle attività della struttura; il coordinamento del personale, favorendo le 
corrette relazioni e il clima positivo, la motivazione e la formazione; la cura dei 
rapporti con la famiglia, i servizi territoriali e l’autorità giudiziaria 

Educatore 2 Attività frontale con gli ospiti accolti, secondo turni definiti dal referente di 
struttura. Attuazione dei PEI e della supervisione delle attività svolte dagli ospiti, 
volte all’acquisizione dell’autonomia di vita.  

OSS 0  

OSA 1  

Collaboratori esterni 1 

1 

11 

1 

2 

1 

1 

1 

Avvocato 

Etno-psicologo  

Mediatore linguistico culturale 

Psicoterapeuta per le supervisioni 

volontarie “Noi per Voi” del Meyer  

studentessa Scienze della Formazione  

studentessa Servizio Sociale (ed aggiuntiva) 

operatore notturno 

Turn over  1 operatrice si è dimessa volontariamente.  

1 operatrice non ha superato la prova di lavoro.  

1 operatore è stato assunto ed è ancora in essere. 

Riunioni di equipe 48  

Acquisti/risorse 
finanziarie destinate 
alla 
struttura/migliorie 

 Acquisto di elettrodomestici casalinghi 



 

78  

di riferimento. La mission del progetto e quindi delle tre strutture, è l'inclusione dei minori e dei neo-maggiorenni nel territorio 
nazionale, sotto più aspetti: regolarizzazione sul territorio attraverso il rilascio di Permessi di Soggiorno, iscrizione al SSN e 
conseguenti visite sanitarie necessarie, studio della lingua italiana e partecipazione a corsi di formazione professionale, 
creazione di attività di integrazione per la conoscenza del territorio e per l'acquisizione di più competenze, conoscenza del 
mondo del lavoro attraverso l'iscrizione al Centro per l'Impiego, accompagnamento abitativo e tante altre attività che abbiano 
come scopo comune il raggiungimento dell'autonomia personale e l’inclusione sociale. Il lavoro delle equipe del SAI è un 
lavoro di rete che coinvolge il Servizio Sociale, il Tribunale dei Minorenni, la Questura, la Prefettura, le Asl, le Agenzie 
Formative, il CPIA, le Associazioni, i Tutor Volontari, i Mediatori Linguistici etc... Così, ogni ospite viene accompagnato nel suo 
processo di inclusione verso l'autonomia fino alla creazione degli strumenti necessari, per poi essere monitorato fino alle sue 
dimissioni dalla struttura. Per ogni ospite viene redatto un PEI (Progetto Educativo Individuale) scritto e condiviso 
dall'educatrice di riferimento, dal Referente di struttura, dall'Assistente Sociale, dal tutore legale e dal ragazzo stesso. Esso 
racchiude tutte le competenze personali possedute, quelle da acquisire e le attività progettuali pensate nel tempo che il 
ragazzo avrà a disposizione all'interno dell'accoglienza. Il documento viene verificato ogni 6 mesi fino alle dimissioni. Il 
Progetto SAI oltre ad erogare dei servizi, eroga anche dei beni, come il vitto e alloggio, il vestiario, l'abbonamento ATAF, la 
ricarica del telefono, il pocket money etc... 

Il 1° gennaio nella struttura erano presenti 10 ospiti, durante l’anno si sono verificati 13 inserimenti, 7 dimissioni, 5 
spostamenti nella struttura per maggiorenni Casa Le Panche, 1 trasferimento sul Sai Adulti; il 31 dicembre i minori presenti 
erano 10. In totale gli ospiti che hanno usufruito del servizio per il 2024 sono stati 23. 
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OUTCOME 

Breve tracciamento terminato il periodo di accoglienza in struttura. 

MOTIVO NUMERO DIMESSI 
DESCRIZIONE 

Dimissione 7 dimissioni 

5 spostamenti nella 
struttura per 
maggiorenni Casa Le 
Panche  

1 trasferimento sul Sai 
Adulti  

 

• 5 ospiti sono stati trasferiti internamente a Casa Le Panche  

• Un ragazzo è stato dimesso ed è andato a vivere e a lavorare a Roma presso il 
cognato. Lavora nell’edilizia.  

• Un altro ragazzo è stato dimesso al raggiungimento della maggiore età e ha 
raggiunto il cugino presso Ravenna.   

• Un altro ragazzo è stato trasferito nel SAI adulti vulnerabili a causa della sua 
epilessia.   

• Un altro ragazzo è uscito ed è stato accolto presso l’albergo popolare poiché 
terminata l’accoglienza in conseguenza ad un andamento non adeguato. 
Attualmente lavora come parrucchiere e vive nella zona di Arezzo.   

• Un minore dimesso per allontanamento volontario. Preso successivamente in 
carico da una comunità in provincia di Udine per poi essere nuovamente 
fuggito e accolto presso una comunità di Bari.   

• Dimesso alla maggiore età dopo un’accoglienza di soli 2 mesi per poi andare a 
vivere dallo zio e continuare a lavorare come cameriere.   

• Poco prima del trasferimento previsto presso una struttura più adeguata alla 
sua devianza, il minore, si è allontanato volontariamente. Il minore poco dopo 
è stato arrestato ed inserito l’IPM di Firenze per poi essere trasferito a causa 
del sovraffollamento presso l’IPM di Benevento. Il minore, durante la sua 
accoglienza, è stato più volte riportato in struttura dalle forze dell’ordine 
ammanettato con diverse denunce. Il minore manifestava diverse vulnerabilità 
spaziando dall’uso di sostanze, alla violenza, alla vulnerabilità psicologica.  

• Il neomaggiorenne si allontana volontariamente dalla struttura perdendo così 
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diritto anche all’accoglienza nel SAI Adulti. 

 

2024 in Casa Don Giulio 

Casa Don Giulio accoglie come progetto Sai 10 minori stranieri non accompagnati, tutti maschi. Il 1° gennaio nella struttura 
erano presenti 10 ospiti, durante l’anno si sono verificati 13 inserimenti, 7 dimissioni, 5 spostamenti nella struttura per 
maggiorenni Casa Le Panche, 1 trasferimento sul Sai Adulti; il 31 dicembre i minori presenti erano 10. In totale gli ospiti che 
hanno usufruito del servizio per il 2024 sono stati 23. 

 

IMPATTO AMBIENTALE 

RACCOLTA DIFFERENZIATA Si effettua la raccolta differenziata carta, plastica, vetro, lattine etc…che vengono 
conferiti negli appositi cassonetti dotati di chiave per l’utilizzo. Per insegnare ai 
ragazzi che arrivano come fare la raccolta differenziata abbiamo realizzato laboratori 
di spazzatura differenziate e acquistato appositi bidoni idonei alla raccolta da tenere 
in struttura. Per lo smaltimento dei rifiuti ingombranti ci appoggiamo ad Alia e per i 
rifiuti speciali ad una ditta esterna alla cooperativa in questo specializzata. 
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Casa Speranza  

INPUT 

Casa Speranza, situata nella splendida cornice della verde collina di Settignano, a 10 minuti dal centro storico di Firenze, è 
autorizzata dal Comune di Firenze ad accogliere in forma residenziale, su intervento del Servizio Sociale Professionale, madri 
con figli minori e gestanti che presentano una condizione di fragilità psicologica e/o sociale e/o isolamento dalla famiglia, che 
non permette loro di prendersi cura in modo autonomo della propria vita e della crescita del proprio figlio/a. La Rifredi Insieme 
è titolare del progetto. 

  

FIGURA 
PROFESSIONALE 

NUMERO ATTIVITA’ SVOLTA  

Referente 1 Presente in struttura in orario diurno. 

Funzione di direzione/coordinamento per: la corretta attuazione dei PEI; la 
qualità dell’assistenza e del benessere degli accolti; la pianificazione e il controllo 
delle attività della struttura; il coordinamento del personale, favorendo le 
corrette relazioni e il clima positivo, la motivazione e la formazione; la cura dei 
rapporti con la famiglia, i servizi territoriali e l’autorità giudiziaria 

Educatore 6+2 
educativa 
aggiuntiva 

Attività frontale con gli ospiti accolti, secondo turni definiti dal referente di 
struttura, così da assicurare la copertura nelle 24 ore. Attuazione dei PEI e della 
supervisione delle attività svolte dagli ospiti, volte all’acquisizione dell’autonomia 
di vita.  

Cuoco 1 Aiuta nella preparazione dei pasti e sostiene le madri processo di acquisizione 
delle necessarie competenze cucina 

Collaboratori esterni  2 volontari 

Turn over  Una delle due educatrici dell’educativa aggiuntiva è cambiata durante l’anno. 

Riunioni di equipe 15  

Acquisti/risorse 
finanziarie destinate 
alla struttura/migliorie 

No 
• interventi di idraulica e muratura a causa di perdite dalle tubazioni di 
acqua nel seminterrato, nel corridoio a piano terra e in ufficio.  
• manutenzione verde: potatura della siepe lungo lo scannafosso lato 
giardino confinante con asilo nido, pulizia e potatura degli arbusti e degli alberi 
posti tra la struttura e la via da Settignano; installazione di una recinzione per 
impedire l’accesso ai bambini al retro del giardino per garantire maggior 
sorveglianza e sicurezza.  
• sostituzione combinatore telefonico, installazione interfaccia gsm, 
fornitura scheda sim.  
• sostituzione di due vetri rotti accidentalmente dagli ospiti e riparazioni 
varie (3 box doccia, alcuni tavoli e mobiletti).  
• .: verifica di impianto messa a terra.  
• sostituzione 18 rilevatori di fumo piano terra e sottosuolo.  
• rinnovo periodico di conformità antincendio.  
• Consegna dell’autovettura Fiat Punto di proprietà dell’Opera Madonnina 
del Grappa che ne autorizza l’uso.  
• Consegna di due cellulari, uno per la referente di struttura e uno per la 
struttura.  
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OUTPUT 

Casa Speranza è il servizio di accoglienza per madri con figli minori e gestanti. È in grado di ospitare un massimo di 10 nuclei 
familiari e 2 gestanti, ognuno dei quali usufruisce di una propria stanza con bagno, personalizzabile per disporre di uno spazio 
familiare e intimo. I dati forniscono evidenza del bisogno di una simile ospitalità e dei benefici che i minori ottengono nel 
poter continuare a vivere con il proprio nucleo familiare ed in particolare con la propria madre, anche quando questa non è 
in grado di gestire e crescere i propri figli in autonomia. È qui che entra in gioco il servizio: l’obiettivo di mantenere le 
condizioni di integrazione e di sostegno alla crescita e all’istruzione scolastica dei minori si accompagna a quello di sostenere 
le madri ad acquisire la necessaria autonomia di vita e le fondamentali competenze genitoriali per lo sviluppo armonico dei 
propri figli minori.  

Il 1° gennaio 2024 erano presenti 31 ospiti, durante l’anno si sono verificati 10 inserimenti, 10 dimissioni; il 31 dicembre vi 
erano 29 ospiti. In totale le ospiti che hanno usufruito del servizio per il 2024 sono state 41.  
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OUTCOME 

Breve tracciamento terminato il periodo di accoglienza in struttura. 

MOTIVO NUMERO 
DIMESSE 

DESCRIZIONE 

Dimissione 10 
Tutti i nuclei dimessi tranne due sono andati a vivere in autonomia o presso familiari e non si hanno 
informazioni successive.  
Nello specifico di questi 8 nuclei, 4 nuclei sono rientrati in famiglia (2 madri sono andate a vivere 
con i figli insieme al padre dei minori, 2 madri si sono trasferite presso i propri genitori con i figli), 
altri 3 sono andati a vivere in autonomia (le madri con i figli) e 1 nucleo è stato trasferito presso una 
struttura a bassa soglia.  
Due madri sono state separate dai propri figli che alla dimissione dalla nostra struttura sono stati 
collocati in struttura per minori soli; non si conosceva la sistemazione della mamma al momento 
della dimissione dalla struttura.  
Delle 10 mamme dimesse 6 lavoravano, 3 stabilmente e 3 cambiando spesso occupazione con 
contratti brevi. . 

2024 in Casa Speranza 

Il 1° gennaio a Casa Speranza - autorizzata dal Comune di Firenze ad accogliere in forma residenziale, su invio del Servizio 
Sociale Professionale, madri con figli e gestanti fragili - erano presenti 31 ospiti, durante l’anno si sono verificati 10 
inserimenti, 10 dimissioni; il 31 dicembre vi erano 29 ospiti. In totale le ospiti che hanno usufruito del servizio per il 2024 sono 
state 41.  

Nella struttura, le madri ospiti trovano sostegno nel percorso di rielaborazione del proprio vissuto e nella costruzione di 
relazioni sociali positive, disponendo, nell’esperienza di vita comunitaria, di un ambiente sicuro e protetto, allo scopo di 
superare lo stato di disagio, promuovere la loro capacità di effettuare scelte autonome per la propria vita e quelle dei figli, 
rafforzare il senso di autostima, acquisire e/o migliorare le competenze genitoriali, promuovere la partecipazione delle ospiti 
alla vita sociale e a quella lavorativa. Come negli anni precedenti, anche nel 2024 i nuclei presenti presso Casa Speranza hanno 
manifestato difficoltà di varia natura. Il clima vissuto all’interno della struttura quest’anno, soprattutto nel secondo semestre, 
è stato fortemente influenzato dalla presenza di alcune madri con problematiche relative all’uso di sostanze stupefacenti che 
hanno creato dinamiche negative interne alla struttura, di difficile gestione sia da parte delle educatrici che delle altre ospiti 
della struttura. Permangono difficoltà nelle dimissioni, difficoltà che spesso si riscontrano per i tempi di attesa di decisioni da 
parte dei Servizi Sociali e del Tribunale per i Minorenni, per la mancanza di alloggi sul territorio adeguati alle possibilità dei 
nuclei e per la scarsa disponibilità di posti in strutture in semi - autonomia. I nuclei, pronti per la dimissione ma che restano 
in struttura per tali problematiche, innescano spesso delle dinamiche negative sia per loro stessi che per la vita 
comunitaria.  Nel 2024 comunque sono stati dimessi alcuni nuclei presenti in struttura da molti anni e ci sono stati inserimenti 
con permanenze molto brevi. Sono state organizzate attività pomeridiane nelle zone circostanti alla struttura con le mamme 
e i bambini o anche con i soli bambini, un’uscita per un gruppo di bambini con le educatrici al Circo Acquatico ad Empoli, una 
vacanza al mare a Marina di Massa per metà dei nuclei ospiti della struttura, una visita guidata al Giardino di Boboli all’interno 
del progetto “Passeggiate Fiorentine” incontri di lettura con i volontari della LaAV (Letture ad Alta Voce) e la visita di Babbo 
Natale che ha portato doni ad i bambini in occasione delle festività natalizie. Le mamme e i bambini insieme alle educatrici 
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hanno poi partecipato ad alcune iniziative organizzate dalla Casa del Popolo di Settignano (come, per esempio, la festa di 
Halloween o i laboratori in ricorrenza di alcune festività).  Terminate le scuole, i bambini hanno trascorso uno o due giorni a 
settimana in piscina con le mamme e le educatrici della comunità. I bambini/e ed i ragazzi/e tra i 3 e i 14 anni hanno svolto 
anche centri estivi presso le Scuole del Comune di Firenze e la Casa Del Popolo di Settignano.  

 

IMPATTO AMBIENTALE 

RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 

Cerchiamo di educare tutti i nostri ospiti alla raccolta differenziata facendo presente 
le modalità in cui dividere la spazzatura, mettendo a disposizione contenitori per la 
raccolta a piano terra negli spazi comuni e responsabilizzando sulla scelta della 
raccolta indifferenziata apponendo il nome della persona sui sacchetti utilizzati per 
l’indifferenziato per poter riconoscere in casi di controllo a chi appartengono. Gli oli 
esausti vengono smaltiti nell’isola ecologica locale 
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Casa Madonnina Del Grappa, A Empoli 

INPUT 

L’8 giugno del 2022 è stata inaugurata la comunità Casa Madonnina del Grappa a Empoli per l’accoglienza di mamme con 
bambino. La titolarità è della Cooperativa sociale Rifredi Insieme che gestisce il servizio in convenzione con la società della 
Salute Empolese Valdarno Valdelsa. La struttura si trova in via Giacomo Puccini a Empoli. 

 

OUTPUT 

Casa Madonnina Del Grappa presso Empoli, è il servizio di accoglienza per madri con figli minori e gestanti. E’ in grado di 
ospitare un massimo di 8 ospiti ognuno dei quali usufruisce di una propria stanza con bagno dedicato, personalizzabile per 
disporre di uno spazio familiare e intimo. E’ dotato di tre camere molto grandi e ogni camera accoglie un nucleo mamma con 
bambino/i. Solo una camera è dotata di bagno interno. I dati forniscono evidenza del bisogno di una simile ospitalità e dei 
benefici che i minori ottengono nel poter continuare a vivere con il proprio nucleo familiare ed in particolare con la propria 
madre, anche quando questa non è in grado di gestire e crescere i propri figli in autonomia. E’ qui che entra in gioco il servizio: 
l’obiettivo di mantenere le condizioni di integrazione e di sostegno alla crescita e all’istruzione scolastica dei minori si 
accompagna a quello di sostenere le madri ad acquisire la necessaria autonomia di vita e le fondamentali competenze 
genitoriali per lo sviluppo armonico dei propri figli minori.  

Il 1° gennaio a “Casa Madonnina del Grappa” Empoli, erano presenti 5 ospiti, durante l’anno si sono verificati 2 inserimenti e  
non vi sono state dimissioni; al 31 dicembre erano presenti 7 persone tra mamme e figli. In totale gli ospiti che hanno usufruito 
del servizio per il 2024 sono stati 7. 

FIGURA PROFESSIONALE NUMERO ATTIVITA’ SVOLTA 

Referente 1 Presente in struttura in orario diurno. Funzione di direzione/coordinamento per: la 
corretta attuazione dei PEI; la qualità dell’assistenza e del benessere degli accolti; 
la pianificazione e il controllo delle attività della struttura; il coordinamento del 
personale, favorendo le corrette relazioni e il clima positivo, la motivazione e la 
formazione; la cura dei rapporti con la famiglia, i servizi territoriali e l’autorità 
giudiziaria. 

Educatore 1+1 Attività frontale con gli ospiti accolti, secondo turni definiti dal referente di 
struttura. Attuazione dei PEI e della supervisione delle attività svolte dagli ospiti, 
volte all’acquisizione dell’autonomia di vita.  

Addetto pulizie 1  

OSA/ADB 1  

Collaboratori esterni 4 Volontarie 

Turn over  L’equipe è rimasta stabile 

Riunioni di equipe 9 L’equipe lavora sulle strutture di Casa Madonnina del Grappa e Casa Don Corso 
Guicciardini, anche se per ciascuna c’è un educatore/ referente di riferimento e un 
operatore. La referente è anche educatrice e opera nei turni frontali. 

Acquisti/risorse 
finanziarie destinate alla 
struttura/migliorie 

  



 

86  
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OUTCOME 

Breve tracciamento terminato il periodo di accoglienza in struttura. 

MOTIVO NUMERO 
DIMESSI 

DESCRIZIONE 

Dimissione 0 Non ci sono state dimissioni 

Per la relazione delle attività vedi paragrafo dedicato più avanti nel testo. 

 

IMPATTO AMBIENTALE 

RACCOLTA DIFFERENZIATA Raccolta differenziata porta a porta, comune di Empoli. 
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Casa Don Corso Guicciardini, A Empoli 

INPUT 

Casa don Corso Guicciardini ha ufficialmente aperto con l’inserimento del primo nucleo il 28/07/2022 per completare gli spazi 
a disposizione di lì a pochi mesi. La Cooperativa Rifredi Insieme ne è titolare e ne gestisce il progetto in convenzione con la 
società della Salute Empolese Valdarno Valdelsa. La struttura si trova in via Giacomo Puccini a Empoli. 

 

 

OUTPUT 

Casa Don Corso Guicciardini presso Empoli, è il servizio di accoglienza per madri con figli minori e gestanti. E’ in grado di  
ospitare un massimo di 8 ospiti, ognuno dei quali usufruisce di una propria stanza con bagno, personalizzabile per disporre di 
uno spazio familiare e intimo. I primi mesi di apertura hanno avuto come obiettivo principale quello di ambientarsi, iniziare il 
percorso di conoscenza tra operatori e utenti e a creare un equilibrio tra questi. Conoscere la struttura, i vari ambienti è un 
processo per gli adulti lento, ma in questo, i bambini hanno dato un grande contributo, inconsapevolmente, grazie al loro 
modo di considerare “casa” qualsiasi luogo dove sono presenti le persone a cui si vuole bene. Essendo due nuclei su tre con 
mamme che lavorano, spesso la struttura è vuota la mattina e si rianima il tardo pomeriggio quando rientrano con i figli. L’età 
delle madri continua ad essere tendenzialmente bassa, mentre la provenienza è più composita rispetto all’altra struttura 
presente sempre ad Empoli. Il 1° gennaio nella struttura di Casa Don Corso Guicciardini erano presenti 9 ospiti, durante l’anno 
si sono verificati 6 inserimenti, 6 dimissioni; al 31 dicembre, gli accolti, erano in 9. In totale le ospiti che hanno usufruito del 
servizio per il 2024 sono state 15. 

FIGURA PROFESSIONALE NUMERO ATTIVITA’ SVOLTA 

Referente 1 Presente in struttura in orario diurno. 

Funzione di direzione/coordinamento per: la corretta attuazione dei PEI; la 
qualità dell’assistenza e del benessere degli accolti; la pianificazione e il controllo 
delle attività della struttura; il coordinamento del personale, favorendo le 
corrette relazioni e il clima positivo, la motivazione e la formazione; la cura dei 
rapporti con la famiglia, i servizi territoriali e l’autorità giudiziaria 

Educatore 1+1 Attività frontale con gli ospiti accolti, secondo turni definiti dal referente di 
struttura. Attuazione dei PEI e della supervisione delle attività svolte dagli ospiti, 
volte all’acquisizione dell’autonomia di vita.  

Addetto alle pulizie 1  

OSA/ADB 1  

Turn over  L’equipe è stabile, non c’è stato turn over 

Riunioni di equipe 9 L’equipe lavora su entrambe le strutture anche se per ciascuna c’è un 
educatore/ referente di riferimento e un operatore. La referente è anche 
educatrice e opera nei turni frontali. 
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OUTCOME 

Breve tracciamento terminato il periodo di accoglienza in struttura. 

MOTIVO NUMERO DIMESSI DESCRIZIONE 

Dimissione 2 I nuclei dimessi sono stati due, entrambi avevano raggiunto la piena 
autonomia anche a livello economico.  

Un nucleo è stato inserito in un alloggio di emergenza abitativa perchè non 
riusciva a trovare una soluzione autonomamente. La madre ha aperto e 
gestisce un negozio di alimentari. Il rapporto con questo nucleo è sereno e 
familiare. L’altro nucleo ha avuto delle dimissioni tese, sappiamo che ha 
trovato casa col nuovo compagno in un paese vicino e stanno bene. 

2024 in Casa don Corso Guicciardini e in Casa Madonnina Del Grappa a Empoli 

ll 2024 è stato il primo anno intero con un’equipe stabile e questo ha permesso di impostare il lavoro in modo continuativo e 
anche di iniziare un lavoro interno di riflessione e condivisione sugli obiettivi del progetto portato avanti nelle due strutture 
e sulla loro messa in pratica. I legami creati l’anno precedente con alcune realtà che ci circondano si sono sviluppati e se ne 
sono creati di nuovi. Le strutture, a piena capienza, accolgono 16 ospiti. Con la parrocchia è stato portato avanti il progetto 
“Donne in dialogo”, che prevede la presenza di tre volontarie della parrocchia in struttura una volta a settimana per insegnare 
l’italiano a chi lo sa meno, confrontarsi su tematiche diverse e scambiare chiacchiere e opinioni sulla quotidianità. Inoltre, è 
stato creato il progetto “Mano amica” che è stato pensato per far fare ai bambini più grandi momenti di gioco e laboratori 
con una o due volontarie della parrocchia in orario pomeridiano. Con la Caritas parrocchiale si è anche collaborato per avviare 
un percorso di volontariato per una delle ospiti, in accordo con il suo PEI. La donna aiuterà le parrocchiane nel sistemare il 
vestiario che viene ricevuto il lunedì e il mercoledì. Si è rafforzato anche il legame con la Misericordia di Empoli e questo ha 
portato all’iscrizione dei bambini della primaria al dopo scuola da loro organizzato, permettendo ai bambini di avere un 
ulteriore supporto nello svolgere i compiti loro assegnati, oltre a quello che viene già loro dato dalle educatrici in struttura. 
Sempre attraverso la Misericordia è stato possibile iscrivere i bambini più grandi ad una squadra di pallavolo, che 
gratuitamente si occuperà delle visite mediche e dell’acquisto del materiale necessario per lo svolgimento dello sport. 
L'attività inizierà nel 2025. Anche quest’anno è stato possibile iscrivere tutti i bambini presenti nelle due strutture a delle 
scuole vicine, così che per le madri sia molto semplice organizzare l’accompagnamento a scuola. Durante il periodo estivo, 
vedendo gli impegni delle madri presenti in struttura e dei diversi PEI, si è deciso di organizzare due giornate al mare. Sono 
continuati i laboratori interni alla struttura con i bambini che hanno riguardato le stagioni, le emozioni, i sensi, il tutto 
attraverso varie tipologie di attività, quali giochi di movimento, story-telling, cucina, giochi da tavolo, ballo, respirazione, 
disegni e laboratori creativi con vario tipo di materiale. Siamo riuscite a fare partire un percorso con una psicologa che lavorerà 
con le madri sia in gruppo che singolarmente. È necessario un continuo lavoro sulla gestione degli spazi comuni e della cucina 
a cui accedono autonomamente e lo stesso vale per la raccolta differenziata. Le due dimissioni avvenute in questo anno hanno 
nuovamente portato a galla la problematica relativa al trovare una sistemazione autonoma, nonostante ci fosse anche una 
certa indipendenza economica. Abbiamo strutturato e ricevuto una formazione, a cui è stata invitata anche l’equipe di Casa 
Speranza, sulla genitorialità. Esperienza positiva, formativa e per noi più costruttiva e utile rispetto a quella dell’anno 
precedente. 
Protocolli in essere: 
1.Prevenzione e controllo del rischio nutrizionale 
2.Prevenzione e controllo del rischio infettivo 
3.Riduzione degli agiti violenti 
4.Allontanamenti imprevisti 
5.Gestione della progettazione educativo-assistenziale. 

  

IMPATTO AMBIENTALE 

RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 

La raccolta differenziata avviene porta a porta secondo le regole del Comune di Empoli.  
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AREA SANITARIA 

RSP Villa Guicciardini 
 
INPUT 

Villa Guicciardini è stata inserita dalla Regione Toscana nell’elenco delle strutture residenziali ad alta intensità di cura, per la 
realizzazione di percorso terapeutico-riabilitativo nei confronti di pazienti psichiatrici autori di reato (struttura intermedia). Si 
tratta di una villa, situata nella collina di via di Montughi a pochi passi dal centro di Firenze. La proprietà è della Fondazione 
Giulio e Eleonora Guicciardini Corsi Salviati, così come la titolarità del progetto, mentre alcuni servizi sono gestiti in appalto 
dalla società cooperativa sociale Rifredi Insieme. Il servizio è in convenzione con l’Azienda USL Toscana Centro. 

FIGURA 
PROFESSIONALE 

NUMERO ATTIVITA’ SVOLTA 

Referente 1 Presente in struttura in orario diurno. Funzione di 
direzione/coordinamento per: la corretta attuazione dei PEI; la qualità 
dell’assistenza e del benessere degli accolti; la pianificazione e il controllo 
delle attività della struttura; il coordinamento del personale, favorendo le 
corrette relazioni e il clima positivo, la motivazione e la formazione; la 
cura dei rapporti con la famiglia, i servizi territoriali e l’autorità giudiziaria 

Educatore 4 Attività frontale con gli ospiti accolti, secondo turni definiti dal referente 
di struttura, così da assicurare la copertura nelle 24 ore.  
Attuazione dei PEI e della supervisione delle attività svolte dagli ospiti, 
volte all’acquisizione dell’autonomia di vita.  

Referente OSS 1 L'operatore socio sanitario è l'operatore che, a seguito dell'attestato di 
qualifica conseguito al termine di specifica formazione professionale, 
svolge attività indirizzata a: 
a) soddisfare i bisogni primari della persona, nell'ambito delle proprie 
aree di competenza, in un contesto sia sociale che sanitario 
b) favorire il benessere e l'autonomia dell'utente 

OSS 8 L'operatore socio sanitario è l'operatore che, a seguito dell'attestato di 
qualifica conseguito al termine di specifica formazione professionale, 
svolge attività indirizzata a: 
a) soddisfare i bisogni primari della persona, nell'ambito delle proprie 
aree di competenza, in un contesto sia sociale che sanitario 
b) favorire il benessere e l'autonomia dell'utente. 

Psicologo 1 Sostegno psicologico agli ospiti 
Fisioterapista 1 Riabilitazione fisioterapica per ospiti con problematiche di salute fisica 

Collaboratori esterni  
Il servizio infermieristico è in appalto dal 2023 

3 medici psichiatri 

1 direttore sanitario 

2 tirocinanti in psicologia 

5 specializzandi in psichiatria 

Turn over  1 terapeuta della riabilitazione psichiatrica rassegna le dimissioni  

Riunioni di equipe 47 47 riunioni di équipe, 2 riunioni con gruppo OSS, 51 di programmazione 
educativa, 2 supervisioni 

Acquisti/risorse 
finanziarie destinate 
alla 

SI 
Acquisto di un elettrodomestico per la lavanderia e utensili per la cucina, 
un pc per l’ufficio, coperte ignifughe e biancheria piana. 
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OUTPUT 

Villa Guicciardini dispone di 10 posti letto per accogliere pazienti psichiatrici autori di reato tra i 18 e i 65 anni. Il lavoro svolto 
dai sanitari e dagli operatori ha come obiettivo l’accoglienza, l’assistenza e la risposta terapeutica riabilitativa dei pazienti al 
fine di tutelarne la salute mentale e di offrire loro un graduale reinserimento nella comunità. La permanenza nella struttura 
è transitoria, di norma non superiore ai 24 mesi, e comunque collegata al raggiungimento degli obiettivi del piano terapeutico 
riabilitativo. La richiesta d’inserimento nella struttura viene effettuata su provvedimento dell’Autorità Giudiziaria e su 
proposta del Direttore del Dipartimento di Salute Mentale dell’Azienda USL di riferimento. La richiesta deve essere presentata 
tramite fax o e-mail alla sede della struttura “Villa Guicciardini” all’attenzione del coordinatore. 

Al 1° gennaio 2024 erano presenti in struttura 10 ospiti, gli inserimenti sono stati 5, le dimissioni 5; al 31 dicembre ve ne erano 
10. In totale il numero di utenti che hanno usufruito del servizio durante tutto il 2024 sono stati 15.  

  

 

  

 

 

OUTCOME 

Breve tracciamento terminato il periodo di accoglienza in struttura.  

MOTIVO NUMERO 
DIMESSI 

DESCRIZIONE 

Dimissione 5 
-Un ospite è rientrato in famiglia, in misura di sicurezza della libertà vigilata su 
ordinanza del Magistrato di Sorveglianza. Vive con sua moglie e mantiene rapporti 
con il CSM di competenza. 

-Un ospite è stato trasferito in altra struttura collocata nella sua città di residenza e 

struttura/migliorie 
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continua il percorso terapeutico riabilitativo in misura di sicurezza della libertà vigilata 
su ordinanza del Magistrato di Sorveglianza.   

-Un ospite è stato trasferito presso una comunità privata, in misura di sicurezza della 
libertà vigilata su ordinanza del Magistrato di Sorveglianza. Sostiene parte dei costi 
della retta in autonomia. Questo progetto è stato reso possibile grazie alla 
benevolenza del Direttore della struttura che lo ha accolto.   

-Un ospite è stato trasferito presso una struttura in Emilia-Romagna; continua il suo 
progetto terapeutico riabilitativo in misura di sicurezza della libertà vigilata su 
ordinanza del Magistrato di Sorveglianza. 

-Un ospite è stato dimesso ed è rientrato a casa dei suoi genitori in misura di sicurezza 
della libertà vigilata su ordinanza del Magistrato di Sorveglianza. Mantiene i contatti 
con il CSM di riferimento. Lavora nell’azienda di famiglia. 

Il 2024 a Villa Guicciardini 

Le attività previste all’interno della struttura Villa Guicciardini (di titolarità della Fondazione Giulio ed Eleonora Guicciardini e 
per cui la Cooperativa Sociale Rifredi Insieme svolge, in appalto, alcuni servizi assistenziali e terapeutici in favore degli ospiti) 
variano sulla base delle competenze e predisposizioni individuali degli ospiti presenti. Al 1° gennaio 2024 erano presenti in 
struttura 10 ospiti, gli inserimenti sono stati 5, le dimissioni 5; al 31 dicembre ve ne erano 10. In totale il numero di utenti che 
hanno usufruito del servizio durante tutto il 2024 sono stati 15. Alcune attività hanno un’impronta più terapeutica, altre più 
psico – educativa, alcune vengono fatte in piccoli gruppi ed altre sono individuali. Nell’arco dell’anno 2024 le attività hanno 
seguito il piano settimanale costruito nell’anno 2023 e inserito progetti temporanei in aggiunta alle attività 
strutturate.  Riunione di programmazione con gli ospiti: una volta a settimana gli educatori conducono questa attività e 
programmano insieme agli ospiti le attività della settimana successiva, accogliendo anche le loro proposte da rivalutare in 
riunione di équipe: lettura giornale, visione film, attività di cucina, trekking urbano, attività di gruppo psico-educazionale, 
spesa settimanale degli ospiti accompagnati dal personale della struttura, laboratorio di Natale, laboratorio di Ceramica, 
colloqui individuali, uscite esterne sul territorio (passeggiate fiorentine, inviti per visione partite di calcio). Gli inserimenti 
socioterapeutici e le uscite in autonomia sono stati svolti come previsto dai piani terapeutici individuali. In una occasione, a 
seguito di inserimento socioterapeutico è stato proposto un regolare contratto di lavoro. Alcuni ospiti, come da piano di 
riabilitazione individuale, pernottano presso le proprie famiglie, raggiungendole autonomamente con i mezzi pubblici. 
Vengono attivati i protocolli per il rispetto degli standard qualitativi: prevenzione e controllo del rischio nutrizionale, 
prevenzione e controllo del rischio infettivo, riduzione degli agiti violenti a danno degli assistiti e degli operatori, procedura 
eventi critici clinici, allontanamenti imprevisti delle persone assistite, gestione della progettazione educativo-assistenziale.  

 

IMPATTO AMBIENTALE 

RACCOLTA DIFFERENZIATA La raccolta differenziata avviene porta a porta, per i rifiuti speciali è attiva una 
collaborazione con aziende del settore che vengono a ritirare i rifiuti come olio esausto 

 

Una Casa A Montughi 

INPUT 

Nel momento in cui l’Azienda USL Toscana Centro ha invitato i soggetti del Terzo Settore ad una manifestazione d’interessi 
in merito alla predisposizione di un servizio per offrire opportunità terapeutiche di recupero ai giovanissimi colpiti da 
patologie comportamentali o da lievi disturbi mentali, è stata attivata una collaborazione tra la Fondazione Eleonora e 
Giulio Guicciardini Corsi Salviati, proprietaria dell’immobile all’interno di Villa Guicciardini a Montughi, e la Cooperativa 
Sociale Rifredi Insieme. Il progetto “Una Casa a Montughi” è risultato aggiudicataria del servizio, che offre accoglienza 
residenziale psichiatrica per minori (tra 13 anni e 17 anni e 11 mesi) a media intensità terapeutico riabilitativa. La titolarità 
del progetto è della Fondazione Giulio ed Eleonora Guicciardini Corsi Salviati, mentre la Cooperativa Rifredi Insieme ha in 
appalto la gestione dei servizi necessari al suo funzionamento 
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OUTPUT 

Una Casa a Montughi accoglie fino a 10 minorenni in carico alla UFC Salute Mentale Infanzia e Adolescenza ambito Firenze, 
che definisce il Progetto Terapeutico Riabilitativo Individuale e i tempi di accesso oltre che quelli d’inserimento in accordo 
con la Struttura. Una Casa a Montughi offre ai giovani ospiti programmi che prevedono attività clinica multidisciplinare in 
termini psichiatrici, psicologici, educativi e riabilitativi. Rilevante è anche il recupero del funzionamento scolastico e formativo, 
un eventuale inserimento lavorativo, il recupero del funzionamento sociale e dei rapporti con la famiglia e con le figure 
significative presenti. 

Il 1° gennaio nella struttura, autorizzata dall’Asl per l’accoglienza di 10 minori sia maschi che femmine, erano presenti 10 
ospiti, durante l’anno si sono verificati 10 inserimenti, 12 dimissioni; il 31 dicembre i minori presenti erano 8. In totale gli 
ospiti che hanno usufruito del servizio per il 2024 sono stati 20. 

FIGURA PROFESSIONALE NUMERO ATTIVITA’ SVOLTA 

Referente 2 Presente in struttura in orario diurno. Funzione di 
direzione/coordinamento per: la corretta attuazione dei PEI; la 
qualità dell’assistenza e del benessere degli accolti; la pianificazione e 
il controllo delle attività della struttura; il coordinamento del 
personale, favorendo le corrette relazioni e il clima positivo, la 
motivazione e la formazione; la cura dei rapporti con la famiglia, i 
servizi territoriali e l’autorità giudiziaria 

Educatore 9 Attività frontale con gli ospiti accolti, secondo turni definiti dal 
referente di struttura, così da assicurare la copertura nelle 24 ore.  

Attuazione dei PEI e della supervisione delle attività svolte dagli 
ospiti, volte all’acquisizione dell’autonomia di vita.  

OSS 5  Si occupano della gestione dell’igiene, della pulizia e del 
mantenimento dell’ambiente, affiancano infermieri nella 
somministrazione della terapia, accompagnano gli ospiti nelle attività 
di vita quotidiana per le quali è richiesta la loro presenza 

Cuoco 1 Garantisce agli ospiti il pasto del pranzo pronto al momento del 
rientro da scuola e/o dalle attività educative previste dai PEI, 
predispone gli alimenti per la preparazione del pasto serale da parte 
degli ospiti 

Psicologo 1 Svolge colloqui individuali e di gruppo 

Medico Psicoterapeuta 1 Dipendente della Fondazione Guicciardini 

Direttore Sanitario 1 Dipendente della Fondazione Guicciardini 

Collaboratori esterni  
Il servizio infermieristico è in appalto dal 2023 

Turn over  1 educatrice ha dato le dimissioni e ha ultimato il servizio in data 
6/01 

Riunioni di equipe 49 1 a settimana 

Acquisti/risorse finanziarie 
destinate alla 
struttura/migliorie 

 Strumenti necessari per fare attività di cucina con i ragazzi, nuovi 
piumoni per i ragazzi, PC portatile per referente e riunioni on line di 
struttura (con servizi e scuole), 2 scope elettriche richieste dai ragazzi 
per le attività quotidiane di pulizia 
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OUTCOME 
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Breve tracciamento terminato il periodo di accoglienza in struttura. 

MOTIVO NUMERO 
DIMESSI 

DESCRIZIONE 

Dimissione 12 -Un minore dimesso a ottobre ha fatto passaggio in un progetto SPRAR per adulti con 
fragilità (il suo inserimento presso la nostra struttura era stato in via eccezionale visto le 
gravi problematiche sanitarie che presentava). 

-7 minori dimessi hanno fatto rientro in famiglia, attualmente stanno continuando il loro 
percorso di studi, sono in buon compenso e talvolta si incontrano tra di loro (coinvolgendo 
anche attuali ospiti della struttura). Per esempio hanno trascorso insieme (oltre ai vari 
compleanni) la festa dell’Ultimo dell’Anno per il secondo anno consecutivo insieme (a casa 
di una ragazza dimessa nel 2022). A questa festa erano presenti sia ragazzi accolti negli 
anni passati che ragazzi attualmente accolti. 

-Un ragazzo, per il quale è stato concesso un breve proseguimento una volta raggiunta la 
maggior età, è stato accompagnato nel passaggio ad un progetto di semi autonomia presso 
la struttura residenziale “DONO” (della nostra cooperativa). 

-Una minore a seguito di un grave agito anticonservativo è stata dimessa dalla struttura (in 
accordo con i servizi) e dopo un lungo periodo di ricovero ospedaliero sappiamo che è stata 
inserita presso un’altra comunità terapeutica. 

-Una minore è stata inserita di urgenza nel mese di luglio a seguito di un agito etero-
aggressivo effettuato verso una minore nella struttura dove risiedeva ed con noi ha 
concluso il suo progetto terapeutico che già era in essere per poi essere inserita in un 
gruppo appartamento in semi autonomia e sappiamo che ha abbandonato gli studi. 

-Una ragazzina è stata accolta presso la nostra struttura per un breve periodo (quasi due 
mesi). Le dimissioni sono state effettuate in accordo con i servizi territoriali in quanto la 
nostra struttura era inappropriata alla gestione delle problematiche riportate e in quanto 
necessitava di un allontanamento territoriale. Sappiamo che è stata temporaneamente 
accolta presso il centro di prima accoglienza “Valery” in attesa di adeguata collocazione. 

2024 in Una Casa a Montughi 

Il 1° gennaio nella struttura, autorizzata dall’Asl per l’accoglienza di 10 minori sia maschi che femmine, erano presenti 10 
ospiti, durante l’anno si sono verificati 10 inserimenti, 12 dimissioni; il 31 dicembre i minori presenti erano 8. In totale gli 
ospiti che hanno usufruito del servizio per il 2024 sono stati 20. Il periodo con maggiori avvicendamenti di minori si è verificato 
tra maggio e agosto: ci sono stati 4 dimissioni e 5 ingressi. Questi movimenti comportano sempre un’alterazione degli equilibri 
e un cambio così importante durante l’estate ci ha portato a dover rinunciare alla possibilità del soggiorno estivo al mare.  

Il clima e la stabilità del personale che opera nella struttura hanno permesso ai minori accolti di trovare da subito un equilibrio 
e un luogo tutelante, ma allo stesso tempo dinamico e stimolante. Ne è conseguito un gruppo di minori solido che ha 
permesso all’equipe di lavoro di mettere in programma numerose attività e riuscire a portarle a termine insieme a tutto il 
gruppo.  

Durante l’anno sono stati mantenuti le seguenti attività psico-educative, distinguendo tra programmazione invernale e 
programmazione estiva: laboratorio cucina (due volte a settimana),  laboratorio cucina regionale (mensile), attività fisiche 
quali yoga, passeggiate e trekking, laboratorio di attività espressive, laboratorio di ceramiche, laboratorio di giochi da tavolo, 
laboratorio di pittura, incontri sulla corretta alimentazione (collaborazione tra educatore, infermiere, psicologa), incontri 
sull’educazione sessuale, incontri sul ciclo dell’aggressività, incontri sulla violenza (nella giornata mondiale di novembre), 
incontri sulle relazioni disfunzionali. Sono sempre state mantenute le attività terapeutiche e i colloqui con la psicoterapeuta 
della struttura, ogni minore effettua il colloquio una volta a settimana o quindicinale (a seconda del percorso individuale). 
Nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì sono continuati i gruppi terapeutici con la psicologa (sopra riportati in elenco). Il 
resto dei pomeriggi è sempre dedicato allo studio, chi in autonomia, chi affiancato dalle figure di riferimento. La prima parte 
della mattina (9.30-10.30) è sempre dedicata alla cura della persona, degli spazi individuali e comuni, successivamente (11.00-
12.30) ad un laboratorio educativo per i minori presenti che non hanno scuola. Un giorno a settimana è prevista uscita per 
acquisto di materiali necessari alla struttura (Coop, ferramenta, farmacia etc..), altri due giorni, mercoledì e domenica è 
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previsto laboratorio di cucina. Attività volte all’acquisizione di autonomie: orientamento urbano, spesa al 
supermercato/farmacia/ferramenta, laboratorio di cura e igiene personale. Il laboratorio del mercoledì mattina è dedicato 
alla preparazione della merenda (schiacciate, pizza, cracker) mentre quello della domenica (11-12.30) è dedicato alla 
preparazione della cena della domenica per tutti i minori che rientrano poi dalle eventuali uscite in famiglia. Nel fine settimana 
durante tutto l’anno sono stati incrementati i momenti di uscita con il gruppo, finalizzati sia al consolidamento di autonomie 
riguardo all’orientamento in città, sia alla possibilità di vivere momenti di cultura, spesso gratuiti e poter poi pranzare fuori 
insieme o fare merenda. Tale attività è stata dedicata ad una minoranza in quanto la maggior parte dei minori presenti nel 
2024 ha potuto trascorrere il fine settimana a casa. Di seguito le uscite effettuate (la maggior parte nel fine settimana): Cinema 
“Inside out 2” e “Oceania 2”; gita a Peccioli (museo all’aperto); Museo del Novecento; Museo della Specola; Museo Stibbert; 
Forte Belvedere; Fiere ed eventi temporanei presenti a Firenze.  

ESTATE 2024.  

Come ogni estate abbiamo potuto usufruire della permanenza alla Piscina Costoli per due giorni a settimana. Durante l'anno 
sono state organizzate dai ragazzi diverse feste:  

• Festa di fine estate (con inviti aperti alla Dirigenza e a tutto il personale operante a Montughi e alle famiglie)   

• Festa di Halloween con laboratorio di trucco   

• Cena di Natale con scambio dei regali da parte della struttura ai ragazzi e tra i ragazzi stessi.   

Nel corso del 2024 sono stati effettuati aggiornamenti ai protocolli di struttura in merito a: prevenzione e controllo del rischio 
nutrizionale, prevenzione e controllo del rischio infettivo, riduzione degli agiti violenti a danno degli assistiti e degli operatori, 
allontanamenti imprevisti delle persone assistite, gestione della progettazione educativo-assistenziale. L’educatore di 
riferimento del minore redige poi al momento dell’ingresso una cartella psico-educativa, con la supervisione del medico 
psicoterapeuta e il coordinatore della struttura, per monitorare eventuali progressi o criticità in numerosi ambiti. La cartella 
psico-educativa viene aggiornata dopo il primo mese di osservazione dal momento dell’ingresso e successivamente ogni 2/3 
mesi, a seconda del progetto del minore.  

 

 

IMPATTO AMBIENTALE 

RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 

La struttura effettua la raccolta differenziata. Nei vari ambienti della struttura sono presenti 
contenitori specifici per la raccolta differenziata. Nel parco della struttura, in apposita area vi sono i 
contenitori forniti da Alia che vengono ritirati secondo programma di raccolta porta a porta.  
Attivato nel 2022 Raccolta di olii esausti.  Tale procedura prevede la raccolta del materiale in 
apposito contenitore fornito dalla ditta con la quale la Cooperativa ha stipulato un contratto e la 
successiva raccolta previa telefonata da parte del responsabile della struttura. Successivo poi  
compilazione del registro dell’avvenuto smaltimento. 

 
 

AREA SOCIO SANITARIA 
 

RSA/RA Le Casette 

INPUT 

Le Casette, RSA/RA è situata all’interno dell’area di proprietà dell’Opera della Divina Provvidenza Madonnina del Grappa. Il 
servizio di ospitalità ad anziani autosufficienti e non-autosufficienti è a titolarità della Cooperativa Rifredi Insieme. Gli ospiti 
de Le Casette sono in regime privato o in convenzione con Comune e/o ASL. 
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FIGURA PROFESSIONALE NUMERO ATTIVITA’ SVOLTA 

Referente 1 Presente in struttura in orario diurno. Funzione di direzione/coordinamento 
per: la corretta attuazione dei PEI; la qualità dell’assistenza e del benessere 
degli accolti; la pianificazione e il controllo delle attività della struttura; il 
coordinamento del personale, favorendo le corrette relazioni e il clima positivo, 
la motivazione e la formazione; la cura dei rapporti con la famiglia, i servizi 
territoriali e l’autorità giudiziaria 

Educatore 1 Attività frontale con gli ospiti accolti, secondo turni definiti dal referente di 
struttura, così da assicurare la copertura nelle 24 ore.  

Attuazione dei PEI e della supervisione delle attività svolte dagli ospiti, volte 
all’acquisizione dell’autonomia di vita.  

Referente OSS 1 Si occupa del coordinamento degli operatori socio-sanitari 

OSS 10  Si occupano dell’assistenza socio-sanitaria degli ospiti su turni con copertura 
h24 

Addetto pulizie 4 Si occupano della pulizia e dell’igiene della struttura in base a turni 

OSA 11 Si occupano dell’assistenza socio-sanitaria degli ospiti su turni con copertura 
h24 

Fisioterapista 1 E’ presente in struttura per il numero di ore di assistenza agli ospiti richieste 
dalla normativa di riferimento 

Podologo 1 Presente in struttura alcuni giorni al mese per i trattamenti necessari 

Parrucchiera 1 Presente in struttura ogni lunedì 

Infermieri 3 Servizio di assistenza sanitaria 

Turn over  Nel corso dell’anno una operatrice ADB ha lasciato la struttura, una OSS è 
stata assunta. Un OSS proveniente da Villa Guicciardini è entrato a far parte 
dell’organico che presta abitualmente servizio a Le Casette. 

N. provvedimenti 
disciplinari 

2  

Riunioni di equipe 4  

Acquisti/risorse finanziarie 
destinate alla 
struttura/migliorie 

 Nell’ambito dei lavori di riqualificazione strutturale sono state adeguate 
quattro camere, due doppie e due singole, al fine di richiedere 
l’autorizzazione per un cambio di destinazione d’uso, per dedicarle al servizio 
di anziani non autosufficienti. Al fine di rispettare i parametri del regolamento 
regionale, è stato realizzato un nuovo bagno assistito di ampie dimensioni ed 
acquistata una poltrona-doccia ad altezza ed inclinazione variabili, che 
consentono agli operatori di lavorare in massima sicurezza e comodità nelle 
attività dedicate all’igiene e alla cura dei residenti.  

Nel corso dell’estate si è rilevato un abbassamento della pressione nel nucleo 
B che è andato peggiorando. È stato necessario l’intervento degli idraulici per 
creare una provvisoria deviazione della rete idrica per alimentare il nucleo. 
Tra Agosto e Settembre, a causa delle rottura di tubi, ci sono state delle 
importanti perdite di acqua che hanno previsto dei lavori straordinari per la la 
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OUTPUT 

Le Casette, RSA/RA, può accogliere fino a 40 ospiti tra uomini e donne, di cui 26 non autosufficienti e 14 autosufficienti, per 
offrire loro un servizio assistenziale, di cure e attenzioni 24 ore su 24 da parte di figure professionali specializzate. In 
particolare la struttura si avvale di personale infermieristico dalle ore 7 alle ore 20, di Operatori Socio Sanitari che lavorano 
in turnazione sulle 24 ore, un fisioterapista, presente 5 giorni su 7, una figura educativa che si dedica ad attività ludiche, 
ricreative e di stimolo delle capacità cognitive residue ogni giorno, mattina e pomeriggio dal lunedì al venerdì ed una mattina 
nel fine settimana. La parrucchiera, ogni lunedì si dedica alla cura dei residenti della nostra struttura e una podologa cura le 
patologie del piede per un trattamento al mese a tutti i residenti. A seguito di ciascun inserimento una equipe 
multidisciplinare, composta dal referente infermieristico, referente del personale OSS, referente educativo e fisioterapista, 
elabora un piano assistenziale individualizzato (PAI) e lo condivide con l'interessato, con un suo familiare e/o con 
l’Amministratore di Sostegno e con il medico di base. I PAI hanno lo scopo di definire gli interventi necessari a raggiungere 
specifici obiettivi e bisogni o a mantenere le attività residue al fine di garantire una migliore qualità di vita possibile degli 
ospiti. Ogni PAI prevede una revisione con eventuali aggiornamenti a cadenza semestrale. I dati che raccogliamo rispetto a 
questo servizio non possono essere, per la natura stessa del servizio, gli stessi degli altri. Per esempio, è chiaro che non ha 
significato, in termini di qualità del servizio o di raggiungimento degli obiettivi del piano assistenziale, la data di termine del 
servizio stesso, dato che con molta probabilità coincide con il decesso dell’utente per motivi fisiologici/biologici. 

Al 1° gennaio 2024 gli ospiti erano 30, durante l’anno sono state inserite 12 persone, ne sono state dimesse 5 e ne sono 
decedute 6. Al 31 dicembre sono presenti 31 anziani. In totale gli ospiti che hanno usufruito del servizio per il 2024 sono stati 
42 di cui 32 non autosufficienti e 10 autosufficienti.  

 

 

 

loro risoluzione.  
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OUTCOME 

Breve tracciamento terminato il periodo di accoglienza in struttura. 

MOTIVO NUMERO 
DIMESSI 

DESCRIZIONE 

Dimissione 5 dimissioni 
6 decessi 

Nel corso del 2024 sono stati 2 i residenti dimessi dalla Ra che sono rimasti in struttura, 
passando nella Rsa, per un maggiore bisogno di assistenza. 2 hanno invece lasciato la 
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struttura. Di questi uno è rientrato in famiglia dopo un periodo di Sollievo e torna a trovarci 
in occasione dei momenti di festa. L’altro è il caso di un anziano accolto temporaneamente 
a seguito dello scoppio di un incendio nella sua abitazione. Dopo un periodo di recupero 
ha riacquistato le sue autonomie ed ha trovato una nuova sistemazione abitativa vicino ai 
figli. Siamo ancora in contatto con i familiari che ci aggiornano sulle sue condizioni, lui, 
nonostante le promesse, non è mai tornato a trovarci. 

 

Il 2024 nell’RSA/RA Le Casette 
A inizio anno si è svolta l’inaugurazione della residenza a seguito dei lavori di ristrutturazione, eseguiti grazie al Superbonus 
110%. Gli interventi hanno riguardato l’efficentamento energetico (che è passato dalla classe energetica D alla A1) e il 
consolidamento strutturale dell’edificio. La capienza massima della struttura è di 40 posti letto di cui 26 per non auto 
sufficienti e 8 per autosufficienti; 6 posti sono in attesa di autorizzazione all’uso. Al 1° gennaio 2024 gli ospiti erano 30, durante 
l’anno sono state inserite 12 persone, ne sono state dimesse 5 e ne sono decedute 6. Al 31 dicembre sono presenti 31 anziani. 
In totale gli ospiti che hanno usufruito del servizio per il 2024 sono stati 42 di cui 32 non autosufficienti e 10 autosufficienti.  
Nell’ambito dei lavori di riqualificazione strutturale, la Cooperativa con fondi propri ha adeguato quattro camere, due doppie 
e due singole, al fine di richiedere l’autorizzazione per un cambio di destinazione d’uso, per dedicarle al servizio di anziani 
non autosufficienti. Al fine di rispettare i parametri del regolamento regionale, è stato anche realizzato un nuovo bagno 
assistito di ampie dimensioni ed acquistata una poltrona-doccia ad altezza ed inclinazione variabili, che consentono agli 
operatori di lavorare in massima sicurezza e comodità nelle attività dedicate all’igiene e alla cura dei residenti. È stato avviato 
l’iter autorizzativo per l’uso dei nuovi ambienti.  
Sono numerosi gli interventi, non farmacologici, mirati ad incrementare il benessere e l’autonomia dell’anziano che hanno lo 
scopo di riattivare e stimolare le sue competenze residue, rallentando la perdita funzionale delle abilità cognitive, che 
coinvolgono tutto il personale della Rsa, ma in particolar modo l’educatrice. Nel corso dell’anno sono stati accolti giovani 
studenti stagisti di cui otto con l’Accademia Europea di Firenze progetto europeo Erasmus. Nell’ultimo trimestre sono state 
organizzate due giornate dedicate alla presentazione del servizio e delle varie figure professionali a gruppi di quindici ragazzi 
dell’Istituto fiorentino Sassetti Peruzzi e sono state accolte due proposte di stage di tre settimane di due studentesse dello 
stesso Istituto che hanno aderito al progetto scolastico di alternanza scuola/lavoro.  Per quanto concerne gli standard 

regionali richiesti dall'accreditamento vengono garantiti con l’attivazione di protocolli specifici (protocollo per rischio 
nutrizionale, protocollo ICA, protocollo agiti violenti, allontanamenti imprevisti etc) per i quali si svolge una formazione 
specifica nel corso dell’anno. I piani di lavoro di base vengono adeguati alle necessità e alle criticità di ciascun residente, sono 
pertanto caratterizzati da una continua evoluzione. Allo stesso modo anche la progettazione educativa e quella fisioterapica 
hanno la stessa dinamicità in base alle caratteristiche del gruppo di utenti nel loro coinvolgimento alle attività di gruppo e al 

singolo residente quando si tratta di attività individuali.  

 

IMPATTO AMBIENTALE 

RACCOLTA DIFFERENZIATA Alia provvede al ritiro, due volte alla settimana, dei rifiuti speciali assimilabili a quelli 
urbani, la carta, i rifiuti organici e la plastica vengono raccolti separatamente e conferiti 
negli appositi cassonetti urbani.  

ALTRI RIFIUTI È attiva la collaborazione con una ditta per lo smaltimento dei rifiuti speciali sanitari 
CER 18 01 03. L’accordo della Rifredi Insieme prevede un ritiro mensile. La produzione 
media mensile quest’anno è stata di 3,5 kg.  

EFFICENTAMENTO ENERGETICO I grandi lavori di riqualificazione strutturale che hanno previsto un salto dalla classe 
energetica D alla classe A1, rappresentano un grande progresso per l’impatto 
ambientale in qualità di emissioni nocive all’ambiente e di dispendio energetico.  
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Progetto Do.No (Casa Don Giulio 1° Piano) 

INPUT 
Il progetto DoNo 1 ha la sua residenza presso Casa don Giulio, 1° piano, in via don Giulio Facibeni n. 13, all’interno dell’area 
dell’Opera della Divina Provvidenza Madonnina del Grappa. Il progetto nasce per iniziativa della Società della Salute di Firenze 
che ha inteso dare attuazione alla legge n. 112/16, che prevede la costituzione di un fondo pubblico ad hoc, finalizzato alla 
realizzazione di progetti di autonomia, di indipendenza dalla famiglia e di costituzione di esperienze abitative con piccole 
convivenze in appartamenti per assicurare un futuro alle persone con disabilità, anche dopo la scomparsa dei loro genitori. 
La Società della Salute ha avviato la prima fase di progettazione con deliberazione n. 19 del 28 settembre 2017, n. 19, con la 
presentazione di manifestazioni di interesse relativa alla co-progettazione di soluzioni abitative ad alta integrazione sociale 
con presenza di persone con disabilità e non, purché non familiari, organizzate in modo flessibile, anche per quanto riguarda 
il personale (educatore, tutor, facilitatore, assistente personale o altre figure di supporto). La Rifredi Insieme Società 
Cooperativa Sociale, potendo disporre, grazie al comodato d’uso gratuito dall’Opera Madonnina del Grappa, di n. 1 
appartamento al primo piano della struttura chiamata Casa Don Giulio ha partecipato con successo alla manifestazione di 
interesse ed è quindi stata successivamente invitata a completare la co-progettazione, ottenendo, appunto, l’attivazione del 
progetto DoNo. 

 

OUTPUT 

Casa don Giulio, progetto Do. No, accoglie fino a 5 ospiti con grave disabilità certificata ai sensi dell’art. 3, comma 3, della 
legge n. 104/92, e ss.mm.ii., non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla senilità, prive del 
sostegno familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori o perché gli stessi non sono in grado di fornire l’adeguato 
sostegno genitoriale o in vista del venire meno di tale sostegno, in età compresa tra 18 e 65 anni. È prevista la possibilità di 
accogliere persone con età superiore ai 65 anni qualora il Piano di Assistenza Personalizzato (PAP) ne individui tempi e 
obiettivi. La soluzione abitativa individuata è quella del “cohousing”, nella forma della comunità residenziale continuativa, a 
bassa intensità assistenziale, finalizzata a favorire l’autonomia delle stesse persone disabili. Ognuno dei 5 ospiti ha una camera 
singola con bagno privato. Inoltre, la struttura possiede due ambienti di condivisione, cucina e salotto dove vengono 
effettuate quotidianamente varie attività. Casa don Giulio è regolarmente in possesso dei requisiti abitativi definiti dalle 
normative sulle civili abitazione, nonché di certificato di agibilità e certificazione di conformità degli impianti. Gli ospiti hanno 
un proprio progetto di vita condiviso con cadenza semestrale con i Servizi Territoriali competenti (Assistete Sociale, 
Amministratore di Sostegno e medici di riferimento). Trattandosi di un progetto volto a stimolare l’autonomia nella 
conduzione quotidiana della propria vita, non si prevede una scansione degli orari eccessivamente organizzata. Inoltre, la 

FIGURA PROFESSIONALE NUMERO ATTIVITA’ SVOLTA 

Referente 1 Presente in struttura in orario diurno. 

Funzione di direzione/coordinamento per: la corretta attuazione 
dei PEI; la qualità dell’assistenza e del benessere degli accolti; la 
pianificazione e il controllo delle attività della struttura; il 
coordinamento del personale, favorendo le corrette relazioni e 
il clima positivo, la motivazione e la formazione; la cura dei 
rapporti con la famiglia, i servizi territoriali e l’autorità 
giudiziaria 

Educatore 2 Attività frontale con gli ospiti accolti, secondo turni definiti dal 
referente di struttura, così da assicurare la copertura nelle 24 
ore. Attuazione dei PEI e della supervisione delle attività svolte 
dagli ospiti, volte all’acquisizione dell’autonomia di vita.  

OSS 1  Si occupano dell’assistenza sanitaria degli ospiti  

Turn over  2 educatori 

Riunioni di equipe 24  
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possibilità di frequentare corsi di formazione e/o attività ricreative all’esterno dell’appartamento o attività lavorative, può 
determinare esigenze orarie diverse per i vari ospiti. Al tempo stesso, però, la coabitazione e l’obiettivo di promuovere lo 
sviluppo/potenziamento delle competenze sociali, rende necessaria la definizione di momenti di condivisione delle attività 
all’interno. 

A gennaio 2024 gli ospiti presenti erano 5 (tutte donne); al 31 dicembre 2024 gli ospiti presenti erano 5 (4 donne e 1 uomo). 
Durante l’anno abbiamo avuto 1 inserimento e una dimissione. In totale nel 2024 gli ospiti che hanno usufruito del servizio 
sono stati 6. 

  

  

 

 

OUTCOME 

Breve tracciamento terminato il periodo di accoglienza in struttura. 

MOTIVO NUMERO 
DIMESSI 

DESCRIZIONE 

Dimissione  -n. 1 utente dimesso per assegnazione casa del Comune, raggiungimento di una totale 
autonomia nelle attività quotidiane e nel crearsi una rete sul territorio amicale e di 
sostegno. Permangono i contatti telefonici con operatori della struttura, per un 
mantenimento relazionale. 

 

Il 2024 al Do.No 1 
La struttura è situata al primo piano dell’edificio denominato Casa Don Giulio, in Via Don Giulio Facibeni, 13 a Firenze ed ha 
avviato la propria attività il 15 marzo del 2019.   
È stata realizzata a seguito di un’apposita convenzione sottoscritta con la Società della Salute di Firenze per l’attivazione d i 
percorsi residenziali previsti per il “Dopo di noi” a sostegno delle persone gravemente disabili.  
I progetti di vita sono condivisi con cadenza semestrale con i Servizi Territoriali competenti (Assistente Sociale, 
Amministratore di Sostegno e medici di riferimento).  
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A gennaio 2024 gli ospiti presenti erano 5 (tutte donne); al 31 dicembre 2024 gli ospiti presenti erano 5 (4 donne e 1 uomo). 
Durante l’anno abbiamo avuto 1 inserimento e una dimissione. In totale nel 2024 gli ospiti che hanno usufruito del servizio 
sono stati 6. Il gruppo nel corso dell’anno è variato leggermente, questo ha permesso di lavorare sul consolidamento del 
gruppo, occuparsi maggiormente dell’aspetto relazionale tra gli ospiti e lavorare sulle autonomie rispetto all’igiene personale 
e la pulizia ambienti.  
Il progetto prevede:   

• Il rispetto di norme di convivenza, con la suddivisione di compiti specifici per ogni ospite e monitoraggio rispetto alla 
preparazione dei pasti, pulizia degli ambienti comuni e privati, gestione degli impegni e del tempo libero e conoscenza 
del territorio.  

• Colloqui periodici con Assistente Sociale, Psichiatra e Amministratore di Sostegno, relativi ai progetti di vita  
• Contatto con le varie realtà del territorio per la programmazione di attività esterne   
• Condivisione del progetto di vita con altri enti e associazioni che collaborano al percorso degli ospiti.   
• Accompagnamento e presa in carico di tutti gli aspetti sanitari (visite mediche, monitoraggio delle terapie 

farmacologiche e screening con tamponi effettuati dalle Infermiere del RSA Le Casette.)  
• Supporto infermieristico (infermieri dell’ASL) 1 volta a settimana per la preparazione delle terapie settimanali degli 

ospiti  
• Collaborazione con Progetti esterni (es. Progetto Passeggiate Fiorentine)  
• Iscrizione ad attività sportive (Tennis Rifredi, ginnastica presso palestra Q5, canottieri Firenze)  
• Attività di integrazione e socializzazione (inserimenti lavorativi, attività ricreative e manuali e partecipazione centri 

diurno)  
La struttura può ospitare cinque persone; ogni ospite ha una camera singola con bagno privato. La struttura possiede due 
ambienti di condivisione, cucina e salotto dove vengono effettuate quotidianamente varie attività.  
Durante l’anno, sono state svolte quotidianamente attività individuali e/o di gruppo: cineforum, attività con la musica, 
ginnastica dolce, attività di pittura e varie attività manuali (nello specifico nel periodo natalizio), attività di cucina e igiene 
degli ambienti.   
Il personale previsto da progetto è:  

• 1 Operatore Socio-Assistenziale  
• 2 Educatori   
• 1 referente del servizio, reperibile in caso di necessità dai familiari/tutori o dagli stessi ospiti della struttura.     

Nell'anno 2024 a seguito del rinnovo della convenzione con la Società della Salute, sono state previste due rette differenziate 
(bassa/alta soglia).   
Questo ci ha permesso di garantire una copertura notturna e di migliorare e intensificare l’attività educativa. Al 31 dicembre 
2024 le rette ad alta soglia sono state destinate per 3 ospiti (per situazioni che richiedono un maggior supporto educativo e 
assistenziale) e la retta a bassa soglia per 2 ospiti.   
Nel corso del 2024 le attività intraprese sono state:   

o Inserimento lavorativo (n. 1 ospite presso Ospedale Palagi)  
o Attività sportive (n.2 ospiti ginnastica, n.2 ospiti tennis, n.1 ospite canottaggio)  
o Medialab, corso di canto (n. 1 ospite)  
o Percorsi e attività individuali con Cooperativa Vittoria (n.1 ospiti)  
o Frequenza del centro diurno presso Cooperativa La Riforma (n.2 ospite)  
o Frequenza del centro diurno Il TOTEM presso Cooperativa Il Girasole (n.1 ospite)  
o Frequenza del centro diurno Casa da Sé, Autismo Firenze (n. 1 ospite)  
o Aiuto nel percorso di autonomia abitativa  
o attività programmate dall’equipe educativa svolte nel fine settimana (es. uscite in centro, Biblioteca Oblate, visita in 

vari parchi, chiese e musei di Firenze, sagre e mercati a Firenze).  
o Attività LAV (lettura ad alta voce)  
o Condivisione di attività di tempo libero insieme agli anziani del RSA Le Casette  
o Progetto passeggiate Fiorentine (vista all’Opera del Duomo)  
o Progetto di formazione con la Scuola Sassetti Peruzzi (con testimonianze degli ospiti)  

Quest’anno il gruppo ha effettuato centri estivi per una settimana nel mese di agosto, presso Cesenatico; il gruppo era 
composto da 8 ospiti (5 ospiti della struttura Dono1 e 3 ospiti del Dono2) e 2 educatori, la vacanza nel complesso è andata 
bene, anche se alcune problematiche relazionali tra ospiti hanno creato qualche difficoltà.   
Trattandosi di un progetto volto a stimolare l’autonomia nella conduzione quotidiana della propria vita, non si prevede una 
scansione degli orari eccessivamente organizzata. Inoltre, la possibilità di frequentare corsi di formazione e/o attività 
ricreative all’esterno dell’appartamento o attività lavorative, può determinare esigenze orarie diverse per i vari ospiti. Al 
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tempo stesso, però, la coabitazione e l’obiettivo di promuovere lo sviluppo/potenziamento delle competenze sociali, rende 
necessaria la definizione di momenti di condivisione delle attività all’interno dell’appartamento.   
Protocolli in essere   
1.Prevenzione e controllo del rischio nutrizionale   
2.Prevenzione e controllo del rischio infettivo  
3.Riduzione degli agiti violenti   
4.Allontanamenti imprevisti   
5.Gestione della progettazione educativo-assistenziale  

 

IMPATTO AMBIENTALE 

RACCOLTA DIFFERENZIATA 
Abbiamo quattro contenitori per la raccolta differenziata:  
1.Carta 2. Plastica 3. indifferenziato 4. Organico 
Smaltiamo l’olio esausto con una ditta specializzata 
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Progetto Do.No 2 (Casa Don Giulio Piano Terra) 

INPUT 

Il progetto Do.No 2 ha la sua residenza presso Casa don Giulio, piano terra, in via don Giulio Facibeni n. 13, all’interno dell’area 
dell’Opera della Divina Provvidenza Madonnina del Grappa. Dopo l’avvio del progetto Do.No 1, si è manifestata l’esigenza di 
individuare un’altra struttura per ospitare lo stesso progetto. La Rifredi Insieme Società Cooperativa Sociale, potendo 
disporre, grazie al comodato d’uso gratuito dall’Opera Madonnina del Grappa, di un secondo appartamento adatto allo scopo, 
situato al piano terra dell’edificio chiamato Don Giulio, si è resa disponibile all’apertura del secondo servizio Do.No 2. L’ 
appartamento è stato adeguato e reso idoneo ad ospitare informa residenziale, 5 persone con disabilità. La struttura è stata 
ristrutturata completamente con l’acquisto di arredi la struttura ha, così, aperto il 28 ottobre del 2021 

 

OUTPUT 

Casa don Giulio, progetto Do. No 2, piano terra, accoglie fino a 5 ospiti con grave disabilità certificata ai sensi dell’art. 3, 
comma 3, della legge n. 104/92, e ss.mm.ii., non determinata dal naturale invecchiamento o da patologie connesse alla 
senilità, prive del sostegno familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori o perché gli stessi non sono in grado di fornire 
l’adeguato sostegno genitoriale o in vista del venire meno di tale sostegno, in età compresa tra 18 e 65 anni. È prevista la 
possibilità di accogliere persone con età superiore ai 65 anni qualora il Piano di Assistenza Personalizzato (PAP) ne individui 
tempi e obiettivi. La soluzione abitativa individuata è quella del “cohousing”, nella forma della comunità residenziale 
continuativa, a bassa intensità assistenziale, finalizzata a favorire l’autonomia delle stesse persone disabili. Inoltre, la struttura 
possiede due ambienti di condivisione, cucina e salotto dove vengono effettuate quotidianamente varie attività. Casa don 
Giulio è regolarmente in possesso dei requisiti abitativi definiti dalle normative sulle civili abitazione, nonché di certificato di 
agibilità e certificazione di conformità degli impianti. Gli ospiti hanno un proprio progetto di vita condiviso con cadenza 
semestrale con i Servizi Territoriali competenti (Assistete Sociale, Amministratore di Sostegno e medici di riferimento). 
Trattandosi di un progetto volto a stimolare l’autonomia nella conduzione quotidiana della propria vita, non si prevede una 
scansione degli orari eccessivamente organizzata. Inoltre, la possibilità di frequentare corsi di formazione e/o attività 
ricreative all’esterno dell’appartamento o attività lavorative, può determinare esigenze orarie diverse per i vari ospiti. Al  
tempo stesso, però, la coabitazione e l’obiettivo di promuovere lo sviluppo/potenziamento delle competenze sociali, rende 
necessaria la definizione di momenti di condivisione delle attività all’interno dell’appartamento. Il progetto “Dopo di Noi” 
offre prestazioni assistenziali e alberghiere da erogare nell’ambito del percorso residenziale, con l’eventuale forma 
dell’autogestione delle preparazioni con il supporto degli operatori, se svolta con finalità educative e di supporto 
all’autonomia delle persone ospitate. Il progetto Do. No 2 è strutturato con 2 camere doppie ognuna con il proprio bagno e 
1 singola con bagno privato. La struttura possiede due ambienti di condivisione, cucina e salotto dove vengono effettuate 

FIGURA 
PROFESSIONALE 

NUMERO ATTIVITA’ SVOLTA 

Referente 1 Presente in struttura in orario diurno. 

Funzione di direzione/coordinamento per: la corretta attuazione dei PEI; la qualità 
dell’assistenza e del benessere degli accolti; la pianificazione e il controllo delle attività 
della struttura; il coordinamento del personale, favorendo le corrette relazioni e il clima 
positivo, la motivazione e la formazione; la cura dei rapporti con la famiglia, i servizi 
territoriali e l’autorità giudiziaria 

Educatore 1 Attività frontale con gli ospiti accolti, secondo turni definiti dal referente di struttura.  

Attuazione dei PEI e della supervisione delle attività svolte dagli ospiti, volte 
all’acquisizione dell’autonomia di vita.  

OSS 1 Si occupano dell’assistenza sanitaria degli ospiti  

Turn over  2 educatori 

Riunioni di 
equipe 

24  
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quotidianamente varie attività.  

  

  

 

OUTCOME 

Breve tracciamento terminato il periodo di accoglienza in struttura. 

MOTIVO NUMERO 
DIMESSI 

DESCRIZIONE 

Dimissione  -n. 1 utente dimesso per assegnazione casa del Comune, raggiungimento di una totale 
autonomia. E’ riuscito a ricrearsi una buona rete di sostegno. 

 

Il 2024 al Do. No 2 
La struttura è situata al pian terreno dell’edificio denominato Casa Don Giulio, in Via Don Giulio Facibeni, 13 a Firenze ed ha 
avviato la propria attività il 28 ottobre del 2021.   
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È stata realizzata a seguito della sottoscrizione di una convenzione con la Società della Salute di Firenze per l’attivazione d i 
percorsi residenziali previsti per il “Dopo di noi” a sostegno delle persone gravemente disabili. L’appartamento è stato 
adeguato e reso idoneo ad ospitare in forma residenziale 5 persone con disabilità. È dotato di 2 camere doppie ognuna con il 
proprio bagno e 1 singola con bagno privato. La struttura possiede due ambienti di condivisione, cucina e salotto dove 
vengono effettuate quotidianamente varie attività. Seguendo il Progetto del Dopo di Noi (al primo piano) e con l’esperienza 
già avviata, è stato possibile affiancare gli operatori già esistenti al nuovo progetto per lavorare in modo condiviso e integrato.  
A gennaio 2024 gli ospiti presenti erano 4 (3 uomini e 1 donna) al 31 dicembre 2024 gli ospiti presenti erano 5 (4 uomini e 1 
donna). Il gruppo ha avuto un grosso cambiamento a metà anno: c’è stata una dimissione e due nuovi inserimenti. Questi si 
sono ambientati abbastanza velocemente all’organizzazione della nuova struttura, ma abbiamo dovuto lavorare sul gruppo 
per riuscire a trovare un buon equilibrio e sintonia a causa dei diversi bisogni assistenziali tra gli ospiti. Durante l’anno gli 
ospiti delle due case hanno interagito insieme in diverse situazioni e in molte attività, quotidianamente cerchiamo di lavorare 
in maniera condivisa. Nel 2024 gli ospiti che hanno usufruito del servizio sono stati 6.  
Il progetto prevede:   
-Il rispetto di norme di convivenza, con la suddivisione di compiti specifici per ogni ospite e monitoraggio rispetto alla 
preparazione dei pasti, pulizia degli ambienti comuni e privati, gestione degli impegni e del tempo libero e conoscenza del 
territorio.  
-Colloqui periodici con Assistente Sociale, Psichiatra e Amministratore di Sostegno, relativi ai progetti di vita   
-Contatto con le varie realtà del territorio per la programmazione di attività esterne   
-Condivisione del progetto di vita con Cooperative Sociali che collaborano al percorso degli ospiti.   
-Accompagnamento e presa in carico di tutti gli aspetti sanitari (visite mediche, monitoraggio delle terapie farmacologiche)  
-Iscrizione ad attività sportive  
-Attività di integrazione e socializzazione.  
- Infermiere ASL per preparazione terapie settimanali per gli ospiti  
Il personale previsto da progetto è 1 Operatore Socio-Assistenziale, 1 Educatore e 1 referente del servizio, reperibile in caso 
di necessità dai familiari/tutori o dagli stessi ospiti della struttura.  
All’interno della struttura, sono state svolte quotidianamente attività individuali e/o di gruppo: cineforum, attività con la 
musica, ginnastica, attività di pittura e varie attività manuali (Natalizie), cucina e igiene degli ambienti.   
Nel corso del 2024 sono state presi i contatti in accordo con i servizi sociali, per intraprendere le seguenti attività:  

• Cooperativa La Riforma per frequenza del centro diurno (n. 1 ospite)  
• Cooperativa Arca - Progetto Salpate - Servizio Inserimento ed Orientamento Lavorativo e Inclusione Sociale- (n. 1 

ospiti)  
• Inserimento lavorativo presso Cooperativa Coplat (mansioni di pulizie presso università di Firenze n.1 ospite)  
• attività sportive (1 ospiti palestra)  
• Assunzione lavorativa tramite collocamento mirato presso Fondazione Ceur- Centro Europeo Università e ricerca (n. 

1 ospite)  
• Frequenza corso d’inglese (n. 1 ospite)  
• Inserimento lavorativo presso laboratorio di Candele (Ronda della Carità)  
• Misericordia attività di volontariato (n.2 ospiti)  

L’equipe ha effettuato attività esterne con gli ospiti e condivise con gli ospiti del Dono 1 (es. uscite in centro, visita in vari 
parchi di Firenze e Musei).  
Quest’anno il gruppo ha effettuato centri estivi per una settimana nel mese di Agosto, presso Cesenatico; 1 ospite per motivi 
di lavoro non ha partecipato alla settimana al mare. Il gruppo era composto da 8 ospiti (5 ospiti della struttura Dono1 e 3 
ospiti del Dono2) e 2 educatori.  
Trattandosi di un progetto volto a stimolare l’autonomia nella conduzione quotidiana della propria vita, non si prevede una 
scansione degli orari eccessivamente organizzata. Inoltre, la possibilità di frequentare corsi di formazione e/o attività 
ricreative all’esterno dell’appartamento o attività lavorative, può determinare esigenze orarie diverse per i vari ospiti. Al 
tempo stesso, però, la coabitazione e l’obiettivo di promuovere lo sviluppo/potenziamento delle competenze sociali, rende 
necessaria la definizione di momenti di condivisione delle attività all’interno dell’appartamento.   
Protocolli in essere  
1.Prevenzione e controllo del rischio nutrizionale   
2.Prevenzione e controllo del rischio infettivo  
3.Riduzione degli agiti violenti   
4.Allontanamenti imprevisti   
5.Gestione della progettazione educativo-assistenziale  
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IMPATTO AMBIENTALE 

RACCOLTA DIFFERENZIATA Si effettua la raccolta differenziata tramite l’utilizzo di appositi contenitori 
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RELAZIONE ECONOMICA16 
Il bilancio economico: alcuni dati significativi 
 

VOCE ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 
2023 

ANNO 2024 

 
in euro in euro in euro in euro 

Totale ricavi delle vendite e delle prest. 4.633.281    5.135.302 5.560.631 5.936.707    

Totale Valore della Produzione 4.744.429    5.228.553 5.616.878 6.015.739    

Totale Investimenti 904.623    1.020.410 927.340 887.771    

Attivo Circolante 2.545.777    3.409.607 3.959.971 3.639.235    

Utile -81.240    204.433 395.914 250.664    

Patrimonio Netto 991.024    1.195.857 1.586.640 1.826.024    

Capitale Sociale 78.000    78.400 79.400 80.000    

Costo del Personale 3.572.395    3.669.685 3.649.595 3.959.549    

 

PROVENIENZA RISORSE 
ECONOMICHE 2024 

IMPORTO € DESCRIZIONE % 

Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

3.885.640    Clienti Pubblica Amministrazione 64,59% 

2.051.067    Clienti Privati 34,10% 

Contributi in c/esercizio -    Enti e soggetti Pubblici 0,00% 

30.000    Enti e soggetti Privati 0,50% 

Contributi ed altri ricavi 3.683    Contributi pubblica 
Amministrazione 

0,06% 

44.327    Contributi e altri ricavi 
privati 

0,74% 

Attività raccolta fondi 552    5x1000 anno 2021-2022 0,02% 

470    5x1000 anno 2022-2023 

TOTALE 6.015.739    
 

100,00% 

 

 
 
 

 
16 DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ DEL BILANCIO Copia corrispondente ai documenti conservati presso l’Ente 
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ALTRE INFORMAZIONI 
INDICAZIONI SU CONTENZIOSI/CONTROVERSIE 

Non ci sono stati contenziosi. 
 

INFORMAZIONI DI TIPO AMBIENTALE 
Rispetto al trattamento dei rifiuti, la Cooperativa Rifredi Insieme si attiene ai regolamenti dei Comuni in cui si 

trovano le varie strutture di accoglienza. Laddove il servizio produce rifiuti sanitari, un’apposita ditta si occupa 

del ritiro e del relativo smaltimento. La Rifredi Insieme incoraggia ogni servizio a seguire una conduzione e 

pratiche ispirate alla sostenibilità ambientale a partire dalla raccolta differenziata anche laddove non è presente 

un servizio puntuale di raccolta porta a porta. Inoltre, stiamo promuovendo l’acquisto di prodotti biodegradabili 

per l’igiene e la pulizia degli ambienti. Sempre nell’ambito della promozione della sostenibilità ambientale delle 

proprie attività, la Rifredi Insieme promuove l’utilizzo di bobine di carta pulitutto con Ecolabel e anche dei 

prodotti per la pulizia della casa in tutte le strutture. 

I computer utilizzati in Rifredi Insieme sono rigenerati e provengono dalla filiera di economia circolare. In 

questo modo si estende il ciclo di vita dei prodotti, contribuendo a ridurre i rifiuti al minimo. Una volta che il 

prodotto ha terminato la sua funzione, i materiali di cui è composto vengono infatti reintrodotti, laddove 

possibile con il riciclo. Così si possono continuamente riutilizzare all’interno del ciclo produttivo generando 

ulteriore valore. 
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